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INDI CE 
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DE’ CAPI , E DELLE MATERIE CONTENUTE 
NEL PRESENTE TOMO . ' . - . 

» . * • • 

APPENDICE PRIMA . • 

• * * < * . • • 

Storia , e Documenti sulla lunga vacanza 
delle Chiese nel Raglio di Portogallo 
dal 1540. fino al 1669. 

Si dà questa Storia pag. 1. segg. 

Vero aspetto della controversia , die si agi- 
tava in questa occasione : n. g. 

Consultazioni , e Memorie divulgate colle 
stampe per provare , che in certi casi si pos- 
sono fare i. Vescovi indipefrd entertì e nte dal 
Papa: nn. 3. n. 13. 

Tale dottrina fu condannata dkir Inquisi- 
zione di Portogallo , e caratterifczata dal Pa- 
pa per falsa , e perniciosa : nn. 4. 14. 

Lunga vacanza di varie Chiese in Francia , 
e un’altra volta in Portogallo : n. n. 

Atto scismatico della Consecrazione dei fal- 
si Vescovi di Utrecht , di Harlem , e di De- 
venter : n. 12. 

I . Documenti si danno pag. zi. segg. 

Breve estratto di un raro Libretto intitola- 
to Balatus ovium , nel quale si mettono in 

* * 
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mostra tutte le ragioni , e le maniere per fare 
i Vescovi indipendentemente dal Papa: pag.zy. 
Docum. C. 

I tre Ordini del Regno di Portogallo riget* 
tano pubblicamente come falsa questa dottri- 
na , e professano apertamente quella , che è 
stata da noi sviluppata , e sostenuta in tutta la 
passata Dissertazione : pag. 40. 

• APPENDICE SECONDA 

In confutazione di un Libretto anonimo . 

1 v 

« » 9 

P»g. 4 6. segg. 

* * ‘ . 

Accuse ■ dal esalta Curia Romana . 

Notizie del Libretto , che si confuta : n.t. 
Accuse atroci contro la Curia Romana r 
numeri z. 3. 

J I- ' ' . 

Dotlrìjie contrarie all autorità della Chiesa* 

Dottrina , che tende a distruggere la Pote- 
stà de’ Vescovi : 1111. 4. 
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S’ impugna questa dottrina , e se ite mostra 
la conformità colla dottrina de’ Protestanti ; 
numero 1. ad 8. 


$. 111 . • 

Istoria dell' accaduto in Roma all * eletto Ve- 
scovo di Potenza : mi. 8. 9. 

. • ' §. I V.. . . ; ' : 

• • # 

Obbligo del Papa di ben assicurarsi dell Or- 
todossia dei promovendi al P'escovaVo . 

f r * 

Motivi giustissimi di sospettare cattiva dot- 
trina nell’ Autore del Libretto , che si confu- 
ta : n. io. • * 

Colla pratica della Chiesa , e coll’ autorità 
de’ SS. PP* si prova nel Papa l’obbligo di. esi- 
gere una ritrattazione , ovvero una dichiara- 
zione da chi: è sospetto di cattiva dottrina : 
//.li. ad 14. 

$• V., ! . ' r 

;£> 7 <Tj;h .$*| *iìvi> S ’iii. 

Lodi di Libri condannati , che si trovano 
nel Libretto , che confutiamo . . 1 

Lodi date al dannato Catechismo di Mons. 
Colbert Vescovo di Mompellier: n. 14. ad 17. 

Lodi date al dannato Catechismo del Mes- 
sanguy : n. 17. 
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F alsità , ed imposture nel racconto de’ fat- 
ti circa l’ esame , e la condanna del Messan- 
guy : «. 18. ad 21. 

Che la Chiesa ha sempre avuto in orrore il 
mostrare stima , ed attàccamento per li Libri 
condannati : n. 19. 

5. VI. 

Conformità colle Proposizioni dannate . 

Paralello tra alcune proposizioni dannate di 
Quesnello , ed alcune proposizioni dell’ Au- 
tore del suddetto Libretto: numeri 21. zz. 24. 

Si confuta la dottrina , che asserisce la ne- 
cessità per tutti i Cristiani di leggere le Sagre 
Scritture: 11. 25. 

Scopo degli Eretici nel pretendere che tat- 
ti leggano le sante Scritture : n. 24. 

Che i raziocinj umani quando sono contra- 
rj alle Decisioni , o alle pratiche universali 
della Chiesa , conducono sempre al falso r e 
che un Cristiano deve sottomettere il suo in- 
telletto all* autorità parlante dell’Episcopato , 
ancorché non ne capisca la ragione : numero 
2 6 . ad 29. Esempio di S. Gipriano , e dei Ve- 
scovi erranti con Lui nella questione del Bat- 
tesimo degli Eretici : n. 27. 
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Obbligo nel Papa dt invigilare sulla Pronto* 
z ione de ’ Vescovi . 

Dottrina del Concilio di Trento sù questa 
materia : n. 29. 

Che il Papa può rigettare le elezioni de’ Ve- 
scovi benché fatte canonicamente . Passi de* 
Concilj di Costanza , e di Basilea sopra di 
questo: n. 50., e di alcuni Canonisti: ri. 31. 

§. V I I I. 

<0 

Nomane de ’ Principi rigettate dai Sommi 
Pontefici . 

Si espongono dal n. 32. fino al n. 4*. . 

Nomine di Francia : n. 33. ad 39. Nomi- . 
ne di Spagna : n. 39. ad 42. Nomine di Ger- 
mania 42. Nomine di Polonia 11.43.44. 

Documenti appartenenti alla presente Ap- 
pendice : pag. 148. segg. 

Lettera del Re di Francia Luigi XIV., nel- 
la quale toglie il vigore al suo Editto pubbli- 
cato in favore dei quattro articoli dell’Assem- 
blea del Clero dell’ anno 1682. : Documento 
C. pag. i*5 1. 

Lettera dei Prelati di Francia , colla quale 
ritrattano la Dichiarazione fatta in quella As- 
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semblea contro la potestà Ecclesiastica : Do- 
cumento D. pag. 

Ritrattazione .di Pietro de Marca delle sue 
dottrine contrarie alla potestà Ecclesiastica in- 
segnate ne’ suoi Libri de Concordia Sacerdo- 
ti y et Imperli : JDocum. E. pag. 154. 
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L’ EPISCOPATO 

• • 

*• 

• * 

APPENDICE PRIMA- 

storia, E DOCUMENTI 

Sulla lunga vacanza dell? Chiese nel Regno 
di Portogallo dal 1540. fino' al 1669. 

TV' 

1. Il eli’ anno 1640. seguì in. Portogallo la 
famosa rivoluzione per la quale tutti gli Or- 
dini di quel Regno si sottrassero a forza aperta 
dall'ubbidienza del Re di Spagna Filippo IV - . , 
e riconobbero per lor Sovrano Giovanni IV* 
della Casa tuttora regnante di Braganza. Men- 
tre i due Sovrani faceano coll’ armi valere le 
lor ragioni sopra quel Regno , preparavasi.al 
Sommo Pontefice un fastidioso incontro nella 
preconizzazione - de’ nuovi Vescovi in Porto- 
gallo , pretendendo ambedue i Re di nomi- 
narli . 11 Pontefice Urbano Vili. , che allora 
sedeva sulla Cattedra di S. Pietro , nel Con- 
cistoro 18. Marzo 1641. ammise , che le va* 
canti due Chiese di Portallegre , e di Oporto 
in Portogallo , fossero proposte dal Cardinal 
della QuevaSpagnuolo j ma fu poi proposta la 
sola Chiesa di Oporto nel Concistoro i v U u- 
Tom. ir. * 1 ‘ ; • ' 
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elio 1 541. Il Pa?* , per non disgustare il Re 
Giovanni di Portogallo , volle che nel De- 
creto Concistoriale , ed anche nelle Bolle spe- 
dite al nuovo Vescovo , si inserisse la clauso- 
la absque prejudicio nommationis , che com- 
peter potesse al detto Re . Questa sì giudizio- 
sa cautela non piacque al Re di Spagna , che 
pressò il Pontefice ad ammettere assolutamen- 
te le nomine da se fatte pei Vescovadi vacanti 
in Portogallo , appunto come si faceva prima 
della rivoluzione . Dall’ altra parte il Re Gio- 
vanni IV. premeva con forti istanze il Papa a 
dichiararsi per -lui , come già avean tatto la 
Francia , e 1 * Inghilterra ; a questo intento 
presentò le nomine de’ Soggetti promovendi 
alle Chiese vacanti ', e insisteva perché fossero 
confermate colla preconizzazione in Conci- 
storo . I Ministri del Ile di Spagna a nome del 
' lor Sovrano si opposero fortemente alle istan- 
ze- del Re D.Giovànni , e presentarono scrit- 
ture , nelle quali si deducevano le ragioni per 
Comprovare il gius , che sua' Maestà Cattolica 
pretèndeva di' conservare- sopra il Regno di 
Portogallo . * * ! 

-t/x. in mefczo a -queste tanto spinose circo- 
stanze , e in un’affare dì si grande importanza , 
determinò il Pontefice di appigliarci al sistema 
di una perfetta neutralità , e di sospendere la 
provvista delle Chiese vacanti finché il tem- 
po avesse presentato .opportuna occasione di 
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firc i Vescovi senza disgusto , e contrasto di 
veruna delle Parti . Questa massica piena di 
saviezza , e convenientissima all’offìzio di Pa- 
dre comune , fu seguita costantemente anche 
dal Pontefice Innocenzo X. surrogato ad Ur- 
bano Vili, morto nel 1644. Continuarono col 
medesimo calore presso il nuovo Pontefice le 
istanze per parte del Portogallo , e le opposi- 
zioni per parte della Spagna : ma il Papa non 
volle mai dipartirsi dalla massima fissata dal suo 
Predecessore . Egli ne aveva una ragione as- 
sai forte di più per cosi contenersi . Sul prin- 
cipio del suo Pontificato ave va egli preso l’e- 
spediente , che supponeva non dovere nelle 
circostanze di allora incontrar opposizione 
presso alcuno dei due Re contendenti , ed era 
di fare i Vescovi motu proprio , senza atten- 
dere alle nomine , e peraltro senza pregiudi- 
zio delle medesime : Di latto nel Concisto- 
ro z. Maggio 1(545. furono proposte colle clau- 
sole or dette le tre Chiese di Portogallo , l’i> 
gitanea per D. Pietro d’Alencastro , di Visèo 
per D. Emmanuele di Saldanha , e di Miran- 
da perD. Pietro di Meneses , Soggetti tutti e 
tre graditi al Re , e da lui medesimo proposti 
per altri Vescovati (1) . Non piacque al Re di 

1 * 

(») Archiv.Vatic. Acta Concistor. Tom. al.CXXXL al. 
X. ibi. 14. Balatus ovium pag. ig 5 . edit. Parisiens. 
au. i653. 
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Portogallo questo sì savio temperamento , e 
mai non. volle dare esecuzione a queste prov- 
viste Apostoliche , nè ammettere al possesso 
delle loro Chiese i novellamente promossi ; e 
ciò sul motivo di essersi le cose fatte di mota 
proprio del Papa , e senza la dichiarazione di 
farle per nomina regia . La differenza in fatto 
non era dunque che il Papa ricusasse assoluta- 
mente di dare i Vescovi al Portogallo ; ma 
bensì che il nuovo Re voleva i Vescovi in mo- 
do da inferirne , esser egli riconosciuto- pub- 
blicamente dalla S. Sede come possessore le- 
gittimo del Regno : cosa che , durante la guer- 
ra colia Spagna , mal si confaceva col carat- 
tere di Padre comune , e colla massima di non 
offendere alcun Sovrano cattolico . 

3. Per ismuovere il Pontefice dalla sua co- 
stante risoluzione fu fatto allora un tentativo , 
che si credè ; dover e sseret efficace ad ottenere 
l’ intento . F urono proposti per parte degli 
Ordini del Regno di Portogallo ad una Acca- 
demia di Teologi alcuni quesiti ad esaminare , 
tendenti a decidere il' punto : Se y ricusando 
il Sommo Pontefice dt confermare in .Conci- 
storo i Soggetti nominati dal Re per le Chiese 
vacanti , questi potessero lecitamente essere 
cOnsecrati , e si dovessero riconoscere per ve- 
ri , e legittimi Vescovi ? il punto fu deciso 
per la parte affermativa ; colle stampe di Li- 
sbona furono pubblicati l’anno 1649. 1 quesiti 
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fatti ; e le risposte date , che possono vedersi 
nei Dòcumenti Lett. A. In appresso si divul- 
garono altre Operette sul medesimo argomen- 
to , e per 1 * intento medesimo . La prima di 
queste ha per titolo Responsum pii viri poten- 
tissimo Portu galli et Regno datura , e porta la 
data del mese di Decembre 1649. La seconda 
è intitolata Serenissima Lusitani a Regis Jo- 
a nnis IF , ad Gallicana Ecclesia Prasul.es Li- 
bellus , quo super Ecclesiarum Lusitani a sta- 
tu consi lium petit , et apud Summit m Ponti - 
ficem medidlionem : fu scritta nel mese di 
Marzo i< 5 $i. Ambedue queste Operette sono 
parto d* Ismaele Bullialdo , il quale , abjurati 
gli errori di Calvino , nella cui setta era nato , 
ed educato , si feccSacerdote , e mori nona- 
genario in Parjgi nel idg^. con fama di valen- 
te Astronomo , e di perizia grande nel gius 
Canonico . Vedansi le Memorie per servire al- 
la storia degli uomini illustri nella Repubbli- 
ca delle lettere del P. Niceron Tom. I. Da u- 
na Prefazione premessa alla stampa di ambedue 
le citate Operette in Helmstnd 1700. , che ho 
sotto gli occhi , ci vieti fatto sapere , che Al- 
berto Portnero Consigliere della Città di Ra- 
tisbona le fece stampare nell’ anno 16^6. sen- 
za nome dell’ Autore,, ma col consehso pe- 
raltro del Bullialdo . In esse si va scorrendo 
per le diverse parti della Cristianità ad effetto 
di tar vedere 1’ antica disciplina nella elezio- 
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ne , e consecrazione de’ Vescovi , nelle qua- 
li si pretende che il Romano Pontefice non a- 
vesse parte alcuna : e quindi s’ inferisce , che 
indipendentemente dal medesimo si può nelle 
presenti circostanze 3 el Portogallo fare i Ve- 
scovi , è saranno legittimamente fatti i e le- 
gittimamente posti al governo delle Chiese . 

4, La dottrina , che cominciò allora a spar- 
gersi , di fare i . Vescovi senZa .il concorso 
dell’ autorità del Papa , ebbe un incontro 
molto infelice fin presso i Portoghesi stessi , i 
quali ne ebbero ribrezzo , e la considerarono 
come una dottrina scismatica * La Si Inquisi- 
zione di Portogallo si affrettò a proibire , e 
censurare questa dottrina , come ne siamo as- 
sicurati da un Breve di ItìnoQenzo X* de* i 5.' 
Ottobre 1*501 scritto all’ Inquisizione di quel 
Regno , e che diamo ne* Documenti Lett. B. 
In questo Breve la detta dottrina vien caratte- 
rizzata dal Papa per falsa , e perniciosa * La 
medesima censura dell’ Inquisizione di Porto- 
gallo viene indicata nella Storia del Porto- 
gallo ristaurato pubblicata da Luigi de Mene- 
ses Conte di Ericeyra in lingua Portoghese i 
e stampata in Lisbona I* anno 1*79. A questa 
censura allude certamente il P. Niceron quan- 
do di<& , che Ismaele B ullial do non trasse da' 
suoi Scrìtti altro frutto che quello di vedere i 
suoi sentimenti condannati dal Sé Offizio (1). 

<i) Memoires pour servir à hisloire des Hommes 


/ 
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Questa medesima* censura vien rammentata 
più distintamente in una Relazione della Cor- 
te di Portogallo tradotta dall' Inglese nella 
lingua Francese, e stampata in Amsterdam 
1702. , nella quale si riferiscono le seguenti 
notabilissime parole : „ Che il Papa., sicco- 
,, me Capo universale della Chiesa Romana 
„ ( cioè cattolica ) , ha tutto il potere mo- 
narchico , ed è la sorgente di tutta la giu- 
„ risdizione spirituale , la quale non può esse- 
„ re comunicata ai Ministri Ecclesiastici sen-- 
„ za espressa concessione , e volontà di lui „ . 

•f. JNell* anno, 1653. cqllè stampe di Parigi 
presso Sebastiano Cramoisy fu renduto pub- 
blico un Libretto, col titolo Balatus Qvium , 
Opus a tribus Lusit anici Regni ordinibus su- 
premo Pastori et-Summo Pontifici D. N. 
Innocentio X. oblatiim • In esso si fanno tute- 
li gli sforzi , e si mettono in vista tutte le ta- 
gioni immaginabili per muovere 1’ animo del 
Papa a concedere i Vescovi al Portogallo : ma 
sempre si rigetta la proposizione di lare i Ve- 
scovi indipendentemente dal Papa , e si rico- 
nosce per illegittima , e scismatica questa ma- 
niera di provvedere alle pressanti urgenze di 
quel Regno . Di questo Libretto ,* che è ra- 
• rissimo , daremo un breve estratto nei Docu- 
menti Lett. C. 

6 , Tutti questi tentativi rimasero peraltro 

illustrès dans la Republique des lettres : à Paris 1729. 
pag. 33 i. 
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senza alcun effetto: nè il Papa si rimosse pun- 
to dalla massima già fissata; nè alcuno in Por- 
togallo si affidò a quelle dottrine , nè volle 
consecrar Vescovi senza la previa conferma- 
zione , e le Bolle del Papa . Ricorse allora il 
Re D. Giovanni ad altro spediente . Per mez- 
. zo del Re di Francia suo Collegato lece che i 
Vescovi , e il Clero di quel Regno unito nell’ 
Assemblea dell'an. i<5$i. in Parigi , scrivessero 
£ una pressante Lettera ad Innocenzo X. , nel- 
* • la quale rappresentavano a vivissimi colori il 
danno di tante anime prive da lungo tempo 
de’ primarj Pastóri , e lo pregavano con for- 
ti» istanze a provvedere alla sì perniciosa va- 
oanza di tante Chiese nel- Regno di Portogal- 
lo . È, cosa notabile in questa Lettera , che 
mentre si fanno tutti gli sfòrzi, per indurre il 
Papa affare i Vescovi , mentre si espongono 
con vivezza i danni , che il popolo cristiano 
soffre per la mancanza dei medesimi ; mentre 
si tenta dì rispondere alle ragioni , che impe- 
gnavano il Papa a star fermo nella massima a- 
, dottata : tuttavia mai non si dice , nè si sup- 
pone , che i. Vescovi possano farsi legittima- ' 
mente senza il consenso , e la conferma del 
.Romano Pontefice . Che anzi dicendosi nella 
medesima Lettera , che un Concirio generale • 
di tutta là Chiesa , se si fosse congregato per 
questo affare , non avrebbe potuto negare di 
dar i. Vescovi alle vacanti Chiese del Portogal- 
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lo , ben si vede che il Clero di F rancia non 
credeva legittimamente terminabile questo ne- 
gozio da un Concilio nazionale , e molto me- 
no poi dai Concilj Provinciali . E quando si 
ricorre ad un Concilio generale , si ritorna 
necessariamenre nell’ autorità del Papa , il 
quale come Pastor supremo , e Capo della 
Chiesa , ha una massima , ed essenziale in- 
fluenza in tutto ciò che si fa dal Corpo de* 
Pastori della medesima Chiesa , come si è 
detto , e dimostrato nella passata Disserta- 
zione . La suddetta Lettera del Clero di Fran- 
cia si dà nei Documenti Lett. D. Neppur que- 
sto tentativo produsse il bramato effetto . 11 
Papa avea preventivamente scritto al suo Nun- 
zio in Francia di non ingerirsi in veruna ma- 
niera negli affari concernenti il Regno di Por- 
togallo , come dal Documento Lett. E. : ri- 
cevuta poi che ebbe la Lettera del Clero , ri- 
spose , che dal suo Nunzio -sarebbero stati si- 
gnificati a quei Vescovi i suoi sentimenti \ e al 
Nunzio medesimo diede le- oppurtune istru- 
zioni per contenersi nella risposta , coinè po- 
trà vedersi nei Documenti Lett. F. 

. 7. F rattanto , restando sempre le cose nel 
medesimo stato, mori nel Innocen- 

zo X. Il suo Successore Alessandro VII. tenne 
in questo spinoso affare il medesimo contegno 
per tutto il tempo del suo Ponteficato , quan- 
tunque presso di lui ancora si reiterassero le 
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più pressanti istanze per parte del Portogallo » 
alle quali contrappose sempre la Spagna le 
più forti opposizioni . F u stampata in Ma- 
drid, e notamente in Napoli per Egidio Lori - 
go Stampator regio 1 ’ anno i5<5i., e indiriz- 
zata al Papa una voluminosa Memoria intor- 
no al procedimento • de ’ V escovadi vacanti 
nella Corona di Portogallo del Dottor Don 
Francesco Ramos del Marnano del Consiglio 
della Maestà. Cattolica etc. , nella quale si 
risponde nelle più forti maniere a tutte le ra- 
v gioni addotte dai Portoghesi , e si cerca *dt 
mostrare , che il Papa non può , nè dee am~ 
metter le presentazioni de ’ V escovi fatte dal 
Portoghese ( Ivi Propos. terza fol. 49. sgg. ) . 

8. Finalmente succeduto ad Alessandro VII. 
morto Ael 1667, il Pontefice Clemente IX. , 
dopo quasi 29. anni si pose fine a questo tan- 
to fastidioso affare nel Concistoro dei 3. Giu- 
gno 1669. y nel quale furono preconizzate {e 
Chiese di Lisbona , di Braga , e altre quat- 
tro degli Stati di Portogallo ; e indi altre 
quattro nel Concistoro 17. Giugno dell’ anno 
medesimo , colla chiara dichiarazione Ad 
prcesentationem Petri Portugallia Principi : s . 
Quali trattati si facessero fra le due Corone , 
e in qual maniera si convenisse col Pontefice 
per terminare questo affare , non si può rile- 
vare dagli Atti Concistoriali , nè dai Registri , 
che niente hanno su questo particolare « 
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11 Papa negli indicati Concistori non fece ve- 
runa Allocuzione, nè disse parola sui motivi-, 
che per tempo sì lungo aveano tenuta sospesa 
la provvista delle Chiese ne’ Régni del Porto- 
gallo -, nè in qual modo si fossero allora ri- 
mossi gli ostacoli , onde le cose riprendesse- 
ro 1* ordinario lor corso . Ma il Bavaglini (i) 
ci fa sapere , che per mezzo del Conte di 
Sandovich Apibasciator del Re d’ Inghilterra 
fu conchiusa in Lisbona la pace fra la Spagna , 
é il Portogallo ,, dovendo il Re di Fortogal- 
„ lo in termine di due anni prossimi manda- 
„ re' il proprio Ambasciadore di ubbidienza al • 
„ sommo Pontefice per supplicarlo delle so- 
„ lite preeminenze , e diritti dellH Corona in- 
„ torno alle nomine de’Bentficj Ecclesiasti- 
„ ci , e Vescovadi : come poi a suo tempo vi 
,, comparve il Conte di Prado „ » 

9 . 11 vero stato di questa strepitosa verten- 
za è visibile a primo colpo d’ occhio . Per 
parte del Portogallo si insisteva gagliarda- 
mente sulla necessità estrema delle Chiese , 
essendosi gli Stati di quella Corona ridotti ad 
avere un sólo V escovo in una sì vasta estension 
di paese » Ma il Papa per sua’ parte aveva ot- 
timamente soddisfatto all* obbligo di Pastor 
universale , esibendosi pronto a fare i Vesco- 
vi di moto proprio , e senza pregiudizio delle 
nomine competenti a chi di diritto compete- 

(1) Annali del Sacerdozio, c dell’ Impero au. 1668- 
pag. 438 . Ediz. di Venezia 1709. 
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vano . Questo temperamento era 1 * unico a- 
dottabile in quelle circostanze di contesa fra 
due Principi potentissimi : si provvedeva con 
ciò al bisogno delle Chiese senza intrometter- 
si in quella contesa , e senza irritare , e of- 
fendere una delle Parti , che insisteva gagliar- 
damente a voler escluse le nomine dell’ altra 
Parte . Ciò è tanto vero , che il Rè di Spagna 
si mostrò soddisfatto di un tal tejnperamentb : 
e il sopraccitato Ramos si pone a • provare „ 
,, che la Maestà Cattolica con aver offerto 
„ che la Santità Vostra per' adesso, senza 
„ pregiudizio del suo diritto , provveda .mo- 
„ tu proprio le Chiese di Portogallo , ha of- 
„ ferto molto più di quello , a che 1’ obbli- 
„ gava o vincolo di giustizia , o rimorso di 
,, coscienza,, ( Propos. seconda fot. 43. sgg.') 
Ma questo si giudizioso , e unico tempera- 
mento fu sempre escluso dal Re di Portogal- 
lo , e fu escluso con tal fermezza , che non si 
vollero mai ammettere i tre Vescovi proposti 
da Innocenzo X. nel Concistoro 2. Maggio 
164?. , quantunque i Soggetti promossi fos- 
sero quei medesimi , che il Re avéa nomina- 
ti , come si è detto di sopra . Volevasi onni- 
namente la chiara espressione di promuoverli 
a nomina del Re di Portogallo -, e vale a dire 
volevasi un atto pubblico , onde il Papa di- 
chiarasse di riconoscere per legittimo Sovra- 
no dei Portogallo il Re D. Giovanni : il qual 
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atto riguardante affari temporali non credevasi 
dal Papa opportuno a fare in .quelle circostan- 
ze di guerra col Re di Spagna . Tutte dunque 
le ragioni , che ripetevansi dall’ estrema ne- 
cessità delle Chiese , potevano esser buone , 
e avere tutta la forza, ma non per indirizzar- 
le al Papa . Siccome queste ragioni mossero il 
Re di Spagna a contentarsi del temperamento 
sovraesposto ; cosi muover dovevano anche il 
Re D. Giovanni ad accettarlo : atteso massi- • 
inamente che la scelta de’ Soggetti promoven- 
di già cadeva in Persone gradite a lui , e da 
lui medesimo proposte . 

io.‘ Ecco le cose nel vero aspetto. E tut- 
tavia se bramano i Lettori di vedere fino a 
qual segno le passioni sono capaci di accecare 
un uomo sulle verità. più evidenti, e sui fat- 
ti più. incontrastabili , basta che leggano' il 
Documento riportato sotto la Lett. G. È vero 
che ivi parla un Protestante , alla cui fantasia 
la bile dipinge sempre coi più neri colori le 
azioni dei Romani Pontefici : ma pare oggi- 
mai che cotesto morbo sia divenuto contag- 
gioso , • ed abbia cominciato ad infettare anche 
la nostra Italia . Per far poi vedere , che il Pa- • 
pa non lasciò mezzo alcuno intentato per prov- 
vedere al bisogno delle Chiese del Portogallo , 
riporterò sotto la Lett. H. una Memoria fatta 
presentare al Re D. Giovanni , nella quale si 
espongono le ragioni del Papa , e si mostra , 
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che il Re deve accettare e gradire il tempe- 
ramentp preso da Sua Santità nel Concistoro 
z. Maggio 164$. di fare i Vescovi di moto 
proprio , e. senza pregiudizio dei diritti di al- 
cuna delle Parti , finché durano le circostanze 
dell’ insorta contesa . 

11. Insorse la medesima controversia’un’ al- 
tra volta a’ tempi d’ Innocenzo XI. per 1* Edit- 
to del’ Re di Francia Luigi XIV. , col quale 
estendeva il diritto della Regalia nell’an. 1573., 
e in appresso per li famosi Articoli stabiliti 
nell’ Assemblea del Clero 1 ’ anno i68z. Resta- 
rono in Francia per molti anni varie Chiese 
senza’ Vescovo , non avendo voluto il Ponte- 
fice promuovere i nominati dal Re , nè spedir 
loro le Bolle , finché non fu sopita quella con* 
troversia coll’ accomodamento fatto nell’ an- 
no 1591. da Innocenzo Xll. Questi cosi co- 
minciò la sua Allocuzione Concistoriale sopra 
questo affare : Jamdiu est quod plurimas fio - 
rentissimas GalUce Regni Ecclesias Pastoribus 
viduatas intimo cordis affeùtu misere mur etc. . 
Nella bella edizione delle Opere delVan- 
Espen fatta in Napoli expeifsis Automi Cervo - 
* ni an. 1769., e determinatamente nel To- 
mo li, del Supplemento ^ si trova una Raccol- 
ta di Memorie presentate da vaq,' Teologi , e 
Canonisti , sopra questo affare di Francia , 
nelle quali si deducono le solite ragioni della 
necessità delle Chiese , del precetto divino , 
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della disciplina antica ec. , per provare che si 
possono fare i Vescovi senza la conferma, e le 
B.olle del Papa . A piè di pagina vi Sono ag- 
giunte delle Note copiose per confutare le ra- 
gioni , c i fatti , che si citano nelle Memo - 
rie : queste Note per la più parte sono di 
quello stesso Monsignor Varlet Vescovo di Ba- 
bilonia , che diede lo scandalo , del quale par- 
leremo or ora . Con tutte queste Consultazio- 
ni , e Memorie , mai non si passò a fare i Ve- 
scovi* in dipendentemente dai Papa; e la Reli- 
gione oppose sempre nel cuore de’ Principi , 
e de’ Sudditi , un ostacolo efficace ad impedi- 
re quest’ atto sì contrario alia pace , ed unità 
della Chiesa , Anche nel presente secolo ab- 
biamo due esempj di lunga vacanza delle 
Chiese nel medesimo Regno di Portogallo : 
uno a’ tempi di Clemente XII. per la contro- 
versia del Nunzio Bichi , sopita poi da Bene- 
detto XIV. , il quale cominciò a provvedere 
quelle vacanti Chiese nel Concistoro 19. De- 
cembre 1740. : 1* altro per li noti dissapori 
sotto Clemente XIII. , che differirono la prov- 
vista de’ Vescovadi fino, al Concistoro 6. Ago- 
sto, 1770. tenuto sotto il Successore Clemen- , 
te XIV. Nè pertuttociò in tanti casi si trovò al- 
cuno , che attentasse di fare i Vescovi indipen- 
dentemente dall’ autorità , e dal consenso del 
Papa . 
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12. Quest’ arto scismatico, questo scandalo 
• dato a tutta la S. Chiesa cattolica , era riserva- 
to all’ erronea dottrina , e allo spirito di con- 
tumacia , che per riguardo al Romano Ponte- 
fice hanno sempre professato , e mostrato i se- 
dicenti Discepoli di S. Agostino raccolti in 
Utrecht . Costoro dopo avere sparso per 1* fi- 
landa , per la Francia, e per 1 * Europa tutta 
un mondo di Libelli , ne’ quali non è facile a 
decidere se resti più offesa la verità colle false , 
e dannate dottrine , .oppure P onestà celle se- 
diziose invettive contro il Papa , vennero fi- 
nalmente ad arrollare i miseri seguaci loro sot- 
to lo stendardo dell’ aperta ribellione alla san- 
ta Sede . F atto eleggere in Arcivescovo di U- 
trecht dal preteso Capitolo di quella Chiesa 
nell’anno 17x3. a dì 17. d’ Aprile Cornelio 
Steenoven , lo fecero consecrare coll’ assisten- 
za di due semplici Preti da Monsignor Varlet 
Vescovo di Babilonia sospeso , e inquisito : 
la sacrilega funzione si fece a dì 15. Otto- 
bre 1724. con alto stupore, e dolor profon- 
dissimo di tutti i cattolici , con trionfò scel- 
lerato di tutti i Giansenisti. Veggasi tutta 
questa lugubre tragedia partitamente descritta, 
e corredata degli opportuni monumenti , nella 
recente , e bellissima Storia delle rivoluzioni 
della Chiesa d' Utrecht del Conte Luigi Moz- 
zi Canonico della Cattedrale di Bergamo stam- 
pata in Venezia presso Antonio Zatta i 7 ® 7 * 
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Un tal atto di scisma fu poi rinnovato più vol- 
te in appresso si col dar Successori ai Pseudo- 
Arcivescovi di Utrecht defonti, si colla conse- 
crazione dei nuovi pretesi Vescovi di Harlem , 
e di Deventer : e cotanto lagrimevole separa- 
zione dura ancora a’ giorni nostri , quantun- 
que gli aderenti colà ai sacrile, hi Vescovi in- 
trusi siano ridotti , per misericordia di Dio , a 
numero scarsissimo , e la molto maggior par- 
te , abjurando gli errori , e lo scisma di quel 
partito refrattario , siano tornati all* ubbidien- 
za della S. Sede , e al seno delia S. Madre no 7 
stra la Chiesa cattolica. 

13. Nel libro intitolato H istoria Ecclesie? 
Ullrajec^ine? a tempore mutati? religioni !s in 
f (Errato Belgio , . . . auctore Cornelio Pau- 
lo Hoynck C ari Papendrecht Ecclesia Metro - 
politane? Mechliniensis Canonico : Medili - 
niit 17*,$* , si trova una Dissertazione , ed è 
la XXlL, nella quale si esamina il punto: Ah 
electus in Episcopum consecrari possit sine 
confirmatione Romani Pontificis ? La questio- 
ne si decide per la parte negativa , e si rispon- 
de a tutte le ragioni addotte in contrario, mas- 
simamente in una Dissertazione de misero sta - 
tu Eccièsit? Uh raje cline? . Scorrendo queste 
ragioni si vede che sono quelle stesse appun- 
to , che dal Signor Cestari , e da altri Scrit- 
tori si mettono in campo nella controversia 
presente nel Regno di Napoli : il preteso pre- 

Tom, IJS. 2. 


t 
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jcetto divino che ogni Chiesa abbia il proprio 
Vescovo: i danai gravissimi della lunga vedo- 
vanza delle Chiese : il diritto de’ Metropoli- 
tani : la disciplina dei primi secoli nella ele- 
zione, e corvsecrazione de’ Vescovi: la novi- 
tà, e ingiustizia delle riserve al Papa, le qua- 
li , siccóme leggi al più umane , non obbli- 
gano in caso di necessità , e con danno della 
Chiesa ec. A colpo d’ occhio si vedono le 
fonti , d’ onde hanno derivate le acque ne* lor 
ruscelli gli Autori dei recenti Libri : II la- 
inerito delle Vedove, intendendo le Chiese di 
Napoli: Lo spirito della giurisdizione eccle- 
siastica sull' ordinazione de' V escovi : Ragio- 
namento dell' autorità degli Arcivescovi del 
Regno di Napoli di consacrar i V escovi : I 
V~ : escavi consacrati indipendentemente da Ro- 
ma ec. , e tanti altri Libercoli , che sopra 
questa materia si sono prodotti alla luce , mas- 
simamente in questi ultimi anni , per la vacane 
za delle Chiese nel- Regno di Napoli . 11 sud- 
detto Hoynck riferendo le ragioni addotte da- 
gli Ultr ijéttini nella citata Dissertazione de mi- 
sero statu etc. , porta in ultimo luogo 1* esem- 
pio del Regno di Portogallo, sul quale si fa- 
cevano forti gli Ultrajettini , dicendo che ai 
tempi di Urbano *V1U., e d,’ Innocenzo X. 
Doctores quarundam Universitatum ( quas no- 
bis ignota s volunt ) desuper consulti censita- 
runt , potuisse nominatos illos ad Episcopato, m 
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sine Pontificia confirmatioue consccrari ob ne - 
cessìtatem illam , in qua regnum Lusitanum 
tunc versabatur . E soggiunge 1 * Hoynck Ci - 
tant nescio quod scriptum , cujus titulus sit 
Balatus ovium InnocentioX. a tribus Lusitani» 
Ordinibus ablatus anno 1649. Hoc Opusculum 
sancisci non potui (1) . 

14. In difetto di cotesta Operetta l’Hoync*- 
si serve di un Libro in due Tometti stampa- 
ti in Amsterdam l’ancfo 1701. (2) , dal quale 
riferisce quorumdam Doctorum sententiam il- 
la occasione , et petente Rege , depromptam , 
quod confirmatio Pontificia juris tantum esset 
fiumani y et quod jus illud non obligaret in ne- 
cessitate extrema non tantum , sed ne in gra- 
vissima quidem . Sed hanc , aliasque in hanc 
rem opinione s damnatas scribit idem Auctor 
( acatholicus de la Relation de la Coor de Por- 
tugal ) per supremam Inquisitionerp. Regni 
Lusitpnias , quae , ilio referente y Decreto 
suo inseruit doclrinam his temporibus nonmi- 
nus quam illis pernecessariam , scilicet „ Pon- 
„ tifìcem Romanum ut Caput universale Ec- 
,, clesiae totam possidere potestatem monar- 
„ chicani &c. fontem in se habere omnis spi- 
„ ritualis jurisdictionis , quae sin expressa sua 

2 * 

\ * 

’ (1) Cit. Disseft. XXII. pag. 33 g. col. 2. 

(2) Relation de la Cour de Pòr.iugal som D. Pe- 
dre li. à preseDt regnant .... traduite de l’ Anglois . 
A Amsterdam chea Thomas Lombrail ... .1702. 
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• „ concessione , ' et voluntate , derivar! non 

• „ pocest ad MiriiAtròs . E sempre sull* 

"appoggio della citata Relation de la Cour de 

Portu^al soggiunge l’Hoynck , che non sola- 
mente il Tribunal dell’Inquisizione di Porto- 
gallo , ma gli stessi tre Ordini del Regno ri- 
gettarono quella sediziosa , e scismatica dottri- 
na , e protestarono Quod firmissime teneant , 
'surhmum Poniificem ut Jesu Ckristi V^icarium 
interri* , Pastorem Ecclesie universalerh , et 
legitimum S. Petti Successorem , esse supre- 
mum Ecclesie Monarcham : quod integre de- 
rivetur ab ìlio aliorurn Ministrorum auctorì -• 
tas omnis , ét potestà s , quam sospendere pos- 
sit , et limitare eo modo , et forma , quibus 
judfcqverit convenire : quod licitum non sit 
l dii alteri Poteslati se se ingerire in ejus regi- 
mai 5 et quod Principès sxculares non habent 
quod citrati circa res Ecclesie , et ipsis aliud 
incumbat nihìl , quam adjuvnre Ecclesie pro- 
speritatern , defensionemque (i) . 1‘ inalmen— 
te conchiùdono così i tre Ordini del Regno , 
rispondendo alla ragione presa dalla disciplina 
antica nel fare i Vescovi : Quod quamvis di- 
versi $ olim ratiombus perficeretur Episcopo- 
rum èlectiòy et coiifirmatio , indubitati t ni— 
hilominus verilatis sit , quod adfuerit semper 
vet expressa , vel tacita approbatio Papa: di- 
ti*) Cit. Hi lation. etc. Pari. 11 . chap.I. pag. 3 oo. 

(*j) Gii. ttelation. etc. pag.307. 


Digitlzed by Google 


P ]R ’ I.- M A ; r 21 

versis hjsce ratiouibus assensi,- m jmvbrntìs sr- 
^undum diversa s tetnporum conditianes : et 
quod prohatum extitent nuiujuàm , habitum 
fuisse ulto unquam tcpipore Ephcopum sine 
ejus confirmatione (i). Questi due importan- 
tissimi punti , di dritto , le di fottò , asseriti 
con tanta fermezza pubblicamente dai tre Or- 
dini del Regno di Portogallo, sono quelli ap- 
punto , che con ragioni , con autorità , e con 
monumenti della veneranda antichità., si sono 
da noi provati nella passata Dissertazione : ed 
io sono molto contento di poter con questo 
.documento- sì rispettabile , pubblico , .ed au- 
tentico , confetmnre quello che ho asserito 
nella Prefazione al^a Dissertazione, (pog.f/. ) 
cioè che io nqn avrei fatto altro che „ ésami- 
„ nare con maggior estensione , e sviluppare 
„ con più diligenza ciò , che la Tradizione 
„ ci ha sempre insegnato , e tutti i cattolici 
„ Teologi hanno detto , e sostenuto contro i 
,, Novatori.,,; Ver conclusione di tutto il 
detto fin qui tireremo questa conseguenza : 
che dunque nella presente controversia delle 
Chiese vacanti nel Regno di Napoli ci si ven- 
gono a portare quelle stesse ragioni , e a pro- 
porre quei mezzi medesimi , che già nel pas- 
sato secolo furono portate , e proposti pel 
Regno di Portogallo , e che furono con reli— 


(i) Ibid. pag. 3o8. 
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gi oso orrore rigettati dai tre Ordini di quel 
Pegno veneratore di quella suprema autorità , 
che Gesù Cristo diede a S. Pietro , e in lui a 
tutti i suoi Successori . v ' *» ■•••’ ' • . 

f * - > • 

DOCUMENTI. : 

. • ’ • A : 

Pro parte Ordinum Regni Portogalli* 
proponitur Accademia . 

.A^n in extrema necessitate possit Joan- 
nes IV. Rex Portugalliae , si nòn sit recursus 
ad Summum Pontificem , permittere quod 
Regni Ordines postulant , ut consecrentur 
Episcopi ? 

Quod sic . Quia esse Episcopos in Ec^ 
desia Dei est de jure Divino , juxta Divum 
Paulum , et de jure naturali , quia sunt Pasto- 
res Animarum ; et Summus Pontifex per se 
immediate pascere non potest . Reservatio ve- 
ro ut non fiat sine approbatione Sedis Aposto- 
licae, est de jure humano , quod non solum 
in extrema , sed et in gravissima necessitate 
non ligat . 

II. Quaeritur : An Portugàllia sit in extre- 
ma necessitate Episcuporum ? 

#. Quod sit . Quia in- Regno unicus est 
Episcopus cum jurisdic’tione , et in Indiis , 
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Brasila, Angola, Capoverde, et Insulis 
Portugalliae subjectis , a multis annis desuat 
sex sapra viginti , ubi propterea Fides , quae 
semihabatur , deficit, et perHollandos pian- 
tatur Cafvinismus . . . . c 

III.- Quaeritar : An hisce temporibus ha- 
Reat Portugalliae ( Regnum ) recursum ad 
Summos Pontifices ? • 

pi. Quod non . Quia Doctores quando tra- 
ctant utrum sit recursus , docent non esse : 

I. Si gravatus revera non possit accedere ad 
Judicem: li. Si non est tutus accessus : III. Li- 
cer sit tutus , si non est spes quod tollatur gra- 
vamen , perinde enim haec sunt. Notum ve- 
ro est , quod nec est tutus accessus , quia et 
Episcopum Lamacen. Legatum , et Prolega- 
tum Ecclesiastici Status , quorum quisque per • 
annum Romae fuit , Castellani in oculis Ur- 
bani Vili. , et Innocenti X. , Decidere ten- 
tarunt . Nec est spes aliquid obtinendi , quia 
Pontifèx Innocentius , jam ter rogatur per 
Prolegatum Ordinum Regni , qui est Rortiae 
jam ab anno prò provisione Episcoporum , ni- 
hil per novem annos huc usque Rex obtinuit . 

linde cum non sit dedendum de tam pru- 
dente , et Zelante Pontifice , quod velit sine 
justa causa , eaque gravissima, non providere , 
et constet illuni a dictis Legatis , et aliis., es- 
se optirae infòrmatum de extrema necessitate , 
et tamen non provideat , clare apparet ipsuro 
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Pontificem moraliter impediri vel minò, vel 
justo timore , quod Castellani aliquid molian- 
tur contra ejus Personam , et Statum : quo 
posito impedimento cónciuditur , non hic dari 
recursum . Ideo quemadmodum in ditionibus 
Turcarum , Sede Apostolica approbante , seu 
consentente , sine recursu ad Pontificcm Epi- 
scopi ordinantur ; ita dicendum in nostro ca- 
su : maxime cum requirantur plures Episcopi 
prò partibus lnfidelium ; et Julius III. id con- 
cessero Serenissimo Portugallùe Regi Joanni 
Tertio^ro dEthiopia Orientali , ob solari* difi- 
ficultatem recursus-. 

Nec ex hoc conqueri jure potest Summus 
Pontifex , cum ab eo fuerit supplicatum duo , 
et ter per Prolegatos ; imo fonasse id carum 
• habebit , ut se liberet scrupulis , quibus angi 
debet , quod tot animae pereant sine Pastore , 
et sciat extremam necessitatelo ; uti cre'den- 
dumest velie providere , et injuste tamen im- 
pediri . . * 

Qu?eritur IV. : An hoc permittere possit 
esse scandalo reliquo Chuistiano Orbi ? 

Primo , M;jus esse scandalum quo tot 
animae pereant sine Episcopis , quia solum 
Rex Castella contradicit , cum antiqui Ca- 
nones , et Concilium Tridentinum aperte di- 
cant , providendas Ecclesias ad pnesentatio- 
nem Regum , vel Regna possidentium , et ita 
semper oummi Pontifìces observarunt . 
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2. Regem Joannem IV.satis justificatum 
fuissé , cum toties consuetam provisionem pro- 
curaveri t', et sit paratus eam acceptare more 
solito , et ilio jure Goronae Portugallise adeo 
benemerita Sedis Apostoliche . 3. lllum non 
immisceri jurisdictioni Ecclesiae , quia , ut 
supponitur , solum permittit extremse Subdi* 
torum necessitati modo licito , et a jure appro- 
bato , provideri . 

Ultimo quaeritur , qùo modo providendi 
sunt Episcopi ? 

Prout de jure per electionem’ Capitulo- 
rum ad praesentationem Regis , ut olire fiebat 
in Hispania , et Portugallia , et constai ex ca- 
pite cum loitge dist. <53. ex Concilio Toleta- 
no XÌI. , et alibi ; servatis de cheterò , quae 
Canones pnescribunt de diramente Fidelita- 
tis Romano Pontifici , .et àliis • 

- ; . ■ Ulysippone , 

. . . Superioram permissu 

Ex Officina Laurentii de Havenes 
A uno Domini MDCXLIX. 
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) '1 * •'*.'*) . . I . * ’ ’ » . * J % 

j£r Tòmo Epistòlarum Innocenti! X.adPrin - 
cipèsi/n. i li. et V III. pag. 6. 

, »• • • i p , . ' .» i / > , \ ; 

Ven. F ratri Episéopo iEgitanensi Inquisitori 
. i Jj rPorrugallije . 

• * 

INNO CENTI US PP. X. 

enerabilis Frater Salutem &c. Prestante m 
Fraternitatis tuae et Collegarum virtutem in 
reprobando Proclamate de remittenda Judai-* 
zantibus , et Hsereticis confiscatione , qon ita 
ptidem aliis nostris Litteris eximie commen- 
davimus : nunc eamdem sui similem agnosci- 
mus in Censura propositionum ,• quse in duo- 
bus libellis super provìsione Episcoporum i- 
sthic novissime divulgati continentur . Porro 
autem Nos magna cum animi nostri inter tot , 
prsesertim de Portugalliae rebus , sollicitudi- 
nes , *et angores , consolatone factum hoc ve- 
strum audivimus , et misericordiarum Patri 
Deo omni ex corde grates egimus , quod men- 
tes vestras eo veri zeli consilio , et robore fir- 
maverit , ut non minus perniciosse , quam 
falsa; doctrinae vene no tam opportunum , et 
salutare , quemadmodum speramus , antido- 
tum a vobis adhiberi potuerit. Quse sane res , 
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ut in pnesens Orbi universo insigne studiura 
vestrum erga Catholicse fi dei purità tem , et 
Sanctte hujus Sedis auctoritatem palam osten- 
dit , ita in Actis et Monumenti Apostolicis 
consignata , tantum pietatis , et constantire 
vestwe meritum , et laudes , inter benedi- 
ctiones Ecclesia perpetuo testabitur . In re- 
liquo , si quid in fca re adhuc agendum rema- 
net , monere nunc vos , et hortari , talium 
profècto virtutum injuria foret . Te , Venera- 
bilisFrater, aliosque tui muneris, et glori* 
6ocios , precipuo Paterna charitatis affectu in 
Domino complectimur , et Apostolica Bene- 
dictione donamus . 

" Datum Romae apud S. Mariani Majorerri sub 
Anulo Piscatori die xv. Octobris MDCLX. 
Pontificatus nostri Anno septimo . 

* - *. • / I . 

- ' ' G ' • 

Breve estratto del Libro intitolato 
Balatus Oviutn &c. 

opo la Lettera ad Innocenzo X. comin- 
ciasi a descrivere lo Stato infelice delle Chiese 
di Portogallo , le quali erano ridotte ad avere 
un solo V escovo in tutti gli Stati estesi per le 
quattro Parti del Mondo , e si annoverano 
pateticamente i gravissimi danni , che da ciò 
venivano alle Anime de’Fedeli (pag.u.sqq .). 
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Si passa poi a parlare dell’ obbligo * che ha il 
Papa, come Capo , e Pastore universalc^ella 
Chiesa , di provvedere di Pastori le Pecorel- 
le "di Gesù Cristo (pag. yo.s/jf. '): Così esi- 
gere la disciplina della Chiesa (pag. 44. «97,) 9 
e un decreto del Concilio di Trento ^giac- 
ché da. dieci anni il Re di Portogallo stafin 
possesso del Regno . ( pag. 5 1. ) . Tenta indi 
l’Autore di rispondere a tutte le ragioni , che 
per parte del Re di Spagna, si .portavano per 
impedire la conferma de’ Vescovi , che si prò- 
.movessero a nomina del Re di Portogallo ( [pag . 
6 1. ) j e a quelle , che si portavano dal Papa 
per giustificare la sua condotta ( pagina 9$. );. 
-Sarebbero da vedersi le risposte , che si op- 
pongono al temperamento preso dal Papa di 
fare i Vescovi in quelle circostanze mota 
proprio , e senza pregiudizio delle Parti : si 
vedrebbe a colpo d’ occhio quanto infelici , e 
misere ragioni si adducano per non ricevere 
un tal temperamento ( pag. ito. ) . Io ne ad- 
durrò li soli passi'seguentl ( pag. 13$.). Haud 
dubium est Joanni Regi jus prucsentandi Epi- 
scopo * in Regno , ac ditione Lusitani^ conve- 
nire tanquam Regi legitimo , ac vero j cum 
jure , ac palam Regnum possideat , Regentque 
se gerat . Quemadmodum Lusitani Reges il- 
lius pruedecessores jure suo usi Episcopos prae- 
sentabant : nec potest Rex Joannes huic juri- 
sdictioni , et potcstatirenuntiare , cum sii hac 
una ex prxcipuis Regalibus dotibus , prtero- 
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gatì va collatà Regibus t et jure , et f odo pos- 
si denti i , et consuetudine recepta , et servata 
ab Ecclesia erga hujusce Regni Reges posses- 
sore*', Qnàre negata confirmatìone prcesenta- 
tionis illius Episcoporum , consequenter nega - 
tur j us , et possessio , tìc prerogativa summa 
Reguantis : quo fiet ut spoli ari se suojure pas- 
sim , non poss : t deinceps jure frui prcesentan- . 
di . llaqive Mn jestas sua conscientue lege te- 
neri quo'lammodo vid'tur jus suum t ueri , ac 
defendere , nec admitiere oblatam motu pro- 
prio con firmati onem novam , et insolitam , 
perinde oc juri Regio pernicio*am . Più sotto 
aggiunge ( pag. 14^. ) : Verum etsi non va- 
carci culpa nolle illam motu proprio confirma - 
ti onem , quia scilicet idem jus divimtin , quo 
Pontifex obligatur ad concedendo s Episcopos , 
et Principem ligat ad eos acceptandos , et co- 
lendo s , cum prtxsertim iidem , quos Rex de - 
sìgnavit , fuerint confirmati , cum confirma- 
tìo Episcoporum tota ex integro Pontificia sit y 
alque adeo possit prò libito mutare modtim 
concessum Regibus , et usum variare jttsta de 
causa , quee hic intervenire videtur ex Castel- 
la: petit ione: Non tamen idei reo liberatur Poti- 
tiféx ab obligatione concedendi Episcopos , 
cum eorum necessitas extrema in ter ve ni t , cu- 
jusmodi est ficee Lusitanica. .... Quare cum 
tam sit manifestum tenóri ex conscientia Pon- 
tificem Episcopos concedere , cur queeso eos 
non eo modo concsdit , quo accipicndi sint ? 
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Cur ili os offert éa rat ione , quce juri, ac con- 
suetudini adversatur ? ( pa<*. 147. ) • 

Ci ft sapere in appresso ( pag. 1,83.) i que- 
siti proposti alle Accedente de’ Teologi , (le 
quali peraltro mai non dice quali fossero ) , 
per aver lume , e consiglio di ciò che potesse 
farsi in questo caso : e sog^iugne le varie ri- 
sposte . Là prima fìi f che il Re di Portogallo 
poteva omnia justi dolorii signa , qux intra 
catholicam Fidem sint , exhibere , per costrin- 
gere il, Pontefice a fare i Vescovi nel modo , 
che dal Re si volevano ( pag. i 8 < 5 .) . La se- 
conda risposta fù , che, la premura per la salu- 
te dell’ Anime appartenendo anche al Re , egli 
come Protettore , e Difensore della Religio- 
ne , dovea far sì , che si adunasse un Concilio 
nazionale , il quale creasse un Patriarca del 
Regno , che avesse, cura deile cose Ecclesiasti- 
che , almeno fino a tanto che il Papa persiste- 
va nel suo rifiuto . Soggi ugp e peraltro , che 
il Re non volle abbracciare questo partito per 
le più ragioni , e tra le altre per questa , quia 
talis Pairiarcha sic nulliter oratus adEpiscopos 
confirmandos nullam jurisdictionem obtinere 
poterai (pag. 191.). La terza risposta fù, 
che i Vescovi nominati dal Re Giovanni go- 
vernassero le Chiese interinamente fino a tan- 
to che il Papa differiva di .confermarti . Nep- 
pur questa opinione piacque , quantunque 
1 * Autore del Balaius Ovium inclini molto ad 
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approvarla , e faccia tutti gli sforzi per far ve- 
dere che è conforme ai Sagri Canoni ( 
ne igz. ) . La quart'a , la quinta , e la sesta ri- 
sposta furono \ che i Vescovi poteano consa- 
grarsi, e prendere il governo delle loro Chie- 
se, anche senza la conferma del Papa, 'con 
varj temperamenti .peraltro , e cautele , che 
non è qui luogo d’ individuare ( pag. zio.) . 
Passa poi 1’ Autore a fare una lunga dicerìa da 
lui chiamata esortazione , perchè si eseguisca 
il partito proposto di far consagrare i Vescovi 
indipendentemente dal Papa {pag. zi8. )• Fi- 
nalmente conchiude colla seguente protesta 
del Portogallo. Fatetur Lusitùnia non aliun - 
de Ecclesiis suis remedium esse petendum , ni* 
si a divina supremi numinis providentia . Cer - 
tum enìm illud esse , Summum Pontificem 
Jlomanum caput Ecclesùe , et Christi Fica- 
riunì esse , in quo /ons , et caput totius potè - 
statis , et jusisdictionis Ecclesiasticce situm 
est , quam immediate a Christo acceperat , ut 
ab eo in omnes alios inferiores Prxlatos deri- 
varetur , tanta subor dinatione , ut possit prò 
suo arbitrio contrahere , augere , minuere , 
revocare , quia alterius Principis • Sitcularis 
auctoritatem timeat , revereaturve ; imo et 
ipsos .compescere , et frfZnare possit , si au- 
deant rè girne n spirituale interturbare , a ut ever- 
tere : nec enim ad eos quicquam spirituali po - 
testatis pertinet , nisi quod Ecclesias possunt , 
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ac debent tueri , et conservare . Quin dubita- 
re minime potest , et si varii eligendi Episco- 
pós varìis temporibus modi in Ecclesiasticis 
historiis reprriantnr , eos omnes ex consensu 
saltem tacito , et permissivo Pontificum fuis - 
se , qui eos vel appr ìbabant , pel permitte- 
bant , vel tolerahanl , qttol vitelli gerent , id 
tunc statui Ecclesia convenire ( pag. 145. ) . 

D 

r • i . . ‘ t 

Procez verbal du Clergè an. 1650. pag. 907. 

• 1 . 

BEATISSIME PATER. 

Q .. 

W_Jollicitudo omnium Ecclesiarum , qu?e ma- 
ximo charitatis ardore tuam Sanctitatem occu- 
par , haud dubie non patitur liberum esse , hi- 
larumque animimi tuum , cum ad Lusitanica- 
rum lacrymas , ac gemitus convertitur , quas 
a decem annis vere viduas , acdesolatas esse 
non ignoras . Earum qutestus nobis insonue- 
re , Beatissime Pater , nostroque universi- 
Cleri Gallicani Concilio per Oratores Serenis- 
simi Portugallite Regis .Ioannis IV. delatum 
est, quantum Respublica Christiana, Religio- 
que iis in partibus detrimentum patiatur . 

Non potuimus certe earum dolori non suf- 
frag tri , nostrasque voces earum vocibus non 
accomodare , quibus aures tute fortius pulsen-* 
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tur , tandemque a Tua Sanctitate votorum suo- 
rum summam obtineant . ... 

< Novit quidem Beatitudo tua quam alte insi- 
ta sit rebus omnibus suse natur* defecttjs , ac 
damna identidem reparandi virtus., et cupido : 
eamdenvEcclesiaesuse vim indidit , et propen- 
sionera Christus Dominus / qui ab Episcopis 
morti , corruptionique obnoxiis , ..eam regi 
instituit . Ne ergo diutius ejus vacuitatem ,» 
quam toto desideiiorunr suorun; impetu exo- 
ptat , resarcire aprud Lusit'aniam sustineas 
Sanctissime Pater , neque tantam iliius Populi 
raultitudinem sine Pastoribus vagam , et er- 
rantem patiaris. Non ignorat universus Oibis* - 
Sanctitvemtuam ad taec usque tempora nomi- 
natos 'a Lusitani* Rege Episcopos suo calculo' 
confirmare noluisse , ne Cattolici. Regisjura 
infirmare vi dere tur j maluisseque communis 
parentis amore fungentem , librante veluti ae-t 
quitatis manu - , utrumque sustinere , quam ali-. ‘ 
quid moliri quod alterutriim offenderet . Ve- 
rum quid inter hsec peccavit Lusitanus Oibis , 
ut dum mutuis odiis , dissidiisque Regés de suo 
contendunt imperio , Religioois, quae destru-/ 
cto Episcopatu. pereat necesse est, auxiliis , 
officiisque destituatut ? Quid miseri Populi 
peccayerunc, ut Summi tocius Ecclesia Capi-' 
ti? priventur communione , quae precipue in . 
consdtuendis , ordinandisque ab ipso Episco— - 
pis-singularqip Ectlesiaium , .veiae . et Catho- 

Tom. IV. ' 3 
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Iicse communionis fontibus , sita est ? Qpid 
miser Portugallue Clerus peccavi , qui sine 
Preesidibus , et Pontificibus jacet exanimis , 
trunco simillimus ? Voluisti^ut nobisrelatum 
est , Sanctissime Pater , eam Ecclesia raaesti- 
tiam proprio motu levare , ac solari , selecto-* 
sque a te ipso Antistites ordinare : verum ut 
nitrii augustius \ sanctiusque sute Coronse a- 
dtoetere existimat Pdrtugalliie Rex , quam jus 
Suramos Sacerdotes Tuie Sancthati pwesentan- 
di , oec tantisper edam illad iraminutum pati 
se posse per suos Legatos nostro Gonvenrui si- 
gnificavi. Abstrahat Bèatitudo Tua, San- 
ctissinae Pater, a mortalium llegum ambitio- 
ne Ecclesiarum Lusitanicarum jura j et si ali- 
quem laedere vereatur , inserat haec ( si ita vi- 
deatur ) suis diplomatibus verba : sine detri- 
mento , aut sine pnejudicium partium t Imi- 
tare sanctissimae memorici Gregorium XIII. 
Predecesso;ena tuum , qui cum Menrico Ter- 
tio Galliarum Regi Poloniam egresso Stepha- 
num Baetoreum Interni suffecissent , saepius- 
que Pontificem per Legatos suos fatigassetflex 
Ghristianissimus , rqgassetque ne -Stephahi O- * 
ratores admitteret j res pondi , Sedem Apo- 
stolicam , utpote terrenarum rerum cupidine 
vacuam , ejusmodi dissidiis non nisi ad pacem 
interesse *, .intereaque eum Regem agnoscere , 
qui remai sumnia potiatur , ne scilicet aliquod 
Ecclesie damnum eveniat . Quod a te , Bea- 
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tissime Pater, utriusque juris supra omnes mor- 
tales peritissimo , inter particolarium Eccle- 
siarumPatronos usurpari solitum esse non igno- 
ratur . Ipsis igitur Lusitani Episcopatum a de- 
cem annis quasi exuiantem postliminio resti- 
tuas , reddasque Pupillis Defensdres, Viduis 
Sponsos, Orphanis Parentes , Chrisrianae Ple- 
bi Rectores; ncque diutius patiaris Catholicos 
homines , ttotius Orbis scandalo , confirmatio- 
nis , ordinationisque Sacramentis , quae solis 
Episcopis competunt , vacuos esse . Yix in 
Regno pene immenso , si adjectas ei Provin- 
cias intuearis, infirmorum , atque ad ultimam 
luctam desti naturo a Christo oleum reperiri ; 
Praedicationem denique Evangelii exulem esse 
prospiciat sagacissima aeque , ac Christiana , 
carniqoe inimicissinva prudentia tua ; ne tan- 
dem Ecclesia Lusitanica , quae Romanie om- 
nium aliarum Matri , ac Magistrae , conjun- 
ctissima est , et obedientissima , communio- 
nis neeessitudinem abrumpat , aut suis viribus 
destituta omnino intereat . 

Ad ejus gentis celeberrima Emporia con- 
fluunt ab omnibus universi Orbis partibus po- 
puli variis j ac peregrini religionibus imbuti . 
Videat TuaSanctiras ne, si Lusitanos Episco- 
pis verae Religionis interpretibus diutius desti- 
tuto's reliquerit , alise tandem caeremoniae , aìii 
cultus , alia Sacerdotia , alia Religio invehan- 
tur . Pro vi debis sine dubio tantis periculis , 
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Santissime Pater, lacrymìsque Lusitani* si- 
mul , ac Gallicana Ecclesiae , tandem solus. 
dabis , qaod a plenatio totius Orbis Cqncilio, 
si ad tantum negotium terminandum cogeretur, 
negari omnino non posse nerrto est qui non fa- 
teatur . Hot ergo enixe petimus a te , Santis- 
sime Pater , quem totò speculo floientem , et 
incolumem ad Ecclesia bonum exoptamus . . 
Datum Parisiis pridie Idus Apriiis 

Sanctitatis tua, . • . ■ 

Obsequeutissimi , ac devotissimi F ilii , ac 
Servi , Aichiepiscopi , Episcopi , et alii Ec- 
clèsia Viri in Generalibus Cleri Gallicani Co-> 
mitiis congregati , Georgeus Arcjjiepi^copus 
Ebredunensis Prases . ’ X 

De. mandato lllmorum, et Rmorupi Archi- 
episcoporum, Episcoporum, totiusque Ccetus 
Ecclesiastici in Gomitiis Generalibus {Cleri 
Galliajcongregati , • . .... 

M. Tubeuf a Secretis . r • 

• . é?.* i m 

E ! 

- Dal Tomo delle Lettere scritte in Cifra 
j al Nunzio di Francia pag. 66 3. 

.. 14 , Febraro 1650. . » . 

k^e a V. S. verrà fatta istanza di ammettere o 
alla professione della E ede , o altro atta avàn- . 
ti di se , alcun Soggetto nominato dal Duca di 

• • t 
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Braganza alle Chiese di Portogallo, vuole N. 
S. ohe Ella non permetta ciò in modo veruno, 
e che inoltre si astenga dall" ingerirsi in qua- 
lunque cosa toccante 1* interesse di quel Re- 
gno ec # 

* * f 

: f 

• • * 

Al medesimo li i$. Alaggio i<5?i. 
;.*•■• pa 8- 7 8 7 - 

(guanto alla provvisione delle Chiese di*Pofr- 
togallo , aveva Ella risposto accertatamente , 
perchè non solo con 1* elezione de’ Vescovi. N. 
S. sodisfatto pienamente dalla sua parte al pro- 
prio carico, ed al bisogno di quelle Anime, 
ma ancora al compiacimento del Duca di Brà- 
ganza scelto Soggetti non pure a lui grati, ma 
confidentissimi , e da lui medesimo altre volte 
raccomandati ; onde il difetto dell’ assistenza 
de’ Pastori in quel Regno è di chi gli ha ricu- 
sati fuori di ragione , e chi ha a cuore il be- 
nefizio di quelle Anime, deve rivolgere gli' 
.uffizj a rimoversi un ingiusto impedimento , e 
non alla Santità Sua , alla quale non rimane 
che operare dal suo lato . 
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jél Medesimo li zi. Agosto lòfi. ». . . 
Pag. 8iz. 

, * . * ' t 

Da cotesta Assemblea del Clero è stata a N. 

S. scritta una Lettera intorno alla provvisioni 
delle Chiese dì* Portogallo del tenóre , che 
V. S. medesima accennò ne’ mesi addietro es- 
sere a Lei stato motivato da alcuni Vescovi, che 
per occasione della stessa Assemblea si trovava- 
no costi. Quando al rispondere alla Lettera 
sudetta N. S. considera quello , che^convenga 
di deliberare. Intanto vuole che V* S., quando 
abbia costi occasione di vedersi con alcuni de’ 
Vescovi , e Prelati della medesima Assemblea, 
procuri , senza far menzione della Lettera da 
essa scritta a N, S. , di rimostrar loro , che la 
Santità Sua ha in questo affare adempito cumu- 
latamente le. parti sue.; poiché mentre dal Suo 
Antecessore non si era proceduto a ^delibera** 
zione veruna , ha Voluto provedere tre dèlie 
Chiese di Portogallo in Soggetti non sola- 
mente grati , e confidenti al Duca di Bragan- 
za , ma da lui medesimo peraltro raccontane, 
dati; onde non rimanendo alla Santità Sua che 
operare dal suo lato ili prò di quelle Ànime-, 
la cólpa del loro pregiudizio è di chi fuor di 
ragione si è opposto all’ effetto delle sue sala- 
tissime disposizioni, e per rispetti politici, 
alli quali in nessun conto si pregiudicava, an- ' 
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2Ì veniva molto ad accrescersi per quello , che 
perdeva il Re di Spagna x ha impedito il ne- 
cessario servizio della Chiesa , e della Religio- 
ne Cattolica in quel Regno . U che dovrebbe 
essere motivo all’ Assemblea , che non deve 
promovere in pregiudizio della causa di Dio le 
politiche pretensioni idi alcuni , di rivolgere li 
suoi uffizj non a N. S; , che ha pienamente so- 
disfatto al debito di Padre con elezione di Pa- 
stori abili alla cura di quell’ Anime , mi a 
quelli , che contro il dovere , e la libertà "Ec- 
clesiastica hanno anteposto i privati lóro rispet- 
ti a quelli di Dio , e per loro particolari inte- 
ressi impedito V adempimento di quello, che j 
senza riguardo di altre convenienze , e consi- 
derazioni molto gravi , ha N. S. Sì santamente \ 
e rettamente disposto ec. ■ • 

jU medesimo li xj. Novembre i5?i. t 
Pag. 844. 

Sopra il- negozio delle Chiese di Portogallo 
si manderà a V. S. con lé segueftti la risposta 
• di N. S. all’ Assemblea del Clero.' Intanto ha 
Ella risposto cosi adequatamele all* Arcive- 
scovo di Bordeaux, ed al Vescovo di Riez, 
che potrà nell’, avvenire contenersi intorno, a 
-ciò ne* termini delio scrittole di quà ec. 
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G • * 

§ 

E C T 0 R I 

e f . ..." .. 

• • . r.. *.• ■■ ;S. P. D. 1 

;■ ! •• 

_ ERNESTUS SAL0M0 CYPRIANUS . 

Accadi . J alice Prof. Pubi . . 

p ... : . . - 

V^onstat .... Lusitanos de Episcopis Roma- 
nis non* male meritos esse . . . Etsi vero Lusi- 
tanorum benignitatem Roma^nunquam in se 
Claudi senserit j factum famen est insano Ro- 
manorum Praesulum fastu , et humana pariter , 
ac divina dispensandi libidine, ut Pontificarli 
valde iratum experiretur Natio ad obsequium 
alioqqin satis inclinata . % t . Garuerat Lusitania 
inde a Philippi II. Hispanorum Regis setate 
Rege proprio , Hispanorumque redacta sub 
potestatem despicata habebatur, donec Anno 
MDCXL; , culpa Philippi IV. , hujus esse sub- 
traheret regi mini , atqpe peculiarem sibi re- . 
gem eligeiet, .Ducem de Braganza , cuiJo- 
annis IV. nòmen cessit . Secessioni causas 
exhibet Marcus Zuerius Boxhornius . Non po- 
tuit terre. Pontifex quod male urebat Regerru 
catholicum j sed ostensurus esse sibi in Reges , 
populosque potestatem , qu im vocant indire- 
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ctam , a gnathonibus ejus nudras tertius exco- 
gitatam , negat daturum se deinceps Lusitanis 
Episcopo* , nisi , throno moto Hege proprio , 
colla jugo submitterent , quod haud ita pri- 
dem excusserant feliciter etc. 

H 

Dalle Lettere della Nunziatura di Por- 
togallo dall' Anno 1645. al 1649. 

.27. Giugno 1646. 

, • t 

• * 

Ragioni , con le quali . si mostra qualmente „ 
sua Maestà deve accettare i Vescovati nel 
modo , che la Santità di Nostro Signore li 
. ha nom inati motu proprio . 

P * • • . .* 

erchè Sua Santità non s’ intromette 
nella questione , che passa fra il Re Cattolico 
e sua Maestà , come Giudice ; ma le armi de- 
vono decidere questa Causa . Per il che 
S. Santità deve portarsi come Padre : poiché 
facendo istanza il Re Cattolico , e S. Maestà , 
che si provvedino li Vescovati , ciascuno a sua 
nominazione , Sua Santità a guisa di Padre 
nel miglior modo , che puole, tratta di dar 
i soddisfazione a tutti li suoi Figliuoli, e che nes- 
suno rimanga scandalizzato . 

2. Si deve considerare 1 ’ obbligazione , 
che tiene il sommo Pontefice , stante il pre*» 
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cetto di Cristo Nostro Signore , come, suo 
Vicario , Pasce oves meas , e come tale deve 
procurare di contemporizzare con sua Mae- 
stà , per essere Figliuolo benemerito della 
Chiesa , il che yiene a fare provvedendo li 
Vescovati nelle persone da lui nominate , non 
avendo riguardo alle grandi istanze fatte dalli 
Castigliani a fine d’impedire questa nomina- 
zione , anzi offerisce di provvedere gli altri . 

3. Si deve compatire il Pontefice , che in 
ragion di buon governo della Chiesa , della 
quale è Pastore universale , e gli sta a carico , 
voglia contemporizzare con U Re di Castiglia 
Potentissimo , particolarmente rispetto allo 
Stato temporale della Chiesa ; il quale ancora 
è benemerito della Sede Apostolica , e Figlio , 
al quale deve corrispondere con amore : con 
tutto ciò .non ha provveduto in persone nomi- 
nate da Lui , anzi in quelle nominate da 
S. Maestà : onde giudichi sua Maestà a chi fa 
S. Santità maggior favore , perchè conservam- 
elo le nominazioni di S. Maestà viene a con- 
servargli il privilegio del suo Patronato r il 
quale essenzialmente itr questo consiste : e con 
il Re di Castiglia: conteraporizza solamene 
te con una lieve apparenza , cioè con diire , 
che provvede li Vescovi in Portogallo de ma» , 
tu proprio, et ex certa scientia , non cono- 
scendo li provvisti solo che dalla presentazio- 
ne , ed abbonatone di S. Maestà , per ordi- 
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toe della quale solamente il Vice-Collettore 
diede alli suddetti provisti il giuramento delr 
la professione della Fede , e gli fece le solite 
prove , nelle quali si dichiara che fumo nomi- 
nati da S. Maestà , e questa è- cosa così chiara 
e palese , che a nessuno può esser nascosta , 
di modo che non poteva con mezzo più soa- 
ve , ed adequato , che de motu proprio , sov- 
venire alla necessità delle Chiese di questo 
Regno , senza pregiudicare , o scandalizzare 
alcuna delle parti , 

4. Perchè li Pontefici devono procurare la 
pace, evitando gli odj-, e le cause di mag- 
giori rivoluzioni fra Principi Cattolici , li qua- 
li neinegozj di tanta considerazione si devo- 
no accomodare con le risoluzioni di sua San- 
tità , mentre procede con zelo di Padre amo- 
roso , dando segnali di che ha ippico a cuore 
il bene spirituale delle Anime di questo Re- 
gno , « trattando di consolare S. Maestà , la 
quale deve tagliare qualche cosa dal canto suo , 
considerando , che Sua Santità potrà in avve- 
nire fargli maggiori grazie . • 1 

• Il che supposto , consideri sua Maestà , che 
al Mondo parerà azione giustificata , che 
S. Santità voglia contemporizzare con un Re 
potentissimo y al quale è obbligato * e del 
quale deve tenere gelosia , essendo sicuro che 
dalla risoluzione $ che potrebbe fare il Re di 
Castiglia ne seguirebbe grave danno non so- 
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lo alla Sede Apostolica , ma' comunemente 
allo Stato della Chiesa , il che senza dubbio 
causerebbe molto disgusto anco a Sua Maestà , 
come a Re sì Pio , e Cattolico . 

Consideri ancora S. Maestà , che rimanen- 
do egli realmentelconservato nel suo Padrona- 
to , al quale non è , nè fu mai intenzione di 
Sua Santità di pregiudicare , se. Uà luogo la 
coscienza , che sua Maestà impedisca la giu- 
risdizione della Sede Suprema della Chiesa in 
una delle maggiori materie , che privativa- 
mente gli appartiene , e se è giusto tògliere , 
o impedire la potestà , che Cristo ha conces- 
so al suo Vicario . 

Ultimamente deve sua Maestà considerare li 
danni , che ne. seguono nel Regno , e nelle 
conquiste, dell’ esservi mancamento de’ Ve- 
scovi , il eh? oggi già corre per conto di 
S. Maéstà , e Sua Santità si persuade di aver 
soddisfatto all* obbligo suo , essendo in Terra 
solo il Giudice delle sue azioni , maggiormen- 
te nelle naaterie Ecclesiastiche , come è que- 
sta delli Véscovi , e nessuno può giudicare la 
causa , che egli ha deciso , ad effetto d’ im- 
pedirla j nel modo che Sua Maestà nelle ma- 
terie secolari nel suo Regno, che dipendono 
dall’ arbitrio suo , egli $olo è supremo Giu- 
dice della Giustizia ad effetto. che non se glie- 
ne possa impedire l’esecuzione. Avverten- 
do, che se Sua Maestà non accetta -questa uo- 
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minazione fatta de motu proprio , si dà moti- 
vo a S. Santità per non differire più ad.essa ne 
meno a quella degli Arcivescovi, prendendo 
per giusta causa questa repudiazione , e quan- 
do nell’ accettarla concorressi qualche incon- 
veniente , molto maggiori ne seguiranno nel 
rifiutarla , stante il mancamento de’ Prelati , 
de’ quali il Regno ha precisa necessità . Per le 
quali ragioni , e per pssere S. Maestà Re! cosi 
pio , e cattolico , si deve sperare , che gli ac-' 
cetti in questa conformità per adesso , poiché 
non ricéve pregiudizio immaginabile , e di- 
mostrerà al Mondo il rispetto, e 1’ obbedien- 
za , con la quale ha sempre riverito , e di 
presente riverisce la Sede Apostolica , e di-, 
chiarandosi con quest’ azione per suo legitti- 
mo , e obbediente Figliuolo , obbligherà * 
Sua Santità a farli maggiori favori &c. 

» ' y ' 

m . .• . li \ 1 v.I • .:l'j . .r ! r ■ 
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za eli! aano: 1788. fui stampato un Qpu** 
scolefto , del quale la fama costante fa autore 

m » a •• «v m •* a t • • 


un V escovo nel Regno di Napoli, edèinti-* 
tolato RAGION AMENTO deli' autorità de- 


namento è stato da noi confutato nella passata. 
•Dissertazione X*** 13®* sqq* )i*. Resta osa che 
lo confutiamo in certe particolarità , che si 
espongono con molto neri colori verso il fjne 
del Libricciuolo j e mettiamo il Pubblico in 
istato di giudicate con piena cognizione , e 
rettitudine , di questa causa , la quale , quan- 
tunque risguardi persone particolari , ha tut- 
tavia molta connessione colla causa generale 
del diritto Pontificio nella confermazione de* 
Vescovi. • 

x. 'Esponiamo i fatti colle parole medesime 
dell’ Autor del Ragionamento . „ Nè si vuol 
„ tacere un alno abuso , il quale essendo di 

niente minore importanza , richiede la ne- 


gli Arcivescovi del Regno- dL Napoli di con— 
tacraf e i Vescovi . Id fondò di questo ragio- 
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„ cessarla riforma . Abasó certamente egli è 
,, da non tollerarsi , che Spesso la Corte di 
,, Roma, non potendo ella altrimenti far va-. 

„ lere le sue ingiuste pretensioni , si serve , 

„ come di una rappresaglia , del mezzo di ne- 
„ gare , e di differire per tango tempo le 
„ provviste delle Chiese vacanti , fino a tan* 

„ to che non giunga a violentare , per cosi. 

„ dire , le Corti straniere ad accordarle in. 

„ qualunque maniera quello , che ella bra-. 

ma . Il qual abuso se si è in ogni tempo re-, 

„ punito per enorme , e per iscandoloso , 

„ poiché sì vuole far uso della rappresaglia. 

„ eziandio nelle cose spirituali , che tiguai>. 

„ dano la cura delle anime sotto la direzione 
„ de* proprj Pastori di divina istituzione *, nel t 
, y piesente Pontificato poi si è portato all*, • 
,j eccesso . Perciocché sono ormai corsi. 

moltissimi anni , che con tal disegno 
„ non $i sono volute ammettere per le 
„ tante vacanti Chiese le Regie (Commenda 
, r tizie di qualificati Soggetti „ (Ragionamen- 
to^ eie. pag. 89. e sg . ) . Da questa genera-* 
lità passa 1 * Autore ad un fatto particolare , che 
interessa la sua stessa Persona , seppur vera è 
la fama r che attribuisce il suddetto Ragionar, 
mento alì’infcascritto Vescovo . Ecco le paro- 
le di lui a pùg.yz. e sgg. „ E giugne finalrrien- 
„ te fino al sommo il disordine , e lo scando-? 

,1 lo di- cotesta rappresàglia del ritardarsi ai ' 
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Vescovi le, lor consacrazioni , dal conqscer- 
si , e dallo sperimentarsi , che la Curia Ro- 

- malia 1 usa di quésto mezzo . per far forza a* 
Vescovi eletti Re di Napoli , affinchè 
adottino le sue massime particolari, dalle 

j- quali , essendo pur ripugnanti al jus eccle- 

- siastico , non può non derivare grave pre- 
yj giudizio all’ autorità sovrana de’ Principi , 

Jy ed alla pura disciplina della Chiesa ... . Ma 
y . più recente , e più famigerato è 1* esempio 

dell* eletto Vescovo di Potenza , al quale , 
andato a Roma per ricevere la consacrazio- 
yy ne , si ordì contro la più nera trama, che siasi 
mai veduta , Aveva egli in alcune sueOpe-? 

9) re, pubblicate molti anni davanti nella for- 
ma legittima , accennate alcune dottrine 
j intorno alle supreme Regalie del suo Prin- 
' ripe, ed alla più pura disciplina della Chie- 
f sa . Ma perchè non erano quelle conformi . 
p colle massime de* Curiali Romani , si pre- 
^ tese ivi. di obbligarlo ad una formale ritrat- 
j, tazione . Nè gli valse il dimostrare , come 
Jf fece colle manieie più proprie , e convin- 
jr centi , che la questione era di mera: disci- 
r piina esterna., .e temporale , e non già di 
dogma cattolico , e di definizione di tede , 
e che però a torto era redarguito dell* opi- 
Jf ~ nione , che egli portava . .Ora non è fàcile 
}i a spiegare quali , é quante arti si posero in 
„ opera contro di lui . Si usarono dapprima 
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le seduzioni , le quali non essendo valute , 
si passò appresso alle minacce , ed anche 
alle violenze , con esporlo a que’tanti stra- 
pazzi , ed a quelle soverchierie , le quali si 
son rese» pubbliche al mondo . Ed a fronte ' 
di tanti cimenti , e di tanti gravissimi tra- 
vagli , che per cosi lungo tempo gli con- 
venne di sostenere in Roma , avrebbe cer- 
tamente dovuto soccombere , se dalla mano 
onnipotente di Dio non fosse stato in modo 
speciale assistito . Imperciocché egli non 
volle per niente fir cosa , la quale tradisse 
la verità , e la sua coscienza , o macchias- 
se 1’ onor suo , o violasse quella fede , che 
da buon Cristiano Cattolico era obbligato- 
di serbare al suo Re . Ma quantunque i Cu- 
riali Romani nulla ottenessero dalla <li lui 
costanza ; pure essi conseguirono il fine , 
che si eran proposti : perciocché con tale 
esempio hanno atterriti tutti coloro , che 
dovranno andar colà a consacrarsi , perchè 
non sostengano , o insegnino massima , o 
dottrin i , la quale contraria sia a’ioro siste- 
mi , ed alle loro opinioni . Tanto si opéra 
in Roma per sovvertire gli altrui Sudditi a 
rinunziare a’ doveri di buon Cittadino , e 
di buon Vassallo . Ed un’ abil?è"7"ed un’ 
attentato di tal fatta è egli da sofferire in al- 
cun modo „ ? 

Tom. ir. 4 
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- 3. L’ accasa non può èssere più atróce . Si 
tratta di abusi , di attentati , di disordini , fi 
di scandali giunti fino al sómmo : si tratta di 
una tramaja più nera , ch° siasi miti veduta , 
ordita contro- un’innocente Vescovo eletto : si 
tratta di seduzioni j di minacce , di violenze y 
idi strapazzi > di soverchie riè'*' si tratta final- 
mente di tentare con ogni sorte di mezzi un 
Cristiano Cattolico a tradire la sua coscienza 
col violare quel la? fede , ch'egli è obbligato di 
serbare al suo Re , e di sovvertire gli altrui 
Sudditi a rinunziare ai doveri di buon Citta- 
dino , e di buon V assallo . Se le cose stanno 
così veramente , come ce le dipinge P Autor 
' del Ragionamento -, che dovremo noi dire di 
quella Curia Romana , di quei Romani C«- 
rialisti , i quali hanno portato i lor pregiudi- 
zj , le loro arti , e la violenza fino a un tanto 
eccesso ? Si potranno mai trovare espressioni * 
che uguaglino 1’ enormità di questo fatto ? Ma 
se poi le cose sono poste in un falso aspetto , 
■se son esaggerate enormemente , se falsificate 
-del tutto : che diremo di un’Autore > che non 
ha ribrezzo di comparire in pubblico a fare 11- 
‘«a sì trista figura ? Che tradisce la verità in li- 
na causa , nella quale si tratta di materie dog- 
matiche , e di Religione ? Che aggrava con 
patente ingiustizia le rettissime intenzioni , e 
le dolcissime procedure del Capo della Chie- 
sa ! Giacché poi finalmente il N. A. , cftiun- 
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que egli sia , deve essere persuaso , siccome 
già ne è persuasissimo. tutto il mondo , che le 
espressioni di Corte di Roma , di Curia Ro- 
mana , di Romani Curialisti , sono un leni- 
tivo inutilissimo sopra questa ferita . Già tutti 
intendono molto bene cotesto linguaggio , e 
sanno di chi si parla . La verità , che sempre 
è sincera , e non teme di comparire a faccia 
scoperta anche innanzi ai più sublimi Troni 
della terra , non riconosce mai per sue quelle 
maniere , onde si cerca di coprire 1’ atrocità 
delle cose colio scambio delle parole . Que- 
sta risorsa meschinissima è tutta propria della 
falsità , e della menzogna . Ma entriamo sen- 
za più nei meriti di questa causa , esaminiamo- 
ne i fatti , e ponderiamone le ragioni con tut- 
ta tranquillità di spirito , per metterci in Asta- 
to di formarne un retto giudizio . 

v 

' * §. II. . . : .1 *■ 

» :k • . .•.* ■) .• ■ • ’ 

Dottrine contrarie all' autorità della Chiesa , 

- ...>■* . • ? * ■ « • . 

D . : • 

unque alcune dottrine accennate dalC 
eletto y escovo di Potenza in alcune sue Opere 
pubblicate molti anni davanti nella forma le * 
gittima furono la cagione degli ostacoli da lui 
provati in Roma perla sua consecrazione . H6 
sotto gli o’cchj un Libretto in 8. di pag. z7<5. 

4 * 
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stampato in Napoli ex tvpographia Raymwi - 
diana V, anno:: 1^159. , il cui titolo è J. AN - 
DRE-E SERRAI (che è il presente Vesco- 
vo di Potenza ) i/i Regia S. Salvatori* Acca- 
Annua caire hesis , et morali* Vheolosht Pro- 
fessori* DE CLARIS CATECHJST IS ad 
Ferdinanduni IVi Regeni Libri HI. In que* 
/sto Libretto alla pag. 37. „ :si raccomanda ai 
■y,. Catechisti di ben insinuare nello spirito de* 
^ fanciulli , che: debbono ascoltare i sacri Pà- 
s,, stori come padri*, e maestri di verità, e 
che si debbono volentieri ricevere le loro 
ammonizioni y poiché sono interpreti della 
-^Religione „ J Quare intelligat Catechista 
ab se otnnin'j requiri , ut in me ntes puerorum 
■mature ingerat y auscultai idos esse sacros Po* 
stor.es ut pareutes , et magistros ver itati* , eo- 
rumque manitai-libenti animo suscipieuda , 
quum sint inler prete* Religioni s . Qui 1 ’ Au- 
tore p ula de' Vescovi ,.'o almeno comprende 
certamente anche questi sotto il nome di sacri 
Pastóri 'poiché questi appunto sono i mae- 
stri delia verità , e gl’ interpreti della Religio- 
ne . Eppoi tre sole righe più sopra egli nomi- 
hU espressamente i Vescovi » - Or trattandosi 
qui di fànciulli.vy sai quali debbono insegnarsi 
« burnii’ or ;f , miàure , i primi rudimenti della 
cristiana Religione , era necessario dar loro 
PlBdea di quella potestà di comando , e obbli- 

gloria 4 eile coscienze , die Gesù Cristo die - 

* 

v *i k 
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a S. Pietro , e agli Apostoli , e in essi al 
Papa , e ai Vescovi , da durare fino alla con- 
sumazione de’secoii ; Amen dico vobis , quat- 
Cinnque alligaverìtis super terroni , erunt //- 
getta, et in ozio (i)*. Bisognava istillare per 
tempo nelle tenere menti de’ fanciulli il pe- 
cette importantissimo , che conculca S. Pao- 
lo ; OBJ- DITE Pneposkis vestris , et sub- 
facete eh > ìpsi eidm pefvigtiùht quasi ràdo- 
nem prò animabvs vestris reddituri (z) : e per 
iar vedere che i Vescovi hanno potestà vera 
non solamente di predicare Ja verità , e di am- 
monire , ma ancori di comandare , e di ob- 
bligare all’ubbidienza , # si potevano citare le 
parole dell’ Apostolo ad un Vescovo £ Hecc 
loquere , et exhortare , et arene CUM OM- 
ISI IMPERIO . Nano te conlemnat (3) » 11 
Signor Abbate Serrao non i stima fórse questo 
impunto assai importante della cristiana Reli- 
gione ? Egli , che in tutte le Operette da lui 
date alla luce , e segnatamente in quella , che 
ora abbiam per le mani {pag. 58. sg. ) , insi- 
ste gagliardamente sull’obbligo dell’ubbidien- 
za alla potestà de’ Principi secolari , perchè 
non dovrà fiate almeno altrettanto relativamen- 
te alla potestà de’ Pastori ecclesiastici ? 

■ Uv-' ! i 

(i) Matih. XViTt. ,8. - : ; 

, (a) Ad Hcbr. XIJI. 17. : . . 

(3); Ad Tit. *11. i5, 

* v * ■ * ' * * 
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$.11 perchè di questa sua omissione ce fo 
dirà egli stesso nelle parole , che immediata- 
mente seguono alle parole soprascritte . In- 
„ tenda bene iU Catechista (soggiunge egli ) , 
„ che TUTTA la potestà de’Vescovi si ridu- 
„ ce ad insegnare SOLTANTO la dottrina 
,, delle cose divine , cioè a dire i dogmi della 
„ fede , e le regole de’ costumi , E NIENT* 
ALTRO DI PIU* „ : Sed eorum ( Pasto- 
rum ìfacultatem TOT AM (intelligat Cate- 
chista) in rerum DUMTAXAT divinarum 
dottrina , hoc est in morum , et fidei traden- 
do prceceptione versori ; PR AETEREA NE 
H1L * Ho inteso ottimamente . I Luterani , 
e i Calvinisti non faranno la minima difficoltà 
di sottoscrivere a questa proposizione cosi co- 
me sta, per valersene poi contro i Cattolici . 
È dogma presso loro fondamentale , che la 
Chiesa non ha potestà veruna precettiva , e di 
costringimento , colla quale obbligar possa i 
Fedeli all’ ubbidienza sotto pena dell’ eterna 
dannazione : tutta 1’ autorità de’ loro Pastori 
si riduce a leggère , e spiegare al popolo la 
parola scritta di Dio , ad istruirlo , ed ammo- 
nirlo , e nient’ altro : hoq est in tradendo re- 
rum divinarum doctrina , morumque , et fi- 
dei tradendo procceptione j prceterea nihil . 
Anzi , a vero dire , neppure i Protestanti po- 
tranno ammettere cosi nuda , e cruda , quella 
proposizione del Signor Serrao . Certo i lor 
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Concistori., e i loro Sinodi , credono di ave- 
re la potestà di scomunicare , e pia volte han- 
no fulminata la scomunica contro i refrattaij , 
.come può vedersi nella Istòria rielle variazio - 
m&Cé.del Bossuet . Questa è ben una cosa di 
più che il tradere rerum divinar um doct ri- 
narri , morumque , et fidei prxceptionem . Se 
si tratta di ammaestrare soltanto il popolo , e 
di fargli sapere , e tener per fermo , che i Pa- 
stori della Chiesa hanno potestà di scomunica-* 
re ; questa cosa meramente dottrinale si può 
far da chicchessia , ancó dal Padre , e dalla 
Madre , dal Nonno , e dalla Nonna dei fan- 
ciulli : la posso fare ancor io , eia pqteva fa- 
re altresì il Signor Abbate Senao fin da quando 
era Lettore di Catechismo e di murai Teologia 
•' nell' Accademia di S. Salvatóre . Ma quando 
si tratta di venir ali’ atto , e di scomunicare eP 
fetrivamente taluno , questa cosa, non si può 
&re se non da chi ha tal potestà legittimamen- 
te ricevuta pel canale ordinato da Gesù Cri- 
sto z io per esempio noi posso fare.} e lo può 
fare Monsignor Serrao ora che è V escovo di 
Potenza. Dunque quando i Lutei ani , ei 
Calvinisti fulminano la scomunica contro qual- 
cuno , allora mettono in esercizio una pote- 
rà , che si persuadono di avere , e che è to- 
talmente differente dalla. potestà di insegnare, 
e predicare i dogmi della fede , e le regole 
de’ costumi . Dunque neppur nel sistema de!. 
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Luterani *, e de’Calvinisti è vera la proposizio* 
ne , che facultas TOTA Paslorumin rerum ■ 
dumlaxat divinarum dottrina , hoc est formo* 
rum , et ftdei tradendo prxceptione versetur $ 
Pii /ETEREA NIHIL . E per non farla 
lunga in citare i sentimenti de’Protestanti so* 
pra una cosa sì chiara , mi contenterò di ri* 
mettere sotto gli occbj de’Lettori il passo dei 
Luterano Spaneim già citato da me nella pas- 
sata Dissertazione ( num. 3 J) , dal quale si ri* 
conosce , e si confessa POTESTAS quit~ 
damJUDICÌALIS, ET LEGISLATO- 
RI A in spirituali Ecclesia regimine , ac sal- 
va civili potestate , a • Christo iisdem ( Apo* 
stolis ) concessa , .... et LIGANJpI Pii /E* 
CEPTIS , interri iclis , prtnis , solvendiqut 
ah istorum obligatione , harumque vincalo \ • 
SU M XI A sub Christo , ac singularis PO * 
TEST AS . Sarà molto difficile accordare su 
questo punto il Luterano Spaneim col catto* 
lico Serrao * e il nihil prxterea del! uno coi 
potestas judicialis , leghi 'torio , et somma s 
li gaudi praceptisr , interdictis , pcenis , dell* 
altro . 

6. Domanderei anco volontieri al Signor 
Serra o , se egli creda ,* che i Pastori della 
Chiesa di Gesù Cristo abbiano vera potestà df 
assolvere da’ peccati nel Sacramento della pe- 
nitenza y e di imporre per sodisfazione de’ me^ . 
•desimi opere penali , che obblighino in cd- 
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sriehza a farle ? Non vorrà certamente egli di* 
re , che 1* assoluzion sacramentale sia una me- 1 - 
ra dichiarazione della remissione de’ peccati 
già ricevuta da Dio , e un nudo ministero dot- 
trinale : questa è un’ eresia anatematizata dal 
Concilio di Trento (i) Dunque oltre la po- 
testà di insegnare a’ popoli l’ istituzione , e 
T efficacia del Sacramento della penitenza , e 
P obbligo pei peccatori di riceverlo, e di ‘ac- 
cusare ai Sacerdoti- i proprj peccati , il che 
tutto appartiene ad doctrinam rerum divinai 
rutti , et ad morum , et fidei prceceptionem , 
hanno i Pastori della Chiesa di Gesù Cristo 
un’ altra potestà differenté , che consiste non 
in cose dottrinali, che illuminano l’iptelletto, 
ina in uso , ed esercizio di autorità giudiziale , 
che scioglie i vincoli del peccato j e impone 
obbligazione di fare le opere penitenziali in- 
giunte . Questa potestà è pur necessaria a $a k 
persi anche dai fanciulli, i quali bene spesso', 
e molto per tempo , sono nel caso di averne 
di bisogno . Perchè dunque il Signor Serrao 
non raccomanda ai Catechisti di istruirne ben 
bene i lor Uditori ? Perchè sull’ arido campo 
della corrotta natura lascia egli le tenere pian- 
te a morire: senza questo necessario umore-, 
efie la ravvivi l >j , j j i; t 

7 . Nè mi si risponda, *che io prendo le co- 
se troppo alle strette, e che ci vuolè certa, e- 
» (I) Sess. XIV. Can. IX. de Sacrai». Pieri ir, jy 
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quità, e discrezione , nell’ interpretare le pro- 
posizioni di un Autore , che si sà essere cat- 
tolico . Replico , che io non entro mai a giu- 
dicare dei sentimenti interni di un Autore , e 
Che per riguardo al Signor Serrao sono ferma- 
mente persuaso , che egli senta in tutto catto- 
licamente . Questa mia sincera protesta voglio 
che sia fetta una volta per sempre, e desidero 
che ognora sia presente alla memoria de’ miei 
Lettori . Io. parlo delle proposizioni , che 
trovo nel Libro di lui stampato , e intendo di 
rilevarne gli errori contrarj alla dottrina di 
Gesù Cristo , senza che questa accusa debba 
risaltare sopra 1* Autore . Sarà stata troppa 
fretta nejlo scrivere , sarà stata inesattezza , i- 
navvertenza , distrazione, confusion d’ idee-, 
•equivocazion di parole , e forse qualche altra 
cosa : malizia non dobbiamo crederla mai . 
Or posto ciò: nella proposizione , che ora e- 
saminigmo , quella esclusiva prxterea nihil to- 
glie a qualunque equità , e discrezione , ogni 
maniera di scusarla . In nome di Dio : non 
' avesse mai 1’ Autore messe queste fatali parole 
j prxterea nihil ! Potrei dire allora , che egli 
• parla della potestà d’ insegnare , ma non esclu- 
de la potestà di comandare , di assolvere da* 
peccati , di castigar con censure ec. Qualche 
imbarazzo mi darebbero , è vero , le altre pa- 
iole TOTA facultas , e dumtaxat : ma voitei 
pure ingegnarmi a pone su questa piaga un 
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qualche empiastro capace almeno a ricoprirla , 
e forse anco a guarirla . Ma quando mi si dice 
chiaro e netto , che tutta la potestà de ’ Pasto- 
ri consiste nell' insegnare la dottrina, delle cose 
divine solamente , e i dogmi della fede , e le 
regole de' costumi , E NIENT' ALTRO DI 
PICI, privterea nihìl : qual' equità , qual di- 
screzione può reggere in faccia a questa esclu- 
siva , che dai Luterani , e dai Calvinisti steisi 
viene e coi fatti , e coi detti condannata? Im- 
perciocché ognuno > che legge , subito la di- 
scorre cosi . La potestà di scomunicare , di as- 
solvere da’ peccati , di imporre penitenze ob- 
bligatorie ec. , non è la potestà d’ insegnare le 
cose divine, e di ammaestrare circa i dogmi 
della fede , e le regole de’ costumi: il Signor 
Serrao ci dice che i Pastori della Chiesa han- 
no questa seconda potestà, E NIENT’ ALTRO 
DI PIU’ , praeterea nìhil : dunque i Pastori 
della Chiesa non hanno quella prima potestà . 
Ed eccoci dalla proposizione del Signor Ser- 
rao condotti per un giusto , e stringente razio- 
cinio , nell’ eresia : E che la Santa Chiesa cat- 
tolica abbia sempre tenuto , chiamato , e con- 
dannato come altrettante eresie quei principj , 
' dai quali con giusto , e stringente raziocinio 
sa deducono errori contrarj alla dottrina di 
Gesù Cristo , lo abbiamo detto , e provato 
nella Dissertazione passata ('«. 148. seg.), ed 
è cosa indubitabile , e patente dagli Atti de’ 
Concilj generali . 


! Storia deli' accaduto in Roma all' eletto ' ... 

- Vescovo di Potenza • . , ■ 

T --'--a 

8* Xo prego il Signor Serrao a riflettere at- 
tentamente suRe espressioni , colle quali l’ Au- 
tor del Ragionamento mette in vista il proce- 
dere di quella, che egli chiama Curia Ro- 
mana , nel negare , o differire per lungo tem- 
po l.e provviste delle Chiese vacanti , e deter- 
minatamente nel fatto degli ostacoli incontrati 
dall’ eletto Vescovo di Potenza per ottenere la 
$onsecraziorte . Ripigliamo le parole dell’ Au- 
tor «lei Ragionamento riportate di sopra (/i,z.). 
È un abuso dà non tollerarsi , enorme y ,scan-^ 
daloso i e nel presente Pontificato portato all 
eccesso : : abuso , del quale la Corte di Roma 
si serve come di una rappresaglia per far vale- 
re le sue ingiuste pretensioni . Quando poi si 
viene al fatto particolare dell’ eletto Vescovo 
dj Potenza , allora si carica ben forte la ma- 
no ^ e non si ha ribrezzo di accusare la Curia 
Romana di trame le più nere , che siansi mai 
vedute , di seduzioni , ? di minacele , diviolen - . 
ze , di 'soverchierie di strapazzi , e di sov- 
vertire gli altrui Sudditi a rinunziare ai dove- 
ri di buon .Cittadino r e di buon Pfassallo . 
Ma chè mai fu fatto in Roma contro 1 eletto^ 
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Vescovo di Potenza ? Amnr»es«a la nomina del 
Signor Abbate Serrao fetta dal Re di Napoli 
al Vescovato di Potenza , e portatosi egli iti 
Roma £>er essere confermato , e consecrato , 
nel presentarsi la prima volta all’ udienza del 
Papa gli offerì tre suoi Libri , uno col titolo 
V economia di Senofonte di Gretti tradotta in 
Italiano colla Prefazione , e le annotazióni di 
Andrea Serrao : 1* altro De rebus gestis Ma- 
ria The resi a Austrìaca ad Marìam Caroli - 
nam Neapolis , et Sicilia Reginam Commen- 
ta rius : il terzo De Claris Catechistis eie. Cì- 
bri III. 11 Santo Padre nello scorrere in qua , 
e in là quest’ ultimo Libro , trovò con sua 
grande ammirazione ' che si lodava molto il 
dannato Catechismo del Messanguy , e con 
falsi supposti cercavasi di mettere in discredi- 
to la condanna fattane con Breve particolare 
da Clemente XUI. Entrato perciò il Santo Pa- 
dre molto fondatamente in i sospetto di non 
sana dottrina nel Serraci , si credè in obbligo , 
prima di promuoverlo al Vescovato, di fare- 
«aminale i suddetti tre Libri , ed alni ancora 
dati in luce dal Serrao , ma da lui non presen- 
tati al Pontefice . Nell’ esame, che si fece di 
tali Libri , furono rile vate. alcune ; propìosizio- 
ni , che parvero degne di censura, e fra le al- 
tre quella già esposta da noi sulla potestà de’ 
Véscovi , ed altre due, che esporremo più 
sotto , P uronp le fatte osservazioni comuni- 
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cate per órdine del Papa al Vescovo eletto . 
Questi esibì per risposta alcune sue riflessioni , 
j le quali non sembrarono sufficienti per purgar- 
lo, da ogni sospetto in una materia sì delicata , 
: quale è quella della dottrina appartenente alla 
Religione.. Quindi furono al Serrao comuni- 
cate le repliche fatte sulle di lui riflessioni , 
cóll’indicargli le correzioni che da lui si desi- 
-deravano: e avendo egli replicato per la secon- 
~da volta in maniera , che soddisfece sopra al- 
. cuni punti , e sopra altri nò i furono a lui co- 
lftunicate le terze osservazioni , e indicate di 
t nuovo le correzioni da farsi . 
r 9. In queste circostanze fu per parte dei Re- 
igj Ministri di Spagna , e di Napoli, residenti 
jin Roma , proposto' a Sua Santità il piano di 
-chiamare a se 1’ Eletto , e di interrogarlo su i 
•punti più essenziali : al che la Santità Sua con- 
discese per amor della pace , purché le inter* 
irogazioni , e le risposte convenienti , fossero 
.prima sottoscritte dall’ Eletto , e di poi rati- 
ficate alla sua presehza . Comunicato all’ E- 
letto il Foglio di queste interrogazioni", e na- 
te sopra di esso alcune difficoltà , per dar tem- 
po di concordare tutte le cose con reciproca 
soddisfazione , il Santo Padre fece differire il 
Concistoro , e intanto deputò una particolar 
Cougregazione degli Eminentissimi Signori 
Cardinali Gio: Francesco Albani Decano del 
Sacro Collegio , Boschi, Zelada, Autonei- 
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li , e Casali , a’ quali furono proposti da esa- 
minare i seguenti quesiti : Primo : se le rispo- 
ste dell’Eletto Vescovo di Potenza possano re- 
putarsi sufficienti ? Secondo : se non si repu- 
tassero sufficienti , qual altro spediente possa 
prendersi in questo affare ? La Congregazione 
deputata di unanime sentimento rispose, non 
essere sufficienti le risposte dell’Eletto , e do- 
versi da lui esigere una dichiarazione secondo 
la formola proposta , e approvata dalla mede- 
sima Congregazione . Questa F ormola esibi- 
ta al Vescovo eletto non incontrò presso lui 
alcuna difficoltà nel fondo ; che anzi dichiarò 
egli , che detta Formola conteneva i sentimen- 
ti , che deve avere ogni cattolico , e che non 
avrebbe avuto difficoltà di sottoscrivere subito 
questa Formola , se non fossero troppo stret- 
ti , e precisi gli ordini della Corte di Napoli 
di non porre in iscritto cosa veruna senza il suo 
previo assenso . Informata la Corte di Napoli 
di tutto l’affare , approvò che J’Eletto di Po- 
tenza scrivesse , e sottoscrivesse di suo pugno 
il Foglio del tenor seguente . Cum ego ab 
ineunte celale nihil magie cordi semper habue - 
rim quam ut meam S. Sedi Apostoliche devo - 
tionem , submissionem et obedientiam testa- 
tam facerem ; cumque audierim circumferri 
per vulgus varios sermones , qui meos hos ani- 
mi sensus in sinistrum detorqueant : gaudeo 
summopere , Beatissime Pater , ex corde pi o- 
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* fìteri , me in te , ac Successoribus tuis , vene- 
rari Caput, , Pattar em . fifa aistrum , cen- 
-tram unitdtis catholicx me esse addictum 
■'.Romance cntholicie Ecclesie doctrinoc , et A- 
ipostoticis Ganstitut 'tonihUs : ideoqne ut novum 
fiabihe Saliche Sedi virenti de testìmonium 
'phestém , et calhcdiae Ecclesie auctorilatem , 
snmmorumque Ponti ficum prò cmtodiendo 
Fide i deposito , et Ecc lesi attica disciplina sta- 
tuendo , spiritualem jurkdictioncm semper 
maghi magrìsqne recopnoscam , Opera mea 
omnia , quce hactenus edidì , et si q>ne tmquam 
sim editurus . S. Sedis Apostolìae censura 
reverenter suhjicio , ejusdemque canònico lu- 
dici o qua catholicum de cet animi submissione 
me oktemperaturum esse sancte volli ceor . Ro— 
mueFf. fdus J alias cum. \l DCCLX XX HI. 
Esibito al Santo Padre questo Foglio , le co- 
se furono composte con reciproca soddisfazio- 
ne , e Monsignor Serrao fu promosso al Ve- 
scovato di Potenza * Ecco in succinto la sto- 
ria di tutto 1 il fattq , la quale il medesimo 
Monsignor Secrao beasà potersi da noi con- 
fermare in ogni suo punto con Carte , e do- 
cumenti originali , ed autentici, che solo per 
amor di brevità si tralasciano . . . 

» ' n r , ‘ • • "♦ * ■ * < 

« 

: > •; • ' M ’ 

\ 
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Obbligo riti Papa di ben asiìcararsi della or - 
- todQssia dei ' promovendi al ff ? scovato . , 

>••• rr- ^ *..v . fi . c * . ; 

11 ! "> « i \j u.S . 

JL occa ara at Lettóri'a cercaCe con ogni 
diligenza in tutte le circostanze di. questo fat- 
ta if dove sianoti» I itero trctrne^ te seduzioni , 
le minacce , le, violenze , le soverchierie f 
strapazzi ,, e sopratutto poi le sovversioni de- 
gli altrui. Sudditi a rinunziare jai.doyeri di 
buon, cittadino , e di buon V assalti^ . Che il 
3Ìgtlor SetfraO' cadesse in sospetto di dottrina 
noi>sana-pres*o il sommo Pontéfice, aiònon 
sembrerà strano a chiunque consideri attentar 
mei)te la : sovraesposta proposizione da lui $1 
chiaramente insegnata nel Libro de Claris Ca- 
teéhhlà . Imperciocché usiamo «pure col Si? 
gnorliSerrao tutqrd’,indulgervza possibile.,! e 
diamo alla ptópòsizione dL lui t quel senso , 
pbe risultar può da tura interpretazione quan- 
to i mai esser p^ssa benigna , e .'favorevole:. 
Quando egli dice che facultas .tota (-dei Ve- 
scovi ) in rerum dumtaxat divirtarum dottri- 
na hoc est immorum ,i et fidei tradendo prie? 
veglione , venatur. x . preeterea nikih , ..voglio 
-credere che egli abbia inteso di dire , avere i 
Vescovi potestà soltanto spirituale ,• e sulle 
"Tom, ir. 5 
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cose spirituali , cioè a dire in ordine al fine 
spirituale di indirizzare gli uomini all’ eterna 
salvezza dell’ anima loro ; non già aver essi 
potestà veruna sulle case -temporali , cioè in 
ordine a diriger gli uomini alla felicità tem- 
porale di questo mondo. Il Signor Serrao 
può egli desiderar da noi maggior discredete;?- . 
za, e indulgenza?' E noi domandiamo adesso 
da lui in «ontraccambio uir tratto di sincerità, 
e di buona fède . Dica egli da uom di onore , 
c *da cristiano , se quella sua proposizione non 
è sommamente intralciata ,. ed equivoca , e 
che a primo colpo presenta un senso falso , er- 
roneo, e distruttore della potestà ecclesiastica 
di vera , e propria giurisdizione ? E se tal’ è , 
come incontrastabilmente è tale , non avea il 
Sommo Pontefice tutte le ragioni , ed un ob- 
bligo strettissimo di coscienza, di esigere da 
uno , che promuovere si voleva al Vescovato , 
una ritrattazione , o almeno una dichiarazio- 
ne , che togliesse quella proposizione dalla sua 
pericolosa .ambiguità, eiìa’ riducesse a senso 
chiaro -, e cattolico ?' Quel sommo Pontefice , 
ib dicb* il quale dal Signor Serrao medesi- 
mo è riconosciuto , e venerato ex corde qual 
•CapOy Pastore, Maestro^ centro della cattolica 
• imitò . , e del quale egli scraper magis magisquc 
confessa V autorità , e la spiritual giurisdizio- 
ne nel custodire il deposito della fede , e nello 
stabilire f ecclesiastica disciplina ? Nè già può 
• { ■» • » ^ 


Digitized by Google 



S E (TO N D A: &r 

lagnarsi il Signor Serrato , che sia stata do- 
mandata a lui una dichiarazione , la quale to- 
gliesse le ambiguità , e mettesse ben in chia- 
ro , e fuori d’ ogni sospetto , i suoi sentimen- 
ti . Si tratta d’ una materia dell’ estrema deli- 
catezza : si tratta di una Persona , la quale 
aspira ad essere costituita Pastore sópra una 
porzione del gregge di Gesù Cristo , per pa- 
scerlo colla parola della salute: si tratta di 
circostanze j di tempo infelicissimo , nel quale 
girano da ogni banda intorno all’ ovile lupi 
arrabbiati per fare strazio delle pecorelle re- 
dente col sangue dei divin Salvatore : si trat- 
ta finalmente di tali espressioni usate dal Signor 
Serrao, quali si usano da coloro appunto} 
che intendono espressamente di negate ogni 
potestà di vera , e propria giurisdizione ai Pa- 
stori della Chiesa cattolica . In queste circo- 
stanze bisogna esprimersi con somma cautela , 
circospezione , nettezza, e precisione. 11 Si- 
gnor Seirao medesimo esige tutte queste qua- 
lità in un Catechista . Diligenter est providen - 
dum ( dice egli pag. tene constitulam 

kabeat Catechista dicendi facultatem . Dici 
enim vix potest quantam , cum iti aliis rebus 
omnibus , tum in sacra disciplina tradendo , 
recto dicendi ratio vim habeat ad persuadere 
dum : quod quammaxime doctori rerum sa- 
crar um esse necessarium , nemo unquam ne - 
gabu . Postulare igUur recto loquendi ratio 

5 * 
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mihi videtur y ut pfoprie , vi perspicue , ut 
ornate , ut ìad idy quodcnmque agrtur , apte , 
eongruenterque dicatur . JVifiil sit dUcrepatis 9 
aut contòrtimi . i Molto più dunque si ha dirit- 
to di esigere chiarezza , e precisione nell’ es- 
primersi sulle materie della dottrina di Gesù 
Cristo , danno, che non solamente pretende 
di istruire i Catechisti ma che coll’ assumere 
il Vescovato entra nel Corpo dei i Dottori, e 
Giudici della fede , e regolatori dell’ ecclesia- 
stica disciplina' Vii. . r': ■ A i • • o , ;ì 

■0.11J La pratica ancora della S« Chiesi cat- 
tolica autorizava , ed obbligava il- Sommo 
Pontefice ad esigere dal Signor Serrao la do- 
mandata dichiarazione in iscritto . ffan sola- 
mente i Vescovi più insigni per santità, è per 
dottrina ; non solamente i sommi Pontefici ,.e 
i Goncilj particolari \ ma, i Concilj generali 
ancora hanno sempre costumato di esigere in 
iscritto ritrattazioni , e dichiarazioni da chiun- 
que o fosse impegnato ne’ condannati errori j 
o anche soltanto fosse sospetto di aderirvi * 
prima di* ammetterlo nel grembo della cattoli- 
ca. comunione . Di questa pratica costantissi- 
ma, e inalterabile, ho citato prove copiose , 
e superiori ad ogni eccezione , in altra mia 
Operetta intitolata FATTI DOMAI A PICI , 
ed ho mostrata la catena della tradizione nei 
Concilj iNiceno , Efesino , Calcedouese ec. , 
nei sommi Pontefici , nei Padri , e nei Gon- 
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cìJj particolari . Rimettendomi per il di più 
«Ila citata Operetta , richiamerò qui soltanto 
alcuni pochi monumenti, che- fanno più es- 
pressamente al nostro proposito . 

•>’ 11 gran Pontefice S. Leone-scrivendo 

alla Imperatrice S. Pulcheria di Anatolio fatto 
Vescovo di Costantinopoli^ dice „ essere suo 
n t dovercr l’informarsi esattamente dei senti- \ 
„ menti di questo VescovQicirca gli errori Eu- 
,, tichiani allora correnti?: che il Vescovo a- 
j, vrebbe dovuto 1 esibire per iscritto a S. Leo- 
„ ne la suq professione di fede, per mezzo 
„ della quale egli con tutta chiarezza , ed e- 
j» videnza , si mostrasse alieno dall’ aderire a 
„ tali errori . Che finalmente il S. Pontefice 
„ differiva di scrivere ad Anatolio non già per 
rompere il commercio cori lui , ma perchè 
;> aspettava da lui la domandata professione 
„ della cattolica verità (i) Negli stessi sen- 

« ■ • ■ , " ■ > ' • • » 

• (i) Quod lanien mearum pariium est preterire 

non debeo,., ut scijicet quid de Incarnationc Filii 
Dei a Consiantiuopolitano Episcopo tencalur 1 ,. agno* 
scam : praesertim cum ordinaiionem ipsius dura prae* 
tesserini, taiiaque ad nos debucrit scripia dirigere , 
quae illuni a coniazione hwjus , qui nuper emersit , 
erroris alienimi EVIDENTER ósienderent .• Optans 
Ùaque securam cum eo ha bere concordiam , gratinai* 
que illi fraterna cariiaiis imperniare , scribc-ro ei 
interim distuli , non dilectionem negati» , sed mani* 
lesiaiionem embolia» veritatis expectans . - Simplex e- 
nim est-, absolutuinque quod . posco . , ( JSptsL LXX 
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ti mentì scrive all’ Imperator Teodosio , pre- 
gandolo a prendere in buona parte la sua con- 
dotta verso Anatolio , dal quale protesta di 
non esiger cosa, che incontrar debba difficol- 
tà, e che .ogni Cattolico deve fare senza ter- 
giversazione (i) . Nè già solamente questa 

edit. Ballerin. al. LIV in edit. Quesnell. ) . Il Su- 

f ;nor Serrao sostituisca se stesso in luogo di A::alo- 
io ; in luogo di S. Leone sostituisca Pio VI. , e in- 
vece degli errori Eutichiani intenda l’ errar Luterano 
delia potestà de' Pastori della Chiesa ristretta ai solo 
insegnamento delle cose divine : ciò fatto, egli potrà 
a suo bell’ agio ponderare , se il soprascritto passo 
di S. Leone quadri molto bene, al caso suo. 

(i) Sed ne aliquid in praejùdicium catholicae de- 
fensionis viderer egisse , de ordinatiofae ejus , qui 
Constaniinopolitanee coepit -Ecclesiae praesidere , nihil 
interim in alterulram partem temere rescribendum 
putavi , non dilectionem negans , sed rnanifestationem 
catholicse veritatis expectans . Quod aequanimiter fe* 
rat, obsecro, vestra clementia , ut cum lalcm se. er- 
ga fìdem catholicam , qualem cupimus, approbarit, 
de sinceritate ipsius et copiosius , et securius gau- 
deamus. Ne vero aliqua illum de nostro animo mor- 
deat sinistra suspicio , occasionerei tolius diflìcultatis 
amoveo , nec aliquid erigo, quod aut arduum vi- 
deatur , aut dubinm ; sed ad id , quod nullus ca- 
tbolicorum refutet , invito ( Epist. LXIX. al. Lfl. 
cap. I. ) . E si noli , che siccome il Signor Serraó è 
stato nominato, al Vescovato di Potenza dal Re di Na*- 
poli, cosi Anatolio ottenne il Vescovato di Costar** 
tinopoli per P impegno dell* Imperator Marciano , e 
pel consenso del Papa , senza del quale i diritti del 
governo ecclesiastico non si possono avere , come at- 
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condotta si dee tenere con coloro che sono 
impegnati chiaramente in qualche errore , ma 
con quelli altresì , Che sono soltanto sospetti ^ 
e che danno fondato motivo di dubitare della 
lor fede . Le ambiguità , ed equivocazioni 
^ nell’ esprimersi , sono sempre un indizio dì 
cattivi sentimenti in materia di Religione . Bi- 
sogna purgarsi da ogni sospetjo con una chia- 
ra , e molto precisa professione di condannare, 
gli errori .condannati dalla Chiesa. 11 Conci- 
lio ecumenico Efesino prescrive per regola ge- 
nerale , che i Vescovi debbano riconvenire 
non solamente gli eretici manifesti , ma ezian- 
dio quelli, che sono soltanto sospetti di ere- 
sìa , e far loro dichiarate in iscritto i loro sen- 
timenti |(i) . La qual regola tii rinnovata dal 

testa il medesimo S. Leone i Nec 'prteter illam pe- 
jram ,• quam Domious in fondamento postai,' stabili* 
erit ulla constructjo . . . Satis su prxdiotio ( Aliato- 
lio), quod vestne pieialis auxilid, et mei lavori* 
assensu , EpisCopatum lantte Urbis oblinuit ( Epist. 
CIP. al. LXXPIII. cap. ìli. ad Marcianum Au°.). 

( 1 ) Placuil nobis orai ibus / . . . ut omnes , qui 
per universain Provinciali haSretici Messa! vani , voi 
Entusiaste sunt , vel de EJUS JiiEUESEOS MOR- 
BO SUSPEC L’I, sive Clerici ,, sjve Laici sint , con- 
vcniantur . Et si quidera. ^nathetnalizavcriut juxta 
«a , quoe in praedicia Syuodo scripto pronuntiata 
sunt, IN SCRIPTIS, si Clerici fucrmt, maneant Cle- 
rici ..... Quod «i renuerint anathematizarc , . 

anaiheraaiizentqr . ( Conci}* Ephesin. in Definition. 
Sjnod. contro Entusiastas 4ct. Pili. ) . 
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Concilio di Costanza , -che -prescrive determi- 
natamente un V ormol ario di interrògazioni da 
farsi a tutti quelli , che foderò sospetti di ade- 
rire agli errori di frésco condannatigli (Giovan- 
ni Hus , in Vkléffò , e in Girolamo da Praga. 

IT 'sopracitatò Pontefice S; Leone comanda „ . 
„ che cori' chiara', e pubblica professione si 
’ condannino e gli értori condannati dalla 
•„ Chiesa , eri-loro Autori ; « che con formo- 
le sottoscritte di proprio pugno. si protesti 
„ di ricevere tatti i deOreri in condannazione 
„ delle erede confermati dall’ autorità della 
„ Sede Apostolica . Niente y dice egli ,' vi sia 
di oscuro in queste professioni di fede , 
niente di equivoco. Chiunque vuol esser 
„ tenuto- per vero cattolico, si porgili dà ogni 
cospetto e .,cqll’ u^bydire ai comandi del 
„ Papa y provi, -di essere, veramente cattolico. 

Ghese^talumo ricusa di ubbidire , costui sia 
; , sepata'to' dall-à società de’ Cristiani , ‘ perchè , 
'dopo aver peiAi^' P anima sua, non tiri 
seco in perdizióne ^rìcheT anime degli al- 
Syr tri „ (1) . Nella'. .lettera, che Aurelio Ve- . 

(l) lV^nr^U‘ : apctt^ ^rc/f<. j ssionibus sui* superbi 
errori' ‘^'fuVityrrris , ri «tald mid in doctririi corum u- 
1 nivériiilrs PccVr-sia drirtienSur ; omniaque 

'decretò' synBdilia wAsionem bnìùs hrere- 

“seos Apostolicae S'rdft tójfdlrifàrif auctÀritas , impiccò 
*<e , . et ih ornhibu^ dtiflrWb i*£ plenii’, et ai.crtis, 
ai* PROPRIA ;M\NlP SUf&CUÌPTlS ’PROTEST à- 
TIOiNJDDS eldipiautuY ."Nihil in vcvbis eorunr ob$cn- 
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scovo di Cartagine , S. Agostino , ed altri Ve- 
scovi scrissero al Papa S. Innocenzo 1. intorno 
all* affare di Pelagio , dicono „ di aver senti- 
to che in Roma vi erano de’ fautori di Pela- 
„ gio, i quali o aderivano agli errori diluì, 
„ o non credevano che egli avesse sentimenti 
„ erronei * Consigliano dunque il Papa a chia- 
„ mar Pelagio a Roma , e ad interrogarlo con 
„ diligenza sopra le materie dellà grazia, per 
,, sapere se egli abbia in ciò sentimenti catto- 
lici » Mandano anche al Papa un Libro t 
„ che si diceva essere stato composto da Pela- 
,, gio, nel quale i Vescovi medesimi aveano 
*„ segnato quei passi , che dovcano esaminar- 
si . Finalmente , se mai Pelagio avesse ne- 
„ gato che questo Libro fosse suo, o che suoi 
,, fossero i passi segnati, i Vescovi non vole- 
vano star a cdntra>ttré sopra questi fatti: 
„ ma pur tuttavia, dicono , che Pelagio de- 

i ; • • 

rum , nihil invenisttur ambiguum . X . .• Qui correctos 
se videri» volunt , ab onim suspicione se purgent, 
et obediendo nobis prr.hent se esse nostrns . Quo- 
rum si quisi|uam ; SAI L ! BR1EI>S PB£CEPTIS sati- 
sfàcere detreciarit , sivc ili© ckricus , sive^it laicus , 
ab Ecflesìw socieiote pellaiur k ne perditcr animile 
•suse. saluti insidietùf aliena ( Epist. l . al. Vf. ad 
Episcop. Aqtulejen. Cap. et IV.) . Farà spe- 
nsi e certamente al -Lettori il sentire S. Leone chia- 
’ntàre serfubria- prascepta quelli*, che un eletto, Ve- 
■scovrf j di Potenza chiama nere trame , violènze , 
soverchierie , strapazzi ecì'/V V.Yjj Ai* ± 
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ve essere obbligato a condannare , e ad a- 
„ natematizzare gli errori contenuti in quei 
„ passi , suoi , o non suoi che fossero w . Si 
considerino attentamente le parole del S. Dot- 
tore (i) • Altrove S. Agostino dice espressa- 
mente „ essere sentimento dei più zelanti , che 
„ non bisognava contentarsi che Celestio Pe- 
„ lagiano in generale protestasse di sottomet- 

■ tersi , e consentire in tutto ai decreti del 

■ Papa; ma dover lui chiaramente, e deter- 

minatamente condannare quelle proposi- 

- zioni di cattiva dottrina , che aveva poste 

ne’ suoi Libri: senza di ciò, dicevano, 
„ corrersi pericolo , che la gente poco istruì— 
„ ta credesse essere stata approvata dalla Sede 
„ Apostolica la dottrina di Celestio . Doversi 

(i) Audivimus enira -esse in urbe Roma , ubi ille 
( Pelagius ) diu viait , nonuulios , qui diversis causis 
ei faveant - quidam scHicet , quia eis talia persua- 
si Ss e perhibetur ; plures vero, qui èum talia senti- 
re non creduot (/*. a. ). . . . Aut ergo a tua Vene- 
ratione acciendus est Romani, .et dili<»eDt£r interro- 
gando» quam dicat graiiam etc. ( n. 3. ). . . Misi— 
mus Reverenti® tu® Librimi ,-quem dederunt qui- 
dam religiosi , et honcsù adoleacentes servi Dei , . . . . 
Pelagii esse dicentes .... Et ne-nimium essemus one- 
rosi , signa fecimus his locis,‘ubi petimu^inspicere 

non graveris ( n. 6 . ) Si autem bunc esse 

suum Librum negat ( PelagiusJ, aut eadem in Li- 
bro loca -, non coutendimus : anatbemet e a , et illam 
confìteatur apertissime gratiam etc. ( Hì 7 . ) . S. Att- 
utisi. E pisi. CLXXVlL al. XGV*, • 
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„ dunque da lui esigere risposte ben chiare , 

„ e precise, interrogandolo sui punti , circa 
„ i quali era egli sospetto , affinchè fossero 
„ ben roti a tutti senza veruna ambiguità i 
„ sentimenti di lui buoni , o cattivi „ . Que- 
sta condotta era tanto efficace al fine inteso di 
scoprire la verità , che Celestio non istimn di 
sottoporvisi , e si fuggi da Roma (i). Rac- 
conta Teodoreto , che nel bollor delle fazio- 
ni-nate nel quarto secolo della Chiesa di An- 
tiochia fra Paojino, Melezio, e Apollinaie di 
Laodicea , asserendo Paolino , e Apollinare, 
di comunicare col Papa S. Damaso ^ Flaviano 
Prete allora di Antiochia disse a Paolino : se 
tu comunichi con Damaso , provaci dunque 
ben chiaramente di tenere quella dottrina me- 
desima , che Damaso professa j e allora sii 

(i) Quae Romani litter® posti a quam venerunt 
( ex Africa ) id contineotes , non scfficere homini- 
.bus tardioribus , et sollicitioribus, quod se genera- 
liter Innocentii Episcopi ( Rcn.atai ) Lilteris consen- 
tire fatebatur < Coeleslius ) ; sed aperte eum debete 
anaiheinatizare qua in suo libello prava posuerat : 
ne , si id non J'ecisset , multi pnrum intelligtntes 
magis in libella ej'.s'illa fidei venera a Sede Apo- 
stolica crederent approbata .... qtam emendata .«. 
Tunc er^o cum ejus pi ffsentia posceretur , ut cer- 
tis , ac dilucidis fespcnsionibus vel astutia beminis, 
vel ; correrti o dilucesceret , et rulli ambigua rema- 
neret, se subtraxh , et nepavit esamini . S. Aueu- 
stin. Db, II. cont. duas E pisi. Pelagian. ad Mo- 
ni/ aduni cap. Ili, n. 5. > 
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pur Vescovo di questa Città . Indi rivolto ad 
Apollinare sospetto di eresie : se fdlse sono , 
disse , le cose , che a te si objettano circa la 
purità della tua fede , rinunzia almeno adesso 
òlla novità , e abbraccia la dottrina professa- 
ta da Damato y e cosi sarà tolto /’ ostacolo al 
tuo 'V ? scovato (i)-. i 

15. Questi pochi esempj , e autorità , pos- 
sono bastare al caso nostro per ismentire P Au- 
tor del Ragionamento di quelle sde nere tra- 
me, f soverchierie , strapazzi ec , , die con tan- 
ta franchezza ha il corallaio in faccia al Pub- 

. . . ' “O 

< » . 4 

(1) Tunc vero cum Sapores Magister militimi An- 

tiochiam advepisset , et Imperatoria legem piotulis- 
set ( la legge dì. Graziano , colla quale comanda- 
va che le Chiese fossero consegnate a quei Vesco- 
vi , che erano in comunione col Papa S. Dama- 
so ) : Panlinus quidem aflìnnslre coepit se "cum Da- 
mnso communicare. Idem quoque: -ass' rebae Apoili- 
uaris haeresim suam oCcultans . Tunc sapieutiisi- 
mus.Flavianus, qui in Presbylerorum .ordine adhuc 
crai constitutus , primuui quidem (ita Paulitmm al- 
locutus est, Magistro militimi ambente*:; Si Damasi 
communionem amplecteris , o amice , doctrinne no- 
bis maniiestam similitudinena oslendet. . . , Ostende 
igitur consmsionem doetrinoe , et Ecclesia» accipe , 
ut lex |ubet . Hojusmodi convictiouc cum os Paulino 
obstruxisset , ad Apoilinarem conversila haec dilli. . . 
Si falsa sunt quae tibì objicimuff, Punc sàltem re- 
mmtia novitati , quam escogitasti , et Damasi doctri- 
nam amplectere , ac tum: deinum sacras aedfs ohti- 
- ne . Iheodoretus //. •./£; lib. V, cap. III. ex in- 
terpretatione Valesti : Parisiis iG 77. 
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bli£o di affibbiate alla Cuìria Romana , come 
égli ama di parlare . Ogni Lettór Cristiano sa- 
rà molto ben persuaso , che nella condotta te- 
nuta dal Capo della Chiesa per riguardo all* 
eletto Vescovo dì Potenza niente vi è stato di 
arbitrario , niente d- irregolare piente di. ca- 
villoso , o di troppo severo . Tutto si è fattp 
conformemente alla pratica uni versale , e co- 
stantissima della Chiesa'. Posto che la sovra-» 
esposta proposizione:. del Signor Serraosia, 
per lo meno , come.evideotemente la è, am- 
bigua., equivoca , mal sonante, e a priiiiO 
aspetto erronea , e favorevole al Luteranismo , 
entra subito nel Capo della Chiesa P obbligo 
stretto di coscienza di esigere dall’ Autore del- 
la proposizione una ritrattazion (ormale , se 
mai egli la intenda nel senso Luterano; ov- 
vero una dichiarazione , che riduca quella pro- 
posizione a senso cattolico , se in cattolico 
senso egli la intende , come vogliarho, e dob- 
biamo supporre . Senza questa ben precisa , 
ed espressa dichiarazione , 1* gerite poco istrui- 
ta potrebbe credere',' che il velenO’delle catti- 
ve : dottrine fosse stato approviate dalla Sede 
Apostolica , anzi xhe rigettato., e corretto 
( S.i yJugustin. n. prose. )•. Senza una tal di- 
chiarazione il Pastor generale , e supremo 
dell’ Ovile di Gesù Cristo , al quale nella Per- 
sona di S. Pietro fu. detto Pasce agnos , pasce 
oves meas , avrebbe gsavissimamente mancato 


Digitized by Google 



*8 APPENDICE 
all’ obbligo suo coll’ affidare una porzione del- 
le sue pecorelle ad un Pastor subalterno , del 
quale potea temersi a ragione , che dopo aver 
perduta 1’ anima Sua tei desse dei lacci per ti- 
rare in perdizione anche l’ unirne- degli altri 
( $. Leo M. n. pntc.)* Seppur non intendes- 
se 1 ’ Autor del Ragionamento di chiamare nere 
trame , violenze , strapazzi ec. , l’ indulgenza, 
e i riguardi usati coll’ eletto Vescovo di Po- 
tenza nel comunicargli una , due , e tre volte 
le difficoltà , che s.’ incontravano ne’ suoi Li- 
bri , di replicare con somma pazienza due vol- 
te alle sue osservazioni , è risposte , e di de- 
putare finalmente a bella posta una Congrega- 
zione di cinque integerrimi Cardinali per esa- 
minare la sua causa . 


* : - ? 

Lodi di Libri condannati . 

I f i > a \ ’> ■ • ^ 

1 nome di Monsignor Carlo Gioacchi- 
no Colbert Vescovo di Motnpeilier, morto li 
Aprile 17 j8. y è notissimo nella storia del- 
la Bolla Unigenilm , alla quale fece sempre 
una pubblica , e scandalosa opposizione . Del- 
la dottrina , e del caràttere di quest’uomo ba- 
sterà recare una testimonianza per ógni riguar- 
do autorevolissima-, siccome di Persone, che 
lo conoscevano intimamente , ed erano sudi 
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Colleghi nell’ Episcopato . Dunque 1 * Assem- 
blea del Clero di Francia tenuta in Parigi l’an- 
no 1730. (i) , dopo di aver caratterizzata per 
temeraria , e sediziosa una Lettera scritta al 
Re dal suddetto Vescovo , prosegue cosi : i 
Lettori sono pregati a ponderar bene la fòrza 
delle espressioni usate dal Clero . „ Egli 
„ ( M. Colbert ) prende dagli Autori Prote- 
„ stanti i. fatti , e i termini Ir più odiosi , per 
„ distruggere nello spirito de’ popoli il rispet- 
„ to , che essi debbono al Capo della Chie- 
„ sa . Per combattere la Bolla Unigenitus 
„ egli stabilisce certi principj , che sono ca- 
„ paci a smuovere , e rovesciare tutti i fon- 
„ datnenti dalia fède . . . Così egli per mezzo 
,, <1; imputazioni calunniose crede di poter far 
„ dimenticare i suoi eccessi , e coprire sotto 
„ il pretesto di uno zelo amaro , e fuor di 
„ luogo , gli erróri , che egli spaccia , e lo 
,, scandalo , che cagiona nella Chiesa „ . 
Questo è un ritratto non molto lusinghiero 
per M. Colbert : i colóri ne sono assai vivi , 
e forti . Vediamo ora il Sig; Abbate Setruo , 
che circa trentanni appresso si è disgustato di 
questo quadro , e con mano maestra ha volu- 
to tirarvi sopra le sue pennellate . 

15. Nel Libro ili. de Claris Cateckistis 
pag. z£7. così si fa a dipingerci M.' Colbert . 

(1) Atii del Clero di Francia Tom. XII. pag. 1666. 
odia, di Parigi del 1 740. » 
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Fleurio , et .Rii ss usto querh : comparerà non 
kob eo , ni si Carolum Jonchìmum Colbertum 
Fpiscopurm Montispess\ilani ( . Hic enim aut 
rpse scripsit y aut ab aliès ex sua ipsius seri— 
t*niia scribi caravit christicóiam insti tudonem^ 
qua me Script uri $ , et trari itione j h'ttoriitqua 
ìhoiiumentis i i k sin vaia R*Ài liionis dogirmta , 
siri gulaque officili ad recto ,( sancteque . infor- 
mandos mores GhrUtianorum , copiose } ; ac 
dilucide vertraetrt . Non contento ancora il 
Signor- Serra©, del isuo lavorò,, ivi ritorna so- 
pra per dérvii l’ ultirti i'' mino nella seguente 
pag. 138. Optime tu qnidem {è un Interlocu- 
tore del Dialogo , che parla col Sig. Sercao ) , 
qui tres hx< amn fissi mos viros , FLeurium , 
Bossuetum, Coìh°rtwn\ «unra recentiores 
omnes extollis. E‘ prof ceto hi plurìmum de- 
cori* regno Gai l'ut posierioribus temporibus 
addi disse visi sunt ? , qui. Jiullo certe laudh ge- 
nere carùerunt ; eosdemque inter tuos Cathe - 
chi stas j usta de causa adndmeratos hetor . No- 
tiamo co 4 di passaggio l 'die il Catechismo 
del Fleufy -'fu pipili ito-* «dalla S. Sede donec 
corrigatur f e altre Opere di lui sono proibi- 
te assolutamente: la Storia - Ecclesiastica pòi 
è infetta di errori , e di rwàia lèdè nel raccon- 
to dei fatti , tome si è dimostrato da più Scrit- 
tori e in Italia , e fuori di essa . Nondimeno 
dal Sig. Ab. Serrao il Fleury non solamente 
vien chiamato uomo di sana dottrina > a di 
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retto discernimento , integrioris judicii , do- 
xtrinaque -, ma di più viene lodato determi- 
natamente il Catechismo di lui come lontano 
da ogni sospetto di erroie in tutte le cose che 
insegna , e come sommamente fedele nel de- 
durre i suoi dogmi. dai più sicuri , e incontra- 
stabili monumenti dell’ antichità : Quumque 
singula sua dogmata ex inconcussi s , proba- 
tisque velerum annali um mouumentis somma 
fide deducat , nihil mirum si quxcumque do - 
ceat , orniti careant error s suspicione (i) . 

< 1 6. Ma ritorniamo al Colbert . 11 Sig. Ser- 

-rao pone quest’uomo nel numero dei Cate- 
chisti F AMOSl , e ne avreboe ragione , se il 
termine clarus fosse adattabile al senso d’ IN- 
FAMIA , che il Colbert si è tirato addosso 
presso i cattolici e col suo Catechismo , e con 
altre sue Opere . Nel Catechismo s’ insegha- 
no apertamente molti errori più volte condan- 
nati dalla S. Sede Apostolica, onde fu proi- 
bito fin dall’ anno 1711. dal Papa Clemen- 
te XI. : ed essendo poi stato tradotto nelle tre 
lingue, Italiana., Inglese, e Spagnuola , an- 
che queste traduzioni furono proibite da Ro- 
ma, l’Italiana con Decreto 21. Gennaro 17x1.: 
l’Inglese con Decreto;! Gennaro 1715. : p 
finalmente la Spagnuola con Decreto x. òct- 
imbre 17x7. Monsignor Colbert in una lstru- 

;< l:.t 

(1) De claris Caiechislis L>b,III. pag. et aS^* 
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zione pastorale 17. Settembre 1715. dichiara 
di non riconoscer per legittima se non la pri- 
ma edizione del suo Catechismo fatta nei 1701. 
e le altre che sono alla medesima conformi , 
poiché nelle posteriori edizioni si sono fatti 
-dei cangiamenti per togliere molti errori dot- 
trinali , e per Schiarire molte cose , le quali , 
come erana esposte nel Catechismo originale , 
riuscivano molto equivoche , e meritavano 
giustamente riprensione . Ofa di queste mu- 
tazioni si lagna Monsignor Colbert . Egli 
condanna eziandio l’edizione latina col titolo 
Institutiones Cathoiiox in modum Cathecke- 
seo< &-c. fatta da Francesco Amato Pouget 
dell’Oratorio di Francia, nella quale si cor- 
' 'leggono gli errori del Catechismo di Mom- 
pellier . Bisogna sapere , che questo Cate- 
chismo fu composto dal medesimo Pouget per 
ordine , e secondo i sentimenti di Monsignor 
Colbett ; ma- poi il Pouget , mostrando la 
sua docilità , e ubbidienza ai Decreti della 
S. Sede , tradusse in latino il Catechismo , 
accrescendolo di molto , e correggendolo 
nelle cattive dottrine * Ecco il motivo, per 
cui Monsignor Colbert ripiova quest’ Opera 
del Pouget, giacché ilprelato visse sempre 
costante ue’ suoi errori ; fu uno dei quattro 
Vescovi Appellanti dalla Bolla Unigenitus 
nel 171*7. j e volle essere sepolto colla carta 
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dell’appello in sul petto (i) , perchè gli ser-? 
visse di Passaporto per andare più dirittamen- 
te a trovare il Santo suo Padre Quesnello f 
Ninno , cred’io , si maraviglierà , che Mon- 
signor Serrao Vescovo di Potenza abbia in- 
trodotto nella sua Diocesi il Catechismo di 


Monsignor Colb,ert invece di quello del Car- 
dinal Reilarmino . Dopo le molte iodi da lui 
date a quel Prelato , questo passo pareva nar 
turale ; giacché la novità delle mutazioni ha 
•im grande allettativo per gli spiriti pieni delle 
dominanti idee di ritorma . Ma si paragoni di 
.grazia l’autorità del Sig. Serrao coll’ autorità 
-dell’ Assemblea del Clero di Francia, e le 
espressioni dell’uno con quelle dell’altra sul 
ContQ di quel Vescovo di Mompellier : non si 
Stenterà punto da ogni imparzial Lettore a ve- 
dere da qpal parte debba fissarsi il suo giu- 
dizio . 


Serrao . 

■ M. Qolbort ha pro- 
dotto un Catechismo, 
nel quale tratta dei 
dogmi , e dei doveri 
della Religione , per 
formare santamente i 
costumi dell’uomo ; e 


Clero di Francia . 

M. Colbert prende 
dai Protestanti i fatti , 
e Te espressioni più o- 
diose , per distrugge- 
re nello spirito de’po- 
poli il rispetto dovuto 
; al Capo della Chiesa . 

6 * 


(i) Dictionnaire hisiorique , liueraire , et oriti qu e 
Tome II. $ y58. 
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ne tratta secondo le Per combattere la Bob- 
S. Scritture , la Tra- la Unigeniti is stabili- 
dizione , e i mónu- sce tali principj , che 
menti della Storia . sono capaci a smuo- 
vere, e rovesciare tut- 
**> • ti i fondamenti della 

-• > fède >.-»"• • ’ * 

* M. Colbert ha fatto M. Colbertcon del** 
un grandissimo onore le imputazioni calun- 
alla Francia in questi niose ( lode di veraci-*' 
ultimi tempi , e cer- tà ) crede di poter far 
tamente non vi è lode dimenticare i suoi eo*- 
in qualunque genere , cessi ( lode di regola- 
che a lui non si con- rkà ) , e di poter co~ 
venga . prire all’ombra di uno 

- • zelo amaro , e fuor di 

luogO ( lode di carità) 
gli errori , che egli 
spaccia ( lode di cat — 

• • » ■ tolicità ) , e lo scan- 
- • dalo y che egli cagio- 

« i . na nella Chiesa ( Lode 

di esemplarità ) .* 

17. Lasciamo oraM. Colbert al Tribunale 
del Pubblico a piatir la sua causa tra un tale 
Avvocato , e tali Accusatori , e veniamo ad 
un altro Fratizese da riporsi inter claros Ca- 
techistas , cioè al Mesianguy . La costui Es- 
posizione della dottrina cristiana in più Tomi 
fu proibita dapprima dalla Sacra Congregazioè- 
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ne dell’Indice : indi dopo reiterati , lunghi , 
e diligentissimi esami , facon maggior spjen- 
nità condannata , e proscritta dal Pontefice 
Clemente XUI. con Breve particolare il (dì *4. 
Giugno i7<5i. Di questo Catechismo.seD.tia- 
rao come parli il Sig- Serrao . Nel Lib/JII. 
de clarìs Catechisti* egli premette ( pag.z 42.) 
i’avvertimento , che nel parlare dei contrasti 
stati in Roma , e della condanna solenne di 
questo Catechismo , egli farà le parti di mera 
storico raccontando i fatti , non di Teologo, 
dando il suo giudizio sui meriti della causa * 
Peraltro il nostro raccontator di fatti poche 
righe più sopra per bocca di .uno degli inter- 
locutori ha onorato il Libro del Messanguy 
col titolo di tam prxclarum catrckesis momt ■» 
mentina . Indi poco appresso ( pag . 24 3.sqq.) 
$egue a parlare cosi . Ut primutn is Liber le- 
gi coeptus est , singulari laudis genere ubique 
fuit ornatus . Non enim censortis oculis , sed 
simpliciter , ac fid riiter vidgUs eum leclita— 
fyat . Cioè a dire si leggeva alla balorda : sep- 
pure per popolo , vutgus , il. Sig* Serrao non 
intende quel volgo , che non è capace di ca-> 
pi* e nè il buono , nè il cattivo de’Libri . Ut 
vero in criticorutn manus iacf.dk , variam ex - 
pertus eptfortunam . . . Alii summis laudibuq 
Opus illud extulerc , illudque non modo scri-r 
ptionis genere egregium , sed multo edam ma - 
gis ut cnrislianx , verxque pie tati* uberrimgiq 


È 6 . APPENDICE 

fontani , atqif adeo chrhtlinò poptilo nuti— 
quam non sólnhertimum ubMfuè prTtdicatunt $ 
exfàrtèq ite claHss'moruni Epi scopar um de eó 
te^Mt^nia , et mónunv'ntd , J Alti véro longé 
Se&js^rìisere . E seguita a dire , chè da altri 
fu giudicato quel Libro admodum petniciosus y 
et è±itinsus , occultimi continens venenum : 
opus dénique plenissimnm hefarìóhtm erro - ' 
Tilm : ad summam nullum esse contro redimi 
teli gì ori is sen'sum adep pest if erutti errùrem { 
tyio non scaleat Liber ille ; dignittnqnC prò-* 
pterea esse , qui ab omnibus Episcopis diris 
devoveretur . Si accinge poi il Serrào ad un 
molto lungo, e mindto racconto di tutte 
quelle circostanze, che accompagnartìho iti 
Roma P esame , e la proscrizion solènni; di 
questo Librò \ e a tutto il racconto premétte 
la protesta di dir cose j che tiOtì si potranno 
a buona ragione negat da veruno : Ed tdmert 
decapi , prodamque , tfitct qui iute inficiati 
voluerk , neminemfore arbitror « 

18. À buon conto io nego subito un fatto 
da lui raccontato , ed affermato più volte ; e 
meco sono sicuro che lò negherà ógni giusto ’ 
stimator delle còse . La condanna del Libro 
del Messanguy si dipinge dal Sighot Setr'aO 
come fatta ad istigazione unicamente de* Ge- 
suiti, anzi per le loro male arti , e seduzioni . 
Se il Catechismo del Messanguy è deferito al-, 
la censura delle Congregazioni di Roma , egli 
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è il Gesuita Benvenuti che fa le parti di accu- 
satore ( pag. 248. ) : se per 1’ Italia tutta si 
parla assai male di quel Libro , e della pessi- 
ma dottrina in esso contenuta , i Gesuiti so- 
no gli autori , e gl’ incentori di tali discorsi 
( pag . z5o. ): se» i dieci Teologi, ai quali 
Clemente XIII. diede il Libro ad esaminare , 
sono disfavorevoli al Messanguy , ciò avviene 
perchè i Gesuiti hannt> saputo conciliarsi la 
benevolenza loro con quelle arti medesime, 
colle quali mettono sottosopra ogni cosa* 
(pag. z$z. ): anzi nella Congregazione di 
tredici Cardinali tenuta avanti al Papa vi fu 
cbi disse , essere cosa ben certa in Roma , che 
dei dieci Teologi deputati all’ esame , tutti , 
o quasi tutti erano stati guirtiagnati dai Gesui- 
ti colle visite , con regaiucei , e con altre of- 
ficiosità , e che per conseguenza non vi era 
cosa più disprezzabile del loro giudizio , e dei 
lorb voti comprati a forza di danaro ( p.z$ 7.). 
Un’accusa si atroce , temeraria, e incredibi- 
le , esige di essere esposta coile parole stesse . 
del Signor Serrao (1) . Se ) alcuni Padri Do- 

»' v • „ 

/ • # *J* . .A. v 

_ (1) Pontifrx rem omnem expendendam pruno e*- 
traordinario judicio di cein Theologis mandai . Al ho- 
rum Theologorum gratiam ‘accusalores iisdeni artibus 
quibus caelera turbare constfeverant , aucupaii ijuum 
fuissent etu. . . . Dixerat aliquis leniorcm sentcniiaui : 
testa tam in Urbe , et comperlam rem esse , dteem. 
Theologos ad unUm pene ojnnes ab Jesuitis cojisuetu- 
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menicani , de’quali sene nominan tre' ( pa- 
fin. i<>6. ) hanno dato il loro voto , e si so- 
no impegnati per la condanna del Libro , co- 
storo hanno tradito la causa della Moral seve* 
ra , ed hanno prevaricato dall’istituto del loro 
Ordine ( ptig.i^. ) ? se il P. Baldoriotti Ser*> 
vita piegò l’animo del Card. Passionai Segre- 
tario de’Brevi a sottoscrivere il Breve di con- 
danna-, egli fu- subornato prima dai Gesuiti, 
e posto intorno al Cardinale per questo effèt- 
to ( pag. i6i. ) . In somma in tutte le circo- 
stanze di questo fatto i Gesuiti fanno la prima 
figura , anzi sono i soli a figurare dal canto 
della malizia nel sedurre la gènte con mezzi 
iniqui , e ciò per due cagioni . Primo , per- 
chè il Messanguy insegna una dottrina tutta 
opposta agli insegnamenti delta Scuola , ossia 
Setta Gesuitica : chi poi non j $a J quanto gtaÀ 
disturbo abbiano Cagionato i Gesuiti per so-*- 
stenere la loro dottrina , piuttostochè per 
•amore delia integrità della fede 4 ? Secondo , 
per fare una specie di ripicco sopra la condat> 
ha del Berruyer^ fatta pochi anni prima , ha 
quale scottava loro grandemente : e tanto piò 
perchè, sapevano che il Messanguy aveva scrit- 
to contro il Berruyer.(r) . 

dine, munusculi* , nlfisque offici) s esse delinitos : 
quorum idcirro jodiciis 1 et scntenliis pretio condu- 
ctis , nihil vulgo contcmptibilius . ^ 

{’) Sed quatnnarta .**. . fuisse causano’ p utandum èsfc. 
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• ig. I Lettori faranno qui tutte le rimessioni 
opportune per decidere , se il nostro Storico 
si mostri , o nò ,> appassionato pel Catechi- 
smo , e per la dottrina del Messanguy : avver- 
to , che per afflor della brevità ho tralasciato 
molti altri passi del Seriao acconci a scoprire 
il suo attaccamento. Or quanto la S. Chiesa 
cattolica abbia sempre» avuto in sospette* 1* at- 
taccamento ai Libri , e agli Autori còn danna- 
ti , 1’ ho dimostrato ampiamente nella altre 
volte citata mia Opera Fatti é^Vriatìti ^ alla 
quale dopiando licenza a* miei Lettóri di ri- 
mettermi, per non allungar di' Soverchio que- 
sta Appendice. Ricopierò ih poche parole il 
fatto di Teodoreto , lo Storico Ecclesiastico [ 
il quale condannava fbrmplmcbtfe , e anate± 
matizzava gli errori Nestotiani j nja era amico 

cur Jesuitae tam acmn disceptationem susceperìnl ?. . 
Ejus rei causas studiosius perquisente , eas verissimas 
fuisse duas inveniebam . Primum enim quanti doctri- 
nam Mt'ssanguius sua in Catechesi disseminaverat 
eam Jesuilicàe sectae instiu.it is omnino :ad>ersari non 
erat obscutum . Quem a u letti latet quanta* turba» ex- 
citavisse illos ( errori [ di stampa : èxciiaverint illi > 
prò disciplitiae suae | ropugi.atione magis quam fidei 
integrità te’ ? y. . Lemde angebat quidam , ac male 
habebat ingenite s’pirifus riros , paucis ante annis pu- 
blico decreto proscripiiini fuisse Bcruerii Librum \ 
prò quo tanta conteniione dimica\erant. Eoque aeriti» 
.ceriamen inibapt , quod Messanguium etiam adversus 
" bcrueriuai st\lum acuisse cen pereranl(ptfg aSo.s^J. 
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di NesfOrio , e non voleva condannarne i Li- 
bri , dicendo che in essi iion vi erano errori ; 
che il senso di N estorto non era stato intero 
bene ec A Padri del generai Concilio Caice- 
donese inorridirono a queste voci ; soffocaro- 
no le parole in bocca di Teodoreto , che a più 
liptese Vele a difendersi^ e professar la sua fe— 
dej e finalmente lo chiamarono eretica f e 
Aestoriapo , e furono sul punto di scacciarlo 
dal Concilio (i)* Appartiene alla purità della 
> dice il, grande S. Leone , il condanna- 
re insieme cogli errori anche quelli , che li 
spacciano pubblicamente coi Libri . E il Pon- 
tefice S. Gelasio soggiunge . che si mostra 
partecipe degli errori colui > il quale fa ono- 
revole memoria degli erranti (z) . JNè può gio- 


(l r ) l Act ' 0 "® V,!I - Concilii Chaìced. *p. Fleurv IL 
E. Lib. XXVIII. n. a 4 - edit. Paris. 1699, 

, (a) Puritas enim fidei , atque doelriiue , quant 
eodem , quo SS. Patrcs nostri, spiritu prtedicamus 
et Nestorianam , et Eutychianam CUM SUIS AU- 
CTOlÙBtlS «ondemuat pari ter et perse quitur pra- 
tniatem . ( S. Leo Epist. ad Condì. Chalcedon. 
XCUI. al. LXXII. cap, II/. ) . SÌ Arii f vel cujus- 
Iibet haerelici , ad ecclesìasticam recilationem nomer* 
adtnittilur , simili et consorlium detestabile erroris 
assumi tur . ( S. Gelasius Epist. ad Episcopos T)ar- 
dan. III. ap. Labb. Tom. IP. col. 1167.). Vale 
la medesima ragione per le lodi , che si danno ai 
Libri , e agli Autori condannati dalla S. Sede Apo- 
stolica . Non enim fas est illum ex quacumque lan- 
de cognominari > q u i jam olim damnatus est , et 
• • 
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vare il Signor Serrao la scusa , che egli la fa 
da mero Storico , e che non si intromette a 
decidere sui meriti della causa : riferisce le lo- 
di , che da molti si davano al Catechismo del 
Messanguy , e riferisce anche i biasimi * Ri- 
spondo , che il carattere di figliuol docile , e 
sottomesso alle decisioni della Sede Apostoli- 
ca , esigeva dal Signor Serrao un qualche se- 
gno di disapprovazione di' quelle lodi, e una 
qualche mostra di conformare i suoi senti- 
menti con quelli , che biasimavano quel Ca- 
techismo . Questo non sarebbe stato un de- 
cidere sui meriti della causa , e far le parti di 
Teologo , ma un sottomettersi alla dccision 
già fatta , e dare buon esempio conveniente 
ad un cattolico . Ma quel dipingere la con- 
danna fattane coi colori della seduzione , dell’ 
intrigo, dello spirito dipartito, del fanatis- 
mo ; quell’accusare i Teologi Consultori di 
deserzione dalla buona causa , e di prevari- 
cazione per umani rispetti , e per regali : tut- 
to questo sta egli bene sotto la penna di uno 
Storico sincero , e di un cattolico unito di 
sentimenti , e di cuore , col Capo della Chie- 
sa ? Dopo i decreti della Sede Apostolica, che 
condannavano gli errori Reggiani , dice S.A- 

abjeCtus ab Apostolica Sede Romatitè ttrbis ob extet- 
nie sensum ojiiniotiis . ( S. Maximus Màrfyt in fra- 
gmento Èpiit. ad Pettum ap. Labb. Tom. V. 
cok 1767. • • - , ^ 
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gostino che alcuni difendevano apertamente 
quegli errori \ altri $ girando, per le case , li 
andavano disseminando alla sordina j .altri fi- 
lialmente li ritenevano^ in cuor loro , ma al- 
meno tacevano per; rispetto , o, per timore ; 
Di tutti costoro che dice il S. Dottore ? Di-» 
ce forse che si debbano lasciar in pace , e mefe 
tersi, per. dir- così , alla finestra a mirare, fin-, 
pendio della ; Casa di Dio , sènza afcar la vo- 
ce , e chiamare ajuto , ed accorrere per is~ 
•m orzarlo ? Ah no certamente . Dice , che i 
primi si debbono con molta severità sgridare , 
porre fuor di stato di nuocere j che i spcon-: 
«li si debbono con grande attenzione scoprire 
*per correggerli j e che i.terzibisogn.i. ammae- 
strarli con carità , perchè se non firn danno 
Yjgli altri > ,aJ ( rHeno non rovinino se stessi. (1), 

An somnia piuno di qu^afj^ infermi dee lasciare 

I; r! -s V i 01»; > '\. f 'hin ;c: t 

_ (1) .Sant enim quidam qui; jastissime damnaia» 
jmpieuues adbuc liberius .defendendas putent : et 
sunt qui occultius penetrant domos , et quòd in aper- 
to jam clamare rtietuunt , in secreto seminare non 
-qUiescunt : sunt autem qui dmnino sihiterunV -magno 
-timore compressi, sed adbuc corde retineiirquod ore 
jam proferre non auderit ; ,qui tamen esse pbesum 
Jratribus ex priore ipsius dogmatis defensioue notissi- 
mi . Proinde alii severius coercendi ; alii vigilanùus 
vestigandi ; alii tractandi quidem leuiu», sed, non &e- 
gnius suntdocendi , ut si nor\ tiny;ntur ne . perda nt 4 
non tamen negliganuir ne perearrt . ( S. Augjislinus 

Epiit, ad Sixlum CX.CIV. al. CV. cap. /. n. a. 

^ t k 
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senza cura da lin sincero , e zelante cattoi- 
lico bisogna presso di loro fare le parti non 
• da storico , ma da medico , e applicare ad es- 
si l’opportuno rimedio secondo la qualità , e 
il grado delfci loro malattia.. 11 Messanguy , 
se non vogliam dire che apertamente sostenga 
i dannati errori del Giansenismo , e del Que- 
snellismo ; certamente almeno li sparge alla 
sordina per le case col mezzo del suo Cate- 
chismo Il Signor Serrao dee convenire con 
noi su questo punto , e glielo mostrerò tra 
non. molto ( infra n. 2 6 . sgg. ) con una mas- 
sima-, e regola fondamentale nel cattolicis- 
•mo , alia quale pare che egli non abbia fatto 
una sufficiente attenzione . Dunque tutti i lo- 
datori del Messanguy si dovevano o riprende- 
re con severità , o almeno istruire con carità, 
perchè per malizia , o per ignoranza , non 
perdesse oT’anima propria , e 1’ altrui ; * / 

t - . 20 . Ma si usi pure l’indulgenza di ammet- 
tere , che in tutto questo fatto il Sig. Serrao 
non dovesse fare: se non se le parti di storico 
semplicemente : non doveva peraltro adottar 
mai la calunnia delle male ani adoperate dai 
Gesuiti sedut.ori , e della viltà dei Tei logi 
prevaricatori . E a chi mai ha potu o il Signor 
Serrao persuadersi di dar ad intendere un’im- 
postura di questa sorte , almeno per quella 
parte , che appartiene ai Teologi Consultori ! 

Ì/ay,er egli protestato di dir cose cene fbe 
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oiuno negar possa ragionevolmente , è un 
puntello troppo fragile per sostenere questo 
edilìzio rovinoso . Già sappiami tutti , che 
ogni reo condannata grida sempre contro l’in- 
giustizia de* Giudici , e le male arti degli ac- 
cusatori . Gli «retici tutti hanno fatto ricorso 
a questo miserabile , e vergognoso mezzo di 
difesa : si sono attaccati avidamente colle ma- 
ni a questo rottame di tavola per tenere solle**- 
vat-o il capo per pochi momenti fuor dell* 
acque , e poi sono spariti dagli occhi nostri , 
e si sono affogati . il partito de’ Vescovi favo- 
revoli a Nestori© ebhe l’ impudenza di accu- 
sare i Padri del Concilio ecumenico Efesino 
d’aver condannato Nestorio per 1* iniquo im- 
pegno ,, e per le cabale di Cirillo di Alessan- 
dria , e di Meninone di Efeso accusatori di 
quell’ Eresiarca : Hoc attieni malapn (della 
‘ condanna di Nestorio ) vqs hacteitus commi - 
nistis , iniquis , sedilioshqve Cyrilli Alexan~ 
drilli , et ftfemnoiiis Hphesii studiis , et ma - 
chinationibus adstipulati (i) . Era dunque 
della -riputaziop del Sig. Serrao , anche come 
semplice storico , il sopprimere col silenzio 
coceste sciocche imposture . Molto più poi 
doveva astenersi da un termine, che fa un 
senso scismatico , ed ereticale nelle sue con-** 
seguenze , cioè LEGGE STRANIERA , pe- 

(i) Epist. pseudo Synod. Joann. Àntioch. , et Soc. 
ad Patres Concil. Ephesini ep.Labb- Tojn.liL col. 599. 
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règrinam bgem , aut constitutionem ( pa- 
ghi. %66. ) , così chiamando un decreto della 
Sede Apostolica in materia di dottrina , e di 
discernimento da farsi tra il pascolo salutare, 
o velenoso , che si porge al gregge di Gesù 
Cristo . Ho anche ribrezzo di porre sotto gli 
occhi de’miei Lettori un passo , che il Signor 
Serrao mette in bocca di un altro , e lascia 
passare senza un minimo segno di disapprova- 
zione (i) . Nella passata Dissertazione si è 
detto quanto basta per mostrare quanto que- 
ste massime siano contrarie all* unità della 
Chiesa, e ai sentimenti espressi, e costanti 
di tutta la Tradizione . Aggiungerò soltanto 
le parole del Clero di Francia in una Rimo- 
stranza fatta al Re Luigi XIY. 1 * anno 165 1. 
„ Vostra Maestà , che porta il titolo augusto 
„ di Figlio primogenito della Chiesa ,*so£- 
„ frirà ella che il Papa, per una intrapresa di 
„ novità, sia trattato nel suo Regno daPRIN- 
„ C 1 PE STRANIERO *, da Potenza parzia- 
„ le , o sospetta negli interessi della sua Co- 
,, rona , dopo che il Papa vi è stato rispetta- 

(1) Ulique retinendam Regni ( Neapolitani )‘lcgem, 
quae utpote divino , humanoque jure a regio Princi- 
pali!. divelli 000 potest , minime sin'it quandunque 
peregrina rpscripia , decreta, constitutionesqueCU- 
JUSQUEGlilNERIS recipi , aggoscive , ni prius mo- 
re majorum expendantur : id enim ad interiorem Re- 
gni tranquilli! aiem sartam tectam servandam prorsus 
esse neccsserium ( petg. a6tS ,$q. ) . 
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„ to per tanti secoli come il Capo visibile 
„ della Chiesa v il Successore del Principe 
„ degli Apostoli , il sovrano Pastor del le ani- 
„ me , il Padre comune di tutti i Grlstia- 

r j> ^ • CO • >» • 

* ' » " 1 ' r . • I . 

§. v i. 

I ’ ‘ . . 

Conformità colle proposizioni dannale . 

’ V •• 

si. T eniàmo ad un altro Libretto del Si- 
gnor Serrao stampato in Napoli 17 63. ex Ty - 
pographia Simoniana , e che ha per titolo 
J. Andrei» Serrai de Sacri * Scripturis Liber , 
qui est locordm moràlium primur , ad Nico- 
laum Fr igi annium March' onem . Pongo qui 
sotto alcune proposizioni estratte da questo 
Libretto , e alcune altre del P. Quesnello 
condannate nella Bolla Unigenitus , affinchè 
ì Lettori ne facciano* il confronto , e ne rile- 
vino la conformità . 

- Serrao, I . ■ . .. * Quesnello . 

Quae hactenus di- Utile , et necessa- 
cta sunt piane osten- riunì est omni tempo- . 
dunt , nihil aeque re , Omni Loco , et 
Christianis esse neces- ortini Personarum ge- 
sarium , quam singu- neri , studere , et co- 

(1) Acceleri Gallic. Tom. XII. supracit. pag. 590. 
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Serra a . Quesnello . 

lis pene momenti sa— gnoscere spiritimi j 
eros Libros consulere, pietatem , et mysteria 
meditari , urgere j ut sacrae Scripturae (pro- 
nulla sit vitae pars, pos. 79.5 
neque pubici', ne- _ ' . 


que privatis , neque 
alienis , neque dome- 
stici in rebus , neque 
si tecum agas quid , 
neque si cum altero 
contrahas , qùae va- 
care lectione Scriptu- 
rarum .possit . Sunt 
enim communi Chri- 
stianorum schola , a 
qua nemó sua sine* 
fraude receder ( §. 
XV IL pag. 54. ) . 

Hi , qui divinas 
Litteras e nostri ma- 
nibus extorquent , 
haud intelligunt, plus 
certe incommodorum 
ex . neglectu Sctiptu- 
rarum in Christi Ec- 
clesianì invectum es- 
se , quam ulla alia ex 
re . Nam cum sit di- 
Tom.'ir. 


Lectio sacrae Scri- 
pturae est prò* omni- 
bus ( propos. 80. ) . . 

Est illusi© sibi per- 
suadere , quod noti- 
ti mysteriorum Reli- 
gioni non debeat 
communicari faemi-t 
nis lectione sacrorum 
Librorum ( propo- 
si*. 85. ) • 

• \ 

Abripere e Christian 
norum manibus no- 
vum Testamentum 
seu eis illud clausum 
tenere , auferendo eis 
modum illud intelli- 
gendi , est illis Chri- 
sti os obturarè (pro- 
pw. 84. )> . 

v. » m 

t . 


t ■ 


v 
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Serrao . 

vina Scriptura fons 
quidam purissimus , 
imde non modo dog- 
màtum . sedT singula- ^ 
rum edam rerum a- 
gendarum rationes , 
et regùlae ad Christia- 
nos omnes profluunt ; 
prpfecto quo magis 
ab ipsa scaturigine re- 
cedi mus , eo magis * . 

nativi sensiis saporem 
amictimus , diversas- 
que ebibimus morum 
regulas , atque adeo . 
paulatim in supersti- 
tionem dilabimur(p<z- 

gin. 57. §. xriil ) . 

Gravissimi viri,iidem- 
que sanctissimi , atque 
in sàcris'disciplinis e- 
xercitatissimi , velip- 
sas mulierculas ad sa- 
cras Scripturas e voi- .* 
vendas vocant : ‘Ut ab 
hoc munere nullum 
hominuin genus , nul- • 
lum ordinem immu- 
nem arbitrentur. Quod 
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• -, Serrao. 

profectò iis documen- 
to esse potest , qui 
Christianos a Scriptu- 
ris abducendo , ma- 
go umJiescio quid fa- . 
cturos arbitrantur (pa- 


gi/». 57. §. XVII . ) . 

12. Ogni Lettore vede subitoja conformi- 
tà grande , che passa tra la dottrina del Si- 
gnor Serrao , e le condannate proposizioni di 
Quesnello in questa materia . Pongasi ora 
mente ad una regola dataci dal sagro Concilio 
di Trento per servire all’Indice de’Libri proi- 
biti , e da proibirsi ? ed è la regola IV. Cum 
experimento manifestimi sit , si sacra Biblia 
vulgari Lingua passim sine discrimine permit - 
tantur , plus inde ob hominum temeritatem 
detrimenti , quam ulilìtatis óriri , hac in par- 
te judicio Episcopi . . . stetur , ut cum consig- 
lio Parochi , vet Confessarii Bibliorum a ca - 
iholicis s/ucto ribus versorum lectionem in bul- 
gari lingua eis concedere possint , quos intel- 
hxerint ex ejusmodi lectione non damnum , 
sed fidei , atque pietatis augmentum capere 
posse . Dalla qual regola si vede , che la 
S. Madre nostra la* Chiesa non proibisce asso- 
lutamente la lezione della S^ Scrittura , nep- . 
pure a quelli , che .non intendono la lingua 
latina , ed hanno bisognosi servirsi di tradu- 

7 * 
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zioni fatte in lingue volgari ; ma pone delle 
cautele necessarie , ed opportune , affinchè 
tal lezione non sia a taluno per colpa della sua 
temerità piuttosto di danno, che dì vantag- 
gio . Colla quale prudentissima , e onnina- 
mente necessaria regola io non so come potrà 
il Sig. Serrao combinare le sue espressioni. 
Egli parla de’Cristiani con termini indefiniti , 
Ch ristia nbs 1 Christianorìim : e già si sà che 
ì termini indefiniti fanno senso universale , ed 
è lo stesso che dire TUTTI i Cristiani. 
Anzi perchè non ci nasca dubbio alcuno sul 
senso universale , egli ha l’avvertenza di espri- 
merlo colla parola TUTTI , 1 Chrisiianos 
OMNES , e non eccettua classe alcuna di 
perso -e , nsppur le donnicciuole ; anzi ve le* 
include espressamen e : nullum hommum ge~ 
nus , nullum ordinem : vel ipsas mulierculqs .* 
Nè già si tratta qui di cosa libera, e arbitra- • 
ria . Nò . 'Si tratta d\ una cosa , che per ogni' 
Cristiano è necessaria , e tanto necessaria , 
che non vi è cosa ugualmente necessaria come 
questa : Niki! /EQUE Chrislianis esse neces- 
sari um , quam singulis pene momentis sacros 
Eibros consuLere . # • . 

z3. 8a.ei óra grandemente curioso di sa- 
pere , se i Cristiani, che nón sanno leggere, 
il- numero de’ è grandissimo , partico- 
larmente fra le. donnicciuole , siano esentati , 
per privilegio della* loro ignoranza , dal fare 
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una cosa necessaria perduta i Cristiani , e ne- 
cessaria* più di ogni altra cosa ? Perchè la Chie- 
sa non obbliga 1 Padri-, e le Madri , anche fra 
gli Artisti , fra i Contadini y fra i Pastori , a 
mandare.per tempo a scuola i ragazzi , e le 
ragazze-, almeno per imparar a leggere ? Di 
più domanderei per mia istruzione , se ,erano 
veri Cristiani , e s.e adempivano a tutte le co- 
se necessarie ad un Cristiano , i Fedeli dei 
primi anni della nascente Chiesa , quando non 
vi era per anco alcun Libro del nuovo Testa- 
menti da leggere ?*E quelle- molte nazioni 
oltre i confini dell’ Impero Romano , delle 
quali parla S. Ireneo nel secondo secolo (i) , 
le quali credettero in Gesù Cristo senza aver 
Libri , sine charla , et atramcnto , attenen- 
dosi all’ insegnamento a bocca ricevuto da’ 
primi ♦predicatori del Vangelo presso lo.ro, 
veterem traditionem diligenter custodientes : 
queste nazioni , dico , erano esse cristiane ? 
Parlando poi di quelli , che sanno leggere , 
saremo facilmente persuasi , esservene un gran 
•numero , ài quali si potrà dite ciò , che S. Fi- 
lippo disse all’ Eunuco della Regina Candace , 
il quale caminando tirato nel suo cocchio leg- 
geva il Profeta Isaia : credi tu di capire quel- 
lo che leggi ? Putas ne intelligis qme legis.ì 
Oh quanti e quanti dovrebbero rispondere ciò, 

* (1) Lib. III. cont. haeres. cap. IV. num. a. 
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che appunto rispose questo Eunuco : e come 
poss'io capire quest 0 cos° , che leggo , se non 
trovo alcuno , che me le spieghi ? Et quomo- 
dù possi/ m , si non aliquù ostenderil mihi ? (i) 
I* Catecumeni sentivano leggere le divine 
Scritture nei primi secoli della Chiesi* ,• e di 
molte cose non intendevano il senso : biso- 

f nava che la voce viva dei Pastori gP istruisse 
ella dottrina della Chiesa sopra molti artico^ 
li importanti , e ciò i Pastori facevano a tem- 
po , e a luogo . Abbiamo di ciò una testimo- 
nianza certa di ’S. Agostino , il quale in un 
Sermone parla ai Catecumeni cosi . „ Forse 
„ mentre si- leggeva il Vangelo voi dentro voi 
,, stessi avete detto: che cosa mai significanò 
„ queste parole : La mia carne veramente è 
„ cibo , .e il mio sangue verainetite è bevane 
„ dai Ma che ? Si mangia forse la carhe, e 
,, si beve il sangue di Gesù Cristo ? Che vuol 
„ dir questo? Voi ora non intendete questa 
w cosa : ma la intenderete in appresso . Ac- 
„ costatevi al battesimo, e saprete tutto. 
„ Ciò , che ha detto Ggsù Cristo con quelle 
„ parole, già lo sanno tutti i Fedeli battez- 
„ zati . Ma voi siete ancor Catecum'eni , sie- 
,, te nel grado di ascoltanti , e* siete sordi • 
„• Non già sordi corporalmente , poiché sen- 
,j tite benissimo le parole , che si leggono ; 

<i) Aeior. VIII.3o. 3». 
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„ ma sórdi spiritualmente , perchè nonne-in- 
„ tendete il giusto sepso „<i) . Or quanti o 
sentendo leggere , o leggendo il Vangelo, 
sono sordi spiritualmente , e non intendono 
quello che ascoltano , o «che leggono ? Ario 
legge nel Vangelo , a?er detto il Figli uol di 
Dio , che il Padre è maggiore di lui , Poter 
major me est : e subito intende che il Figliuol 
di Dio è una creatura. Le sopraccitate parole 
Caromea vere est cibus Calvino le intende in 
senso , che la carne di Gesù Cristo sta nell* 
•Eucarestia soltanto in figura . Cosi discorria- 
mo di altri moltissimi . lo dunque vorrei sa- 
pere dai Signor Serrao , come a tutti i Cri- 
stiani , fin anche, alle donnicciuole , sia ne- 
cessario più Che ogni altra cosa il leggere le # 
divine. Scritture , che o non sanno leggere , 
ovvero nop sono capaci'di intendere nel giu- 

(l) Et forte modo cum Evaugelium legeretur di- 
xistis in cordibus vestris : putamus quid ost. q.uod di- 
cit : Caro mea vere esca est , et sanguis meus vere 
polus est ? Quomodo manducatur caro Domini , et 
bihiiur sanguis Domini ? Putamus quid cHcit ? Quis 
contra te clausit , ut hoc nescias? Velatum est : sed 
si volueris , erit revelalum . Accede ad professionem , • 
«»t «solvisti quaestionem . Quod eoim dixit Dommus 
Jesus , jam Fideles noverunl.. Tu aulèm Catechume- 
nus diceris audiens , et surdus es . Aures enim cor- 
poris patentes habes , quia verba , quae dieta sunt , 
audis; sed aures còrdis adhuc clausas habes , quia 
quod dietimi est non intelligis . ( Serra . CXXXII . de 
verbis Evang. Joan. VI. num. 1 . ) . 
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sto senso? Questo per me è un enigma, ed 
ho bisogno di tutta la capacità del Signor Ser- 
rao per essere istruito un poco , ed ajutato a 
scioglierlo . 

24. Nel paragonare le proposizioni del Sir 
gnor Serrao con quelle del Padre Quesnello 
mi passa per la testa un* idea fastidiosa , che 
mi sforzo a tutto potere di cacciar via come 
una tentazione . Il Padre Quesnello si conten- 
ta di dire , che la lezione delle Sacre Scrittu- 
re è necessaria per tutti : il Sig. Serrao ag- 
giunge , che niènte è tanto necessario quanto 
questa Lezione , nìhil sEQUE necessarium es- 
se . Il Padre Quesnello quando ha detto omni 
tempore , et omni loco, si quieta: il Signor 
Serrao calca la mano con una lunga parafrasi , . 
singulis pene morpentis , ut nulla sit vite* 
pars &*c. Non pare egli che le proposizioni 
.del Signor Serrao siano peggiori di quelle del 
Padre .Qitesnello ? Ma perchè mai tanta pre- 
mura, e tanto impegno per questa universale 
lettura de’ sacri Libri ? In màno de’ Lutera- 
ni , e de’ Calvinisti , questo è stato uno de’ 

. mezzi molto opportuni a propagare , e a ben 
radicare nello spirito del popolo i loro erro^ 
ri . Chi legge un Libro , e ne intende i pas- 
si in un senso , si affeziona a questa intelli- 
genza , e la tien ferma anche contro le oppo- 
sizioni * che gli si facciano . Scotta troppo 
all’amor proprio , e alia superbia umana , il 


Digitized by Google 



SECONDA». io* 
confessare di non avere inteso bene ciò che ha 
letto . Quindi a poco a poco si va insinuando 
occultamente il parer proprio , e lo spirito 
privato nella intelligenza delle divine Scrittu- 
re : si vuol sostenere questa intelligenza in 
faccia ai contradittori : elitra l’impegno: si 
riscalda la disputa : non si ascolta più la voce 
dei Pastori : e finalmente grado a grado si ar- 
riva a non curare neppur le decisioni della 
Chiesa . L’esperienza gran maestra delle cose 
convince chicchesia di questo fatto . Tutte le 
eresie hanno preso la mossa di qua , tutte han- 
no fatto questa carriera , tutte sono arrivate 
a questa meta . Per questo l’Apostolo S. Giu- 
da ( v. i». ) chiama gli eretici semetipsos pa- 
scente , perchè il pascolo dslla divina parola 
non lo prendono dalle mani dei Pastori , ma 
se lo formano da se stessi , dando alle S. Scrit- 
ture quel senso , che par giusto al loro intel- 
letto . Quei pochissimi cattolici , i quali par- 
lano con termini poco misurati della generai 
necessità di leggere le Sacre Scritture , e fra 
questi il Signor Serrao , non hanno fatta, a 
mio giudizio , bastante riflessione alla mali- 
zia degli eretici , e ai loro perversi disegni , 
i quali sono persuaso che essi detestino di tut- 
to cuore . 

25. Il detto fin qui può bastare per dare ai 
Lettori un saggio di quelle proposizioni che 
furono giudicate riprensibili nei Libri del Si- 
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gnor Serrao , e degne o di ritrattazione , o di- ' 
dichiarazioné . Ve ne sono alcune altre , che 
per brevità io tralascio . Si sono esposte an- 
che le ragioni , per le quali furono quelle 
proposizioni giudicate riprensibili . Tocca ora 
ai Lettori a deciderà se l’Autore del più volte 
citato Ragionamento abbia avuto giusto moti- 
vo d’incolpare la Curia Romana di. nere tra- 
me y di seduzioni , di minacce , di violenze , 
di soverchierie , di strapazzi adoperati contro 
l’eletto Vescovo di Potenza ( hic ): 

se in tutto questo fatto vi sia ombra di aver 
tentato quell’eletto Vescovo a tradire la veri- 
tà , e la sua coscienza , a macchiare V onor 
suo , a violar quella fede \ che da buon Cri- 
stiano cattolico era obbligato di serbare al suo 
Re ( ibidem )': se finalmente sia vero , che 
il Signor Serrao in alcune sue Opere non al- 
tro abbia fatto che accennare alcune dottrine 
intorno alle supreme Regalie del suo Princi- 
pe , ed alla più pura disciplina della Chiesa , 
e che la quistione era di mera disciplina ester- 
na , e temporale , e non già -di dogma catto- 
lico^ e di definizion di fede ( ibidem ) . Men- 
tre il Pubblico decide su questa causa , io no- 
terò di non essermi dato carico delle risposte 
fatte dal Signor Serrao alle difficoltà propo- 
stegli , delle spiegazioni da lui date , e delle 
modificazioni apportate alla durezza de He sue 
proposizioni, lo dovevo considerare i Libri 
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dì lui così come stanno antecedentemente ad . 
ogni spiegazione , e modificazione , per far 
vedere a’ miei Lettori i troppo giusti , e forti 
motivi , che ebbe il Santo Padre di sospende- 
re il Vescovato al Signor Serraó , e di esige- 
re da lui quello , che si stimò di esigere . Del 
resto essendo poi stato egli promosso al Ve- 
scovato , al quale fu nominato dal Re , cia- 
scuno sarà ben peijsuaso che egli abbia dato • 
piena soddisfazione e alla sacra Congregazio-' 
ne deputata de'Cardinali , e al sommo Ponte- • 
fice , in tutto ciò che da lui si desiderava . . 

z6. E tuttavia per non lasciare affatto sen- 
za risposta tutte le repliche fatte dal Signor 
Serrao , mi contenterò qui di richiamargli al- 
la memoria una massima , che è una regola . . 
fondamentale nel cattolicismo , e della quale 
sarebbe stato desiderabile che egli si fosse ri- 
cordato nel tempo degli ostacoli incontrati in 
Roma , e prima ' ancora , quando scriveva i 
suoi Libri . La fede cristiana non è qn affare 
di raziocinio privato , ma un affare di autori- 
tà pubblica . Mi spiegherò meglio . li credere' 
questa , e quella dottrina come dottrina rive- 
lata da Dio , non' dipende dalla persuasione , 
che ognuno per private ragioni formi a se stes- 
so sulla rivelazione della medesima'* ma di- 
pende dalla forza di un* autorità infallibile , 
la quale attesti che quella dottrina è rivelata. 
Fides enim ex auditu , dice 1 * Apostolo.San 
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Paolo (i) . Là rivelazione' divina è un fatto : 
e i fatti si provano èoi testimonj x che abbiano 
veduto , o sentito quel fatto , non già coi ra- 
ziocinj . Gli Apostoli primi banditori del 
Vangelo non altro sono che testimonj delle 
cose fatte , e dette da Gesù Cristo . Erilis 
mihi testes in omni Judea , et Samaria , et 
usque ad uttimum terree , disse Gesù Cristo ai 
suoi Apostoli nell’ atto di salire al Cielo 3 e 
sarete testimonj infallibili perchè assistiti dal- 
lo Spirito Santo : dccipietis virtutem super - 
venientis Spiritus Sancii in vos (i) . „ Noi vi 
,j annunziamo quelle cose , che abbiamo.sén- 
„ tite dallà bocca di Gesù Cristo ( dice l’A- 
„ postolo S. Giovanni ) / .quelle che abbiam 

vedute cogli occhi nostri, e toccate colle 
„ nostre mani „ : Quód audivimus , quod 
vidimns oculis nostris , quod perspeximus , • 
et manvs nostros contreclàverunt de verbo vi- 
tie . . . et testamur , et annuntiamus vohis (3) . 

I testimonj annunziatori della rivelazione di 
Dio non dovevano , riè detono mancar mai 
nella Chiesa di Gesù Cristo : essi formalo una 
catena ben intrecciata , la quale dai primi 
Apostoli si stende fino, a noi , e da noi si sten- 
derà continuata fino alla consumazione de’se- 
coli . Quésta catena si forma. dai Vescovi uni- 

(1) Ad Rom. X.17. 

(*) Actpr.I. 8. 

( 3 ) Joann. 1 . c. a. - 
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ti col loro Capo il Romano Pontefice , il Cor- 
po de’ quali succede al Collegio Apostolico 
nel ministero di ammaestrare tutte le genti 
circa le co«e rivelate da Dio , e nel privile- 
gio della infallibilità per l’assistenza immanca- 
bile ^Jello Spirito Santo ( Matth.'XK^ TU .) . 
Quando leggiamo le divine Scritture , e sulle 
cose ivi registrate formiamo un atto di fede , 
anche allora ci appoggiamo sull’autorità della 
Chiesa insegnanfe , ossia sul Corpo de’ primi 
Pastori , i quali ci attestano , che quella , che 
leggiamo , è veramente parola di Dio , e che 
il senso della medesima è tale . S. Agostino 
dice , che non credeiebbe al Vangelo , se non 
lo movesse 1 ’ autorità della . Chiesa : Ego vero 
Evangelio non crederem , nid me commove - 
ret eatholicoc Ecclesia auctorilas (1) . 

27. Tiriamo ora la conseguenza ', che na- 
sce .da questa massima . Quando si' trutta di 
dottrina cristiana , la base , e il fondamento 
dei nostri giudi zj deve esser sempre 1’ autorità 
delfa,Chiesa . I raziocinj del nostro intebetto 
ci condurranno sempre -al vero , se saranno 
appoggiati , e conformi a questa autorità : se 
poi saranno ad essa contrai} , ci condurranno 
sempre ‘al falso . Prendiamo ili esempio il 
Concilio di Cartagine terzo di *87. .Vescovi 
tenuto l’ anno 2 $6. secondo il Labbè (i ) e 

(1) Cont. Epist. Fondamenti cap. V. nuin. 6. 

(2) Toni. 1 . coi; 78$. iqtj. 
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presedato da S. Cipriano . Era noto a questo 
S. Vescovo , e ai suoi Colleghi , che la pra- 
tica di ribattezzare i battezzati dagli eretici era 
cominciata sotto Agrippino Vescovo di Car- 
tagine circa cinquanta anni prima , e che néi 
due secoli antecedenti si osservava la pratica 
di non ribattezzarli . Questo pratica è citata 
da alcuni Vescovi , e vogliono' che consueta. - 
do cedal verìlati * come il Vescovo al n.XXX.. 

i J 1 . » • • .• & / 

che tiemo consuetudinem rationi , et ventati 
praponat , come il Vescovo n. LXIil. , che 
jnagis veritatcm , . quam consuetudinem sequi 
tfebemus , come il Vescovo n.LXX VII. Dun- 
que questi Vescovi attestavano essi medesimi 
la pratica antica ricevuta per tradizione j e 
pertanto come testimonj della tradizione con- 
fermavano il dogma della validità del Batte- 
simo conferito dagli eretici . Ma siccome su 
questo materia , invece di appoggiarsi su que- 
sto pratica , e tradizione amavano di forma- 
re raziocinj col loro intelletto , e di interpre- 
tare le divine Scritture secondo il senso /^fie 
alle loro menti pareva giusto ; cosi furono 
tratti in errore , e il loro sentimento fu ri- 
gettato da S. Stefano Papa, e dalla Chiesa 
universale, Io non pretendo con ciò di non 
ammettere quelle ragioni , che S. Agostino 
adduce in discolpa di S..Cipriario , e .dei Ve- 
scovi consenzienti con lui: pretendo unica- 
mente di far vedere con questo esempio , che 
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i raziocinj umani , quando sono contrarj «Ile 
decisioni , o alle pratiche costanti della Chie- 
sa , sempre sono falsi , e conducono in er- 
rore . • 

28’. Quando dunque il Romano Pontefice 
Capo della Chiesa ha condannato con solen- 
ne Costituzione certe proposizioni di Que- 
snello come contrarie alla dottrina di Gesù 
Cristo , e il Corpo de’ Vescovi si è unito col 
Romano Pontefice in questa condanna , co- 
me è notorio in fatto che vi si è unito se ta-’ 
luno adotta pubblicamente in un Libro stam- 
pato una di quelle proposizioni , e la sostie- 
ne , e la corrobora con termini anche più fòr- 
ti ; che dir si dovrà in questo caso ? Si fa e- 
gli ingiuria a quest’ uomo , se si sospetta in 
lui o ignoranza , o inavvertenza , o cattiva 
dottrina ? Sarà ella, una nera trama , una vio- 
lenza , uno strapazzo il ricercare una ritrat- 
tazione , o una dichiarazione ? Massimamen- 
te poi se si osservi , che Libri proibiti , e con- 
dannati -, si lodano , e si mettono nel rangò 
delle Opere , -che fanno onore agli Autori , e 
alle Nazioni . Se al Signor Serrao p;jono ve- 
re le proposizioni di Quesnello da lui adot- 
tate, se i Libri da lui lodati glisembiano dì 
buona , e cristiana dottrina j io gli risponde- 
rò francamente che sbaglia la strada fino dai 
primi passi dei suo camminò . Egli deve co- 
minciare dal sottomettere ogni suo* giudizio 
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alla divina autorità dell’ Episcopato, che ha 
parlato , e deciso sulle Riflessioni morali 
del P. Quesnello , e sui Catechismi di M. 
Golbect, e del.Messanguy : di qua prende le 
sue mosse ogni cattolico nella carriera ', che 
ha da fare per giungere ad acquistare il pal- 
lio'. Se il Signor Serrao non intende come , 
perchè , e in quali punti sia cattiva la dottri- 
na del Quesnello ., dei Colbert , del Messan- 
guy ; faccia egli così . Prima di tutto creda 
col cuore , e professi colla bocca , che quel- 
la dottrina è cattiva: fatto questo, egli -poi 
coll’ rjuto di Dio arriverà anche ad intende- 
re , che veramente è cattiva*. Tertulliano 
ammette che si cerchi -la ragione dei precet- 
ti , che sono dalla pubblica osservanza auto- 
rizzati , e manifestati ; sempre peraltro con 
parto che si osservi, e., si .creda obligatoria 
la pubblica osservanza : Ratio quaerenda est y 
sed salva observalione , nsc .in distructionem 
ejus , sed * ih aedìficationèm potius .. . . 
Laudo fidem , quae ante credit obsen'andum 
esse , quam didicit (i) . To stesso dee dirsi 
dei punti da credersi . S. Agostino dice , che 
alcuni non intendono, appunto perchè non 
credono : . che bisogna prima credere sotto- 
mettendo i lumi del proprio intelletto a quel- 
la. autorità , che ci paria in nome , e 4 a par-* 


(0 De ooroua niiiuis cap. II. 
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te di Dio; e allora poi saremo da Dio illu- 
minati anche ad intendere (i) . Questa è una 
massima fondamentale nel Cristianesimo , e 
troppo necessaria ad inculcarsi , e a ripetersi 
in questo nostro secolo infelice , nel quale 
si va perdendo visibilmente la deferenza ali* 
autorità della Chiesa nelle sue decisioni cir- 
ca la dottrina , e nelle sue pratiche circa la 
disciplina , e si va sostituendo il pensare pro- 
prio , e ( diciamlo chiaro ) lo spirito privato 
de’ Luterani , e de’ Calvinisti . Quella farfal- 
la , cfie abbagliata dal chiarore va girando 
intorno alla fiamma, si scotta 1’ ali di tratto 
in tratto , e poi finalmente cade morta in 
terra . 


Tom . IJV. 8 

(ri Sed sunt quidam , inquit ( Joann. VI. 64. ) in 
vobis 1 qui non credunt . Non dixit , sunt quidam 
in vobis , qui non intcliigunt; sed causaci dixit qua- 
re non iutelligani . Sunt enim quidam in vobis , qui 
non credunt ^ et ideo non intelliguut, quia non 
credunt . Prophcta enim ( Isa. VII. 9. ) dixit : Nisi 
credideritis , non intelligctis . Per fidem copula- 
mur ; per intelleclurn vivificamur Prius haereamus 
per fidem , ut sit quod vivifìcetur per intellectum . 
( Traci. XXVII. in cap. VI. Evang. Joan. n. 7. ) 
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» ' 

§. V I I. . 

Obbligo nel Papa d' invigilare sulla 
promozione de' V escovi . 

* 9 . N on occorre trattenersi gran fatto a 
provare questo punto . 11 bene delle Chiese 
particolari , e la salute delle anime , dipen- 
de in grandissima parte dai Vescovi . La 
Storia Ecclesiastica ci fornisce ese.mpj copio- 
sissimi di ciò, che un Vescovo buono , o 
cattivo, può fare a vantaggio, o a danno del 
suo gregge. P os eslìs sai terrae : quo l si sai 
evanuerit , in quo salieturì Disse Gesù Cri- 
sto a’ suoi Discepoli (1) . 11 Papa , che è Pa- 
stor de’Pastóri , e di tutto il popolo cristiano , 
e al quale è commessa la sollecitudine di tut- 
te le Chiese, ha dunque, un obbligo gra- 
vissimo di coscienza , che lo stringe ad in- 
vigilare colla massima attenzione sulle qua- 
lità di tutti quelli , che si hanno a costitui- 
re primi pastori nelle particolari Chiese per 
governale . Contentiamoci in questa mate- 
ria si china di ascoltar le voci della nostra 
Santa Madre k Chiesa universale adunata nel 
Concilio di Trento. „ Se nel promuovere 

» * ■ 

( 1 ) Mauh. V. i3. \ ... . * ‘ ; 
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,, (dice ella) le persone a qualunque grado 
3Ì deli’ Ecclesiastico ministero si dee badare 
con tutta la diligenza , che non si faccia 
„ cosa fuor dell’ordine , *e non si promuova- 
?ì no gli indegni -, molto più si dee stare at- 
,, tenti di non errare nella elezione di quel- 
li, che si assumono nel più alto grado a 
„ soprastare a tutti gli altri . Imperciocché 
„ vacillerà lo stato , e 1 * ordine di tutta la 
,, famiglia dei Signore , se tale non è il Ca- 
„ po, quale deve essere tutto il Corpo,, (i). 
Indi con gravissime parole avverte tutti quel- 
li , i quali per concessione della Sede Apo- 
stolica hanno qualche diritto , per qualun- 
que sia titolo , all* elezione de’ Vescovi , che 
non possono fare cosa più conducente alla glo- 
ria di Dio , e alla salute de’ popoli , quanto 
col procurare che siano messi buoni Pastoti 
al governo delle Chiese . Gli avverte che 
peccheranno mortalmente , e saranno in col- 
pa de’ peccati altxui r se non promoveranno 
i più degni , e i più utili alla Chiesa , aven- 

8 * 

. » 

(i) Si in quibuslibet Ecclesiae gradi bus providcn- 
ter, scienterque euraudum est, ut in Domini domo 
nihil sit inordinatum , nihiltjue praeposlerum • mul- 
to magis elaborandum est, ut in eleclione ejus , qui 
supra oranes gradua constituiiur , non errelur. Nam 
’totius iàmiJiae Domini status, et ordo nutabit, si 
quod requiritur in corpore , non inveniatur in Capi- 
le . ( Sess, XXlJs, Cap, /. de reform. ) . 
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do riguardo non già agli umani rispetti , e 
alle sollecitazioni degli ambiziosi , ma alle 
qualità, e al merito delle persone (i) . Fi- 
nalmente il S. Cotkilio prescrive varj mezzi 
per assicurarci delle buone qualità di quelli , 
che si vogliono promovere al Vescovato: e 
volgendo poi il suo parlare al Sommo Ponte- 
fice , gli ricorda con parole piene di rispet- 
to insieme , e di forza „ niente essere tanto 
„ necessario alla Chiesa di Dio quanto che 
„ il beatmo Pont. Rom. quella diligenza , e 
„ sollecitudine , della qu ale egli è debitore 
„ alla Chiesa universale , la ponga principal- 
„ mente nel mettere al governo delle Chiese 
,, i più buoni , e più abili Pastori : tanto più 
„ che Gesù Cristo ricercherà dalle sue mani 
„ il sangue di quelle pecorelle , che periran- 

(l) Ornile» vero, et singulos, qui ad promotionem 
praeficicndorum quodcumque ejus , quacumque ra- 
tioue , a Sede Apostolica habetil , aut alioquin ope- 
rano praestant., nihil ia iis prò praesenti leinporum 
ratione innovando , horlatur , et inonet ut in pri- 
mis mciniuerint nihil se ad Dei gloriati! , et populu- 
rurn salutein ulilius posse lacere , quatti si bonos Pa- 
alores, et Ecclesiae gubernandae idoneos , promove- 
rì studcanl : eosque alieni» peccati» communicantes 
moriahter peccare , nisi quos diguiores , et Ecclesiae 
magis utile» ipsi judicaverint , nou quidern precibus f 
vel umano afiectu , aut ambieniium suggestionibus , 
sed eorum exigenlibus meriti» , praefici diligente? 
cui-averiut < Ibidem ) . 
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no per colpa dei Pastori negligenti nell* 
,, adempiere al loro ministero „ (1) . Non 
s,i può dire cosa più forte , e che più debba 
risvegliare 1 ’ attenzione del Sommo Pontefi- 
ce , e caricare la sua coscienza nella materia 
estremamente importante dell’ eleggere , e 
confermare i Vescovi . Ordina il medesimo 
Concilio , che nei Sinodi Provinciali si sta- 
bilisca un metodo per 1 ’ esame da farsi delle 
qualità, e dei meriti del promovendo al Ve- 
scovato, il qual metodo sia poi approvato dal 
Sommo Pontefice . Gregorio XI Vi supplì in 
questo alla mancanza dei Sinodi Provinciali, 
i qyali non furono tenuti se non in pochissimi 
luoghi, colla Bolla Onus Aynoslolicae Servitù- 
tìs , che prescrive il metodo suddetto, e che 
si osserva in. tutto il mondo Cattolico . 11 
Concilio di Trento fu tenuto dopo i Con- 
cordati fatti da Nicolò V. colla Germania , 

. . j • . • , . 

(1) Postremo eadem Sancta Synodus tot gravissimi* 
Ecclesiae incominodis comnioia non poteri non com- 
memorare, nihil magis Ecclesiae Dei esse necessario in,’ 
quam ut beatissimus Romarms Pontilcx , quam solli- 
ciludinem universae Ecclesiae ex inuncris sui officio 
debet , eam hic potissimum imperniai, ut lectissimos 
tantum sibi Cardinales adsciscat , et bonos maxime , 
àtque idoneos Pastore* singulis Ecclesiis praeficiat ; 
idque eo magi* , quoti ovium Cliristi sanguinem , 
quae ex malo negligentium, et sui officii imnitmornm 
Pastorum regimine peribunt , Dominus N<isier Jesus 
Christus de manibus ejus sit requisiturus {Ibidem). 
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e da Leone X. colla Francia, e dopo che 
molti Principi Sovrani per concessione del- 
la Sede Apostolica aveano acquistato diritto 
di nominare alle Chiese vacanti o tutte, o 
molte dei loro Stati . Da ciò si vede che il 
Concilio riconosce nel Papa il diritto , e l’ob- 
bligo di rigettare i nominati dai Principi , 
quando fossero persone o incapaci , o inde- 
gne ; e che il Papa mancherebbe ad un do- 
vere essenziale , e dei più importanti del suo 
ministero , se accettasse le Nomine dei Prin- 
cipi senz’altro esame, e senza assicurarsi col- 
le diligenze sue proprie della idoneità dei no- 
minati . La confermazione de’ Vescovi , os- 
sia la missione , che loro si dà par pascere , 
e governare una porzione del gregge di Ge- 
sù Cristo, deve necessariamente emanare dal 
Capo della Chiesa ad effetto di avere 1 * unità 
della medesima Chiesa , siccome abbiamo 
provato in tutta la passata Dissertazione . Ge- 
sù Cristo ricercherà il sangue delle sue pe- 
corelle , che periscono per la incapacità , o 
per la malizia dei Pastori subalterni, dalle 
mani di quello , eh’ egli medesimo ha prepo- 
sto a governare tutto t’ Ovile , e a far le sue 
veci nel reggimento di tutta la Chiesa. Pec- 
cano gravemente i Principi , i quali per urna-» 
ni riguardi , per le sollecitazioni degli ambi- 
ziosi , e per le raccomandazioni de’loro favo- 
riti , nominano persone indegne al reggimen- 
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to spirituale de’ Popoli . Pecca altred gnvis- 
simamente il .Romano Pontefice quando per 
sicuri argomenti conoscendo P incapacità , 
o l’ indegnità de’ nominati , gli ammette tut- 
tavia per deferenza ai Principi . Or ognuno 
sarà molto ben persuaso , che fra le ragioni 
di giudicate una persona indegna del Vescova- 
to y la principale è la cattiva dottrina , in- 
fluendo questa più direttamente nella rovina' 
del Popolo , al quale si porge un pascolo buo- 
no all’ apparenza per gli arùfizj , co’ quali si 
ha sempre la cura .di ricoprirlo , ma che in 
realtà è velenoso , e apporta presto , o tardi , 
la morte. 

30. Anche il Concilio di Costanza ammet- 
te nel Papa la potestà di rigettare le elezio- 
ni de’ Vescovi , benché fatte canonicamente , 
ad effetto di provvedere di persone più de^ 
gne , e più idonee le Chiese vacanti : Si vero 
cananicae fuerìnt ( electiones Fpiscoporum') y 
Papa eas cofirmet : itisi ex causa raii (inabili y 
et evidenti y et de Fratrum consi lo , de di - * 
gniori y et uditori persona duxerit provider m 
dum (1). Le quali parole sono ripetute nel 
Concordato tutt’ ora vigente di ISicolù V.- 
colla Germania. 11 Concilio stesso di Basi- 
lea, sebbene si distinguesse tanto nell’ animo- 
sità contro la Sede Apostolica , tuttavia non 

(1) Apud Harduinum Act. Concil. Tom. VJ li. col. 
895. : Parbiis vX Typographia Regia . 
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negò la potestà nel Papa di rigettare le ele- 
zioni anche fatte canonicamente , quando si 
temesse che potessero tornare in danno della 
Chiesa , o / della Patria , o del ben pubblico . 
Pretese peraltro il Concilio di cautelarsi in ciò 
contro gli abusi , che potessero accadere . Di- 
spose pertanto, che il Papa, quando si trat- 
tava di elezioni canonicamente fatte , non si 
dovesse determinare a rigettarle se non per 
cagioni urgentissime, ed esaminate prima con 
ogni maturità -, e che inoltre si sentissero le 
ragioni dell’Eletto. Voleva inoltre , che per 
rigettare tali elezioni vi accedesse il giudizio 
di tutti , *> della maggior parte de’ Cardinali , 
i quali attestassero in iscritto la verità , e la 
sufficienza dei motivi , pei quali le elezioni 
si rigettavano (i) . La disposizione di Basi- 
lea fu inserita nella famosa prammatica sanzio- 
ne di Francia in tempo del Re Carlo VII. , 
onde tutta quella Nazione riconobbe pubbli- 
camente , e confessò la potestà del Papa di 
non ammettere per giuste cagioni le elezioni, 
o le nomine de’ Vescovi , 

3 x. Il Rebuffo , che è il Dottore forse più 
accreditato sù questa materia , nel Trattato 
de regiis ad Praelaturas nominationibus dell’ 
edizione di Parigi in 4. dell’ anno 1545. pro- 
pone questo caso , se pecchi più gravemente 


(») Vide Thomassinum Vet. et nov. Eccles. discipl. 
P, II. Lib. IL cap. XXXVIIf. num. X. 
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il Rè nel nominare al governo delle Chiese 
una persona indegna , oppure il Papa nell’ am- 
metterla , e autorizzarla ? Risponde che pecca 
più il Papa, che il Rè , e ne dà questa ragio- 
ne, perchè qui perfecit delictum , magis tr - 
netur quam qui incepit : e siccome il Papa 
poteri non admittere nominatum a Urge i ri- 
di gnum , cosi egli propriamente mette 1’ ul- 
tima mano all’ azione malfatta , perfidi deli- 
ctum , e per conseguenza pecca più grave- 
mente . A quelle parole poi del Concordato 
debeat providere entra nell’ articolo del Papa , 
che non volesse ammettere nominationem de 
idoneo factam . In questo caso dice , ma du- 
bitando, forte , potere il Re presentar la no- 
mina al Capitolo, al quale una volta compe- 
teva 1* elezione , e che il Capitolo eleggerà 
il nominato dal Re . Questa elezione , cheefc 
Ietto avrà ella poi ? Tantum proderit soggiu- 
gne il Rebuffo , quantum nomi natio fatta Pa~ 
pae. Propone ancora, ma sempre colla parola 
dubitativa/orte, che il Capitolo in questo caso 
potrebbe eleggere liberamente, giacché crede, 
che le elezioni siano state annullate dal Papa 
nel Concordato quando et Rex nominavit , et 
Papa providit : non ergo si qlias factae sint , 
idest quando Papa non providit , ut hic . Per- 
altro egli accenna l’irregolarità , e la deformità 
di questa opinione . Finalmente suppone, che , 
nn nominato dal Re possa essere rigettato dal 
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Papa propter occultimi ejus vitinm ; ma non 
entra più avanti , e avverte, che Papa quidem , 
et Rex itoti ìntendunt providere bihabite : si 
contrari um facilini , suni circumvmti . Tra- 
lascio per brevità di citare altri Autori , che 
confessano nel Papa la potestà di non ammet- 
tere le nomine, o le elezioni fatte in perso- 
ne o incapaci , o indegne del governo eccle- 
siastico ; e riconoscono questa potestà come 
inerente essenzialmente al governo della Chie- 
sa universale commesso da Gesù Cristo a San 
Pietro, e ai Successori di lui (i). In fatti 
Calisto IH. in una Lettera inserita fra quelle 
diPio IL ( ed è la 371 .) ripete la potestà nel 
Papa di non ammettere le nomine , ed ele- 
zioni , ex divino , humanoque jttre : dal di- 
vino per ragione del Primato di vera , e pro- 
pria giurisdizione sopra tutù i Pastori , e i 
Popoli cristiani ; dall* umano, perchè nei Trat- 
tati , e Concordati fatti dai Principi , si è 
sempre riconosciuta , c confessata questa po- 
testà nel Papa . E molto più si dpvrà questa 
riconoscere , e confessare da chiunque riflette- 
rà , che il Papa , come Capo della Chiesa , 
origine, centro, e vincolo dell’ unità eccle- 
siastica , dà la missione legittima a tutti i Ve- 
scovi , e la potestà di giurisdizione partico- 

(1) Si possono vedere il Piringb , e il Reiff'nstuel 
al titolo ac eUctionibus , e Lcurenius Far. Benrfic. 
qiucst. 419. n. 4., IFcgncreck Commenta exeget. SS. 
Canonum lib. /. TiL FI. c. 3. 
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lare per governare le Diocesi loro assegnate *, 
e che senza questa missione, e autorizzazione, 
niun Pastore entra per la porta a pascere 1* O- 
vile di Gesù Cristo , ma ascendit aliunde , 
et fur est , et latro , come si è dimostrato in 
tutta la passata Dissertazione . • 

§. Vili. 

• > * 

Nomine dei Prìncipi rigettate da' 1 Sommi 
Pontefici . 

•Jz. jLa potestà del Romano Pontefice di 
rigettare le nomine de’ Principi , quando fu- 
rono fatte in persona di Soggetti indegni del- 
la cura delle anime , non è rimasta inopero- 
si, e inefficace , ma si è posta più volte in 
pratica con effetto -, e i religiosi Sovrani l’han- 
no ben riconosciuta colla loro acquiescenza . 
Non è mai caduto in mente di verun Cristia- 
no di sospettare nel Capo della Chiesa nere 
trame , soverchierie , violenze &c. per que- 
sto : si è sempre pensato a quell’ obbligo gra- 
vissimo , che il suo ministero gl’ impone , di 
badar bene alle qualità di chi egli chiama a 
parte della sollecitudine- a lui imposta da Ge- 
sù Cristo sopra tutto il suo gregge . Vediamo 
alcuni fatti più insigni a questo proposito . 
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ARTICOLO L 

f •. ; • • 

t • Nomine di Francia . 

33 - E nricG IV. Re di Francia nel i $ 93 » 
nominò al Vescovato di Troyes Renato Be- 
nedetti Paroco di S. Eustachio di Parigi , il 
quale dai Sammattani viene chiamato Predi- 
catore , e Confessore del Re : Regi a le et io— 
nibns y concionibus , et confessionihus (i) . 
Egli medesimo il Benedetti nell’Atto della Sor- 
bona per la ricognizione di Enrico IV. ema- 
nato li 22. Aprile 1^94. si sottoscrive Curato 
Predicatore , e Confessore del Re y e V E- 
SCOFO DI TROYES (2): ma con più 
modestia , e verità , in un suo Opuscolo stam- 
pato nel 1 $96. egli s’intitola soltanto nomina- 
to al Fesco vaio di Troyes. Or questa nomi- 
na non fu mai ammessa dal Papa: e quantun- 
que si trattasse di una persona accetta al Re 
per li titoli sovraccennati , tuttavia non si 
trova che il Re si gravasse per questa ripulsa ; 
ed è certo che il Benedetti dovette nel 1604, 
rinunziare alla nomina , la quale fu poi data 
,ad altro Soggetto .. Dagli Atti del C lero 

* (1) Gallia Christiarta Tona. XII. in Episc. Trecen. 
pag. 5 19. * 

(a) Archiv. Vatic. Misceli, di Francia T®m* IX. , al 
XXVIII. fol. 35 o. 
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di Francia circa 1’ anno i$ 9 $. si sa che il 
Benedetti voleva ingerirsi nella amministra- 
zione del Vescovato senza essere stato cdnfeiv 
mato dal Papa , e ottenute le sue Bolle : ma 
il tentativo non ebbe effetto per la costante , 
e vigorosa opposizione del Capitolo di quel- 
la Chiesa . I Sammartani dicono , che la no- 
mina del Benedetti non ebbe effetto, perchè 
egli fu contrario al Legato del Papa negli a£ 
fari della Lega. Ma la più -vera, e certamente 
più rilevante cagione fu il fondato sospetto , 
che si aveva di lui , per conto di dottrina . 
Aveva egli tradotto le S. Scritture in lingua 
Francese , e in questa traduzione si trovavano 
degli errori dottrinali assai notabili , massi- 
mamente nelle annotazioni aggiuntevi , co- 
me rilevasi da un Breve di Gregorio XllL 
alla Sorbona, che diamo in fine di questa Ap- 
pendice fra i Documenti lett. A. Fu supposto 
a Clemente Vili, che lo Stampatore avesse 
la colpa di quegli errori , dandosi qualche ap- 
parenza a questo pretesto col processo fattò , 
e col castigo dato al medesimo : onde il Pa- 
pa incaricò strettamente i suoi Ministri co- 
là di verificare con esattezza questo punto , 
asserendosi che questa era la' cagione dell’ in- 
caglio delle Bolle (i). Ma si conobbe ben 
presto la falsità del pietesto ; e dalle Lettere 

(i) Lettera al Legato 3 i. Maggio 1 597. Archiv. 
Folio, 
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scritte al Nunzio di Francia si rileva , che il 
Benedetti non diede mai al Papa adequata 
soddisfazione su questo punto importantissi- 
mo (i). E la premura di Clemente Vili, con 
Enrico IV. novellamente riconciliato alla 
Chiesa fu sempre di usare ogni destrezza, e 
prudenza , per trattenerlo dal nominare Per- 
sone indegne, o sospette, alle Chiese vacanti : 
al tempo stesso peraltro faceva con Apostoli- 
co vigore intendere al Ile , ed ai Ministri di 
.lui , che non avrebbe ammesse le nomine di 
Soggetti non idonei , e che avrebbe sempre 
preferito il dovere della sua coscienza al desi- 
derio di soddisfare il Re (z) . 

34. Dopo la morte di Luigi XIV. , e sot- 
to la Reggenza del Duca d’Orleans , il Ponte- 
fice Clemente Xl. ebbe molte brighe , e di- 
sturbi per cagione delle nomine di tre Sogget- ' 
ti alle vacanti Chiese di Tours , di Bajeux , e 
di Rodez , i quali erano sospetti di opposi- 
zione alla Bolla Unigenitus . Erano già dal 
Nunzio di Francia stati fitti i Processi , e tra- 
smessi a Roma , secondo il costume , per 1* i- 
doneità dei tre Nominati •, onde si era nel ca- 
so di aver provato i requisiti fissati nel Con- 

(1) Lettere degli 1 1. Luglio 1601., 4 -Marzo 160»., 
a 3 . Febr. 1604. Archiv. Italie. 

(2) Istruzione al Vescovo di Modena Nunzio in 
F'-aucia §. uno de' modi eie. , e Lettere al medesimo. 
Archiv. Vatic . 
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cordato di Leone X. : e tuttavia il Papa sospe- 
se la confermazione dei Nominati , per me- 
glio schiarire le cose , e assicurare vieppiù la 
sua coscienza . Per espugnare la costanza del 
Pontefice si arrivò a negare di accettare le pro- 
posizioni in Concistoro per la provista delle 
altre Chiese vacanti , se non vi fossero inclu- 
se le tre soprannominate (1): ma il Papa stette 
saldo , sempre adducendo la ragione di sod- 
disfare alla sua coscie. za . F urono allora da 
diversi Teologi , e Canonisti , e fra gli altri 
dal Van-Espen , fatte delle scritture , e con- 
sultazioni , e proposti de’ piani sul contegno 
da tenersi per far consecrare i Vescovi nomi- 
nati , non ostante la ripugnanza del Capo del- 
la Chiesa y ma la cosa non fu mai posta ad ef- 
fetto . Queste Scritture si vedono raccolte , e 
stampate nel Supplemento alle Opere di Van- 
Espen edizione di Napoli del 17 69., e pri- 
ma furono prodotte colle stampe di Pari- 
gi 1768. In queste Scritture si vede molto be- 
ne l’incertezza della dottrina , e la titubanza 
dei sentimenti , in cui erano quei Teologi , e 
Canonisti , poiché uno disapprova i suggeri- 
menti dell’altro , e si ammette da alcuni ciò , 
che dagli altri si rigetta. In generale si cono- 
sce la pena, ohe hanno , nello stabilire la va- 
lidità della giurisdizione nei Vescovi , quando 

(1) Lciiera iu cifra al Nunzio di Francia l. Settem- 
bre 1716. . . . ■ 
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si facciano indipendentemente dal Papa , e il 
timore cne un tal atto sia scismatico . Rifletto- 
no ancora , che quando si facciano ordinare i 
Vescovi dal Metropolitano senza il concorso 
dell’autorità Pontificia , si verrebbe con ciò a 
porre in dubbio il diritto delle nomine con- 
ceduto dalla S. Sede ai Re di Francia , e che 
in tal caso bisognerebbe ùtoruare in tutto all* 
antica disciplina , e lasciac libere al Clero le 
elezioni secondo i Canoni . Sarebbe stata co- 
sa di gran vantaggio per la Chiesa , e di glo- 
ria somma per questi Teologi', se avessero 
avute idee più giuste , e più chiare dell’uni- 
tà dell’ Episcopato , e della connessione di 
questa colfunità della Chiesa : avrebbero al- 
lora veduto, che il suggerimento da loro pro- 
posto di fare i Vescovi indipendentemente dal 
Papa tendeva allo scisma , e dava alle Chiese 
non Pastori coll’ autorità legittima di gover- 
narle , ma ladroni , e assassini per rovinarle . 
La qual cosa sono pregati a ponderar attenta- 
mente tutti quegli Scrittori de’ giorni nostri , 
i quali da quelle Scritture vanno a prender 
l’armi per impugnare la divina potestà dei 
Successori di S. Pietro nella emanazione , e 
collazione dell’ Episcopato , siccome hanno 
fatto il Signor Cestari , l’ Autor del Ragionar 
mento più volte citato , ed altri non P9*^} 1 * 
L’ affare delle tre Chiese di Tours , di Ba- 
jcux , e di ilodez j fini poi colla conferma dei 
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tre Soggetti nominati , i quali furono propo- 
sti peT Vescovi nel Concistoro degli n. Mag- 
gio 1718. sulle sicurezze date in voce al Papa 
dal Card, della Tiemoille Ministro allora di 
Francia in Roma , e confermate in iscritto 
con Biglietto al Card. Albani , che il Duca 
Reggente avrebbe avuta attenzione nell’avve- 
nire , siccome 1’ aveva avuta nel passato, di 
nominare alle Chiese vacanti Soggetti di me- 
rito ,<• attaccati alla S. Sede , e de’ quali non 
possa dubitarsi che siano per osservare essi 
stessi , e far osservare ai Sudditi nelle Dioce- 
si loro commesse la Bolla Uni genitus . Que- 
sto Biglietto non piacque al Duca Reggente , 
non già per la materia , che conteneva ; ma 
perchè non si voleva che in questo affrre si 
méttesse cosa alcuna in iscritto , come raccon- 
ta Monsignor Lafiteau nella sua Storia della 
Costituzione Uni genitu s all’ anno 1718. Tut- 
tavia il Reggente lasciò correre la cosa , e 
non fece altro passo . Nel medesimo Bigliet- 
to si dichiara , essere il Duca Reggente resta- 
to sorpreso dei sinistri rapporti fatti a Sua San- 
tità in discredito di alcuni Soggetti nominati 
al* Vescovato^ e si assicura che questi daran- 
no al Papa ogni occasione di restar contento 
della loro premura di osservare , e di far os- 
servare la detta Bolla Uni genitus . 

35. Notissima è la storia dell’ostacolo , che 
trovarono in Roma i nominati dal Re di Fran- 

T om. IU. o 
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eia Luig’ XlV. alle . Chiese, n vacantl, quelli 
dico » ctif ebbero parte allq stabilimento dei 
.famosi quattro: Articoli' Assemblea del 
;j 68 z. lo ri ferirò breveme^^ > Eatt^ di allpra 
.dietro la scorta del l’adie ,AJ.ie«tro Rr. Per-* 
pardo Dentanti dell’Ordine jjÈ^em^tapp di Sanf’ 
Agostina nel l’Opera intitolata? Couìilium Pie- 
tatìs, de no» sequeivlis erigutibu$,„ se;d coprir? 
gentiJiits &c. ( i). Il l ) apalnncxeflzaXb'4U<> 
ta regnante rjcysò costar}terqente di ammetter 
le nomile ,, di confermare,; ,e di spedii k 
Bolle a tutti quelli t Che erano intervenuti al- 
la suddetta Assemblea , e, così .durò fino alta 
morte , in quale seguì, il giorno tt. Ago» 
sto i< 58 p. A d) 6 . Ottobre del medesimo an- 
no fu eletto a sommo Pontefiqf /Ak^u- 
dro Vili. ,w il quale neppur volle ammetter 
mai quelle nomine , e inoltre con suo De- 
creto fótte ; il giorno 4. Agosto 1Ò90.S, e pub- 
blicato in JR orna il giorno 13 ©«Gennaro li dpi. , 
tutt©*ció , Che fu fatto, in quell* Assemblea 
contro l’Ecclesiastica Giurisdizione , e deter- 
minatali nte le quattro proposizioni ivi stabi- 
lite , iihtpmba. it , cassctvit , irritavi?, n et an- 
uullavit' j.yiribiisque , et tfectu peuitus , , £t 
orniti no vacuavil , et conila illa , rfeqve co- 
vimi nuUitate proleslatusijestr, e ciò inerendo 

(») Stamparsi in Roma in tre Tbjni prèssi Gio: 
Maria Sai vieni 1’ anno 17 * 20 . Votesi' il Gap. XXIV 
l)u>scrt. VI. sul fine del 111. Tomo... n mOu /..Vi 
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ad un Breve del suo Predecessore liinocen- 
to XI. degli ii k Aprile 1682. da lui citato t 
Nello stesso giorno 30. Gennaio » e vale a 
dire due giorni prima della sua morte , script 
se Alessandro una forte Lettera al Ile Lui- 
gi XIV. ^ che noi diamo nei Documenti lett- 
iera B. 1 ! Pontefice Innocenzo XII. succedu- 
to ad Alessandro Vili, pose fine l’anno 11593, 
a questa fastidiosa emergenza , e con una allo- 
cuzione fatta in Concistoro diede notizia del- 
la condizione , colla quale fu composto que- 
sto negozio , colle seguenti pardo : . Caete - 
rum de eximia ejusdem Christianissimi Rei 
gls pietate , filialique in hanc Sedera obspr- 
vantia piene confidimus , ipsum orni tino factu- 
rum , ut , quematJmodum pluries sperare uos 
fccit , Regium Edictum M quo in procfatis 
Comitiìs edita da spotestate Ecclesiastica de - 
claratio firmabatur , viribus , et effectu va- 
cuutn reip$a ab omnibus habealur . In effetto 
il Re Luigi tenne parola , scrivendo al Papa 
quella Lettera , che diamo nei Documenti 
letc. C. sulla traduzione , benché poco felice 
in latinità , .del citato Padre Desirant. An-r 
che i Prelati nominati dal Re alle Chiese va* 
canti dovettero disapprovare ,; fi ritrattare la 
dichi zaziohe fatta nell’Assemblea del 1682. , 
e lo fecero con espressioni mdto forti , scri- 
vendo al medesimo Pontefice la Lettera, ch$ 
diamo ne’Documenti lett. D. 
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3 6 . Anche il celebre Pietro de Marca Au- 
tore dell’Opera De concordia Sacerdotii , et 
Imperi i, incontrò due volte degli > ostacoli 
per essere ammessa la sua nomina , prima al 
Vescovado di Consetans , indi a quello di 
Tolosa . Racconta distesamente questi fatti 
Stefano Baluzio nella Vita , che scrisse di Pie- 
tro de Marca suo grande amico , e che è pre- 
fìssa alPedizione dei Libri De Concordia fat- 
ta* in Napoli presso Vincenzo Orsino 1771. 
Nell’ anno 1642^ il Re di Francia Luigi XIII. 
nominò af Vescovado di Conserans il de Mar- 
ca ; ma si trovò subito per ammettere questa 
nomina , e darle effetto , un grande ostacolo 
nei Libri de' Concordia scritti dal de Marca 
ancor laico , e fatti pubblici colle stampe l’an- 
no precedente 1041. Urbano Vili, allora re- 
gnante diede ad esaminar que’ Libri ad alcu- 
ni Teologi , e Canonisti , fra i quali il cele- 
bre Luca Olstenio notò molte cose , che avea* 
no bisogno di spiegazione , ed altre , che feri? 
vano i diritti , e P autorità della Chiesa Ro- 
mana . Il Card; Francesco Barberino Nipote 
'di Urbano Vili. , che avea tutioTimpegno di 
favorire il de Marca , gli scrisse , desiderarsi 
da lui , che conrtutta chiarezza, e precisione , 
spiegasse i suoi sentimenti circa r’ ingerenza , 
e cura , che ai Principi secolari compete nél- 
materie Ecclesiastiche , cioè che essi del>* 
bono essere soggetti alle leggi della Chiesa 
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in queste materie , e -appoggiarle colla loro 
autorità , non già ad esse soprastare . AfTer- 
ma il Baluzio , che ciò fu .fatto prontamente 
dal de Marca : Card. Barberi mas Marcae si- 
gnificar it , capere se ut sententi am siiatri de 
cura Principum in rebus Ecclesia siici* liqui- 
do promereL, eosque legibus Ecclesiae subjectos 
esse in iis rebus , non vero processe , doceret . 
Quod ille nt erat minime conturnax ‘ abunde 
effecerat (i) . Ma intanto mori il Pontefice 
Urbano , e gli successe Innocenzo X. , presso 
il quale, quantunque nel Concistoro del De- 
cembre 1044. istasse con forti premure il 
Card. Bichi perchè il de Marca fosse promos- 
so alla Chiesa di Conserans ; tuttavia il Papa 
giudicò di sospendere la cosa , e intanto far 
esaminare di nuovo i Libri de Concordia da 
quattro Cardinali deputati . Durante questo 
esame , il de Marca stampò in Barcellona.!’ an- 
no 1645. presso la Vedova di Pietro Laca- 
valleria un piccol Libretto di pagine 18. , 
che ho sotto gli ocelli sottoscritto di proprio 
pugno dall’Autore j e da lui mandato in dono 
al grande suo Amico Padre Antonino Diana 
C. K. Ecco il titolo di questo Libricciuolo : 
LIBELLUS , quo editionis Librorum de 
Concordia Sacerdotii , et Imperii consi lium 
exponit , opus Apostolicae Sedis censurae sub- 
ii) Citata Vita pag. XXXjlV. . , > 
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mittit , Pi Rpges Ca nomini custode* , noti de- 
ro auctor^sesse dorri PETRUS DE MAR- 
CA etc. Questo Libretto viene riportato an- 
che nella sopraccitata edizione di Napoli (i) 
dei Libri <ìp Concordia pfc. , nella quale edi- 
zione si trova ancora una Schedala illustris- 
simi viri porrpcta Romani s , edita Marcinone 
anno 1646. (1) nella quale si afferma , quid- 
quid praeter Canonum , rt Decr&laliàm men- 
tem in Gallia circa res Ecclpsiastìtas agitar . 
id peri ex privilegiis Apostolici s , non autem 
m n ro jure Rrgio , ut quidam auf umabant , 
Marcae persnasumessp. Il sopraccitato Libric- 
ciuolo presentato al Papa Innocenzo incontrò 
U piena sua approvazione , e dileguati tutti 
ì sospetti circa la dottrina' del de Marci, fu 
egli' pròmosso al Vescovado di Conserans nel 
Concistoro del Gennaro 164S. , cinque e più 
anni dacché vi era stato nominato dal Re . 

37. Alcuni anni appresso il medesimo de 
Marca fu nominato dal Re Luigi XIV. all* 
Arcivescovato di Tolosa : mi aiithe in que- 
sta occasione incóntro degli ostacoli ad esse- 
re trasferito a quella Chieda-, poiché fu ac- 
cusato presso il Papa Innocènze) X. di aderi- 
re al partito, e àgli erróri, dei 'Giansenisti . 
Questa accusa non avea , per vero dire ,’ al- 
cun fondamento , poiché si sa ctìè il de Mat- : 

(1) In Prolegomeni ^p. G\XV. sqq. 

<»> i bici. pag. cxxxviif;* •; v i M 
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iUà* fu 5 sempre co’nl rarissimo pgb erróri di Giari- 
;senió y flirti» ancona che fi Mwri- fon ''-Bolla 
»st)Ret}Àè condannati da lr1m>cen*ó"X. : e cort- 
danjiati feri che furono : ii de Marca si ado- 
però don ogrtiritodwtfia f ^r estirparli , e fini 
promotore ‘princip&é’delie delftjeraziótìj’y che 
^control Mgrtkci di'iGiinsenio finoró fané nel- 
4e «varie assemblee del Clèro di ’^nneia , co- 
fne confessa neUa^ifa sopraccitata 

( papi £/. ) , e cèrne se ne laonaho altamen- 
te i Giansenisti^' é^frli gli dltii il “Padre Ger A 
bèron nella sua StpHa tiel Gmvseiii^no ì E 
l’impegno appuntd' mostrirto^^al de Marca 
tieil’Assembleì/del mese di Lòglio i<S$j;per 
l’accettazione ye iptrblidzlone -della Bolla del 
Papa in toiidanna delle cincjùe famose pro^* 
posizioni di-Giansenio y ttrkèrc* ogni sospet- 
to circa la dottrinàri luì yed 1 * egli fu tràsfò- 
urtò alla Chiesa di ToloSa neb Concistoro del 
mese di Maggio 1754. '• n < u .■• • w\ 

» 3 & ilei resto , oltre il Librrcciuolo citato 
di sopra t e fatto da lui stampaiein Barcello 
«u, altri documenti ci ha lasciato il de Marca, 
del suo sincero attacamento alla Sede Apo- 
stolica, e ai diritti divini del Piimato de’ Ro- 
màni Pontefici . Facea strepito grande per la 
Francia circa la metà del secolo scorso un 
Libercolo , parto dei Giansenisti , nel quale 
si sosteneva 1’ opinione , condannata poi co- 
me ereticale dal Papa Innocenzo X. , ebe San 
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Tietro, e S. Paolo erano due Capi della Chie- 
.sa, che ne facevano un solo. Il de Marca 
. contrappose a questa eresia la , sua Operetta 
.De si n gu lari P rimai u Petti , che fece pub- 
blica in Barcellona T anno 1647. prima anco» 

■ ra che fosse promosso al Vescovato di Con- 
serans , e mandolla al Papa , che la fece leg- 
gere in pubblico (1) . Nella Dissertazione 
sopra il quinto Concilio generale , che si tro- 
va nella Raccolta del Labbè, si vede molto 
chiaramente , che il de Marca tende a di- 
mostrare l' autorità del Papa superiore anche 
ai generali Concilj . Il Baluzio (2) fa raenzio- . 
ne di una Lettera , che il de Marca avea pro- 
messo di scrivere al Padre Labbè Gesuita in 
difesa di Papa Onorio, nella quale> //onoriti/» 
Momanum Episcopum , quem saeculi nostri 
malignUasin Concilio scatta aecitmehico dam- 
natum fisse coutpnd t M Monothelitam , ab ea 
labe prorsus immunem reddidisset , òstendisset * 
quje nifi il aliud ùi èo datnnatum esse praeter 
negligentiam , et quia varie sei gesserai . . . 

De in de prohasset Ifonorium illic fuisse dam- 
tiatum f non quia Concili um putàrit illum 
docuisse kaeresim , ut quidam exisiimaut , sed 
quia Sergii Palriarchae CPui, et Cyri Ale- 
xandrini consultat ionem ambiguis - responsi is 
cluserat , neque statini damnaverat haeresim 

(1) BaUuius in Viia suprack. p. XXXVlL 1 1 

(a) lbid. pag LXXV. sq. : - ' : ' *• ••-’i zoili 
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tane recem emergrutrm . In occasione di cer- 
ta Tesi sostenuta pubblicamente in Parigi nel 
Collegio di Clermont.’j nella quale si asseriva 
l’ infallibilità del Papa decidente exCathrdra 
sulle materie di fede j anche senza Concilio 
generale , il de Marca dettò al Baluzio una 
Operetta in difesa di questa tesi.', provando 
che la sentenza della infallibilità del Papa era 
insegnata in tutto il mondo cattolico , e che 
1* opinione contraria era* nuova, e soltanto 
tollerata (1). Finalmente perle cose dette 
nei Libri de Concordia abbiamo una solenne i 
ed autentica ritrattazione del de Marca riferi- 
ta dal Baluzio medesimo (x), e che noi dia- 
mo nei Documenti lett.E. Il Baluzio , per to- 
gliere la forza a questa ritrattazione , dice , 
che fu fatta dal de Marca mentre era infermo 
in Barcellona nell’ Agósto 1047. , e che con- 
teneva cose contrarie ai sentimenti di lui men- 
tre era sanou Ma la circostanza della malat- 
tia fa credere che, il de Marca , forse credei 
dosi vicino a rendere i suoi conti al Tribu- 
nale di Gesù Cristo,, si credesse in obbligo 
< di rettificare le dottrine sparse nel pubblico , 
e conosciute per false in un tempo, nel quale 
dissipatesi sogliono davanti agli occhi quelle 
nebbie > che vi sono condensate dai rispetti 

(1) Vide De la puibsance de P Eglisc 1687. pag. 
89. sq»j. 

(a) In Vita supraè/pag. XLV. ( 
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umani . Certo il de Marca nei molti anni , che 
sopravvisse a quella malattia , mai non disap- 
provò , nè- ritrattò quella ritrattazione auten- 
ticata da ur. pubblico Notaro in Barcellona 
e per ordine dello stesso de Marca conseguita 
a Vincenzo Candiotto al Iòta*; Collettore de’ 
Spogli per la Sede Apostòlica in Catalogna 4 
Sarà dunque sempre questa ritrattazione un mo- 
numento autentico contro le cose , che nei 
Libri de Concordia si leggono disfavoievoli 
ai diritti del Primato de’ Romani Pontefici , 
p xlell’ autorità de’ Vescovi . ' •' hn 


-n :: « n A R^T I € 10 I/ O I JUR Ii;i> m 

- -■ (*• , o .. 1 ’.i/i.i i • 1: ìon \ nt 

f ji Nominedi£pagna.i i! 
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3 $. / Vbbiamo la storia di una nomina fitta 
dal Redi Spagna, e rigettata dal Papa , in 
una Lettera scritta da Roma ai Nunzio in Ma* 
drid li io. <iiugnd /.che >io riporterò 
qui per èaciensum (t) i ,, li Galeno ( Enrico !) 

; nominato dai Re aal 'Vescovado diRoremón- 
„ dà in Fiandra è uno degli Esecatcni testa? 
,, mentaij di Cornelio Janseirio Vescovo d’ h 
pri <,idd- ini; conseguenza, dei più appassio» 
„ nati difensori- del suo» Agostino . GostuLvég- 

,ai nuella.Chje- 

rii .qS 

( 1 ) Misceli, di Sp»g*4 Jo^-XCIvpwtnJfdiam.^ 
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„ sa la sua contumacia in obedire alla Bolla 
„ della san. mem. di Urbano Vili, pubblicata 
„ contro il detro Libro , e i Decreti di No- 
„ stro Signore ( Innocenzo X. ) sopra di essa , 
„ prestò un certo giuramento avanti 1’ Abbate 
„ di S. Anastasia (i) , pensando con esso di 
„ soddisfare non meno alla mente di N. S. 
„ che alle sue pretensioni . Questo giuramen* 
„ to ( che si dà nei Documenti lett. F. ) essen- 
„ do stato ritrovato qui insufficiente , equi- 
„ voco , e captioso , non fu accettato , ma 
„ s’ ebbe per bene di mandarne una nuova 
„ forma all’ Abbate, acciò disponesse il Ca- 
„ leno a prestarlo in quella guisa. (■ Nei do - 
armenti lett . G. ) . Scrive 1* Abbate di 
„ aver fitto le sue diligenze infiuttuosamen- 
„ te , perchè il Caleno ha ricusato onnina- 
„ mente di giurare nella maniera prescrittagli. 
„ Questa renitenza ha confermato maggior- 
„ mente N. S. nell’ opinione , che egli ave- 
, va della doppiezza di costui , e che egli 
„ non solo non voglia abbandonare le opimo» 
„ ni del Libro dannato , ma tuttavia seguita- 
„ re in difenderle . E perchè non parconve- 
„ niente a Sua Santità che la Chiesa diRore- 
„ monda stia’ più Vacante , nè opportuno il 
„ provvederla in persona del Caleno , per non 
„ mettere , per dosi dire , le pecore in boc- 

(i) Era 1’ Abbate $iravio Amministratore allora 
ai quella Nunziatura . 
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„ ca al lupo , si stimerebbe che V. S. con la 
sua destrezza facesse conoscere al Ministro, 
„ che ha cura degli affari ecclesiastici di quel- 
,, la Provincia , ciò che è per succedere a 
„ quella Chiesa circondata dagli eretici , quan- 
j, òq più si dilati il provvederla in 'persona, 
,, come conviene , dotta , zelante , e osse- 
,, quente alla Sede Apostolica. Che il Cale- 
„ no dando con la sua ostinata contumacia 
„ segni di poco buon animo verso questa 
„ S. Sede , non è degno dei favori di Sua 
„ Maestà, e molto meno delle grazie di No- 
„ stro Signore r il quale avendo cercato per 
p ogni strada di ridurlo all’obbedienza , veg- 
gendolo tuttavia pertinace , non può , sal- 
„ va la sua coscienza , promuoverlo a quel 
Vescovado . Esser il vero rimedio la nomi- 
,, nazione di, nuovo Soggetto , che in quelle 
„ parti «on fmancherà per copia , che v’ è , 
„ degli abili), ,e dei degni , f . La nomina del 
Galeno non ebbe } e fletto , nè fu egli mai Ve- 
scovo di Ruf emenda ’, o di altra Città , co- 
me rilevasi dalla Storia Ecclesiastica del Du- 
cato di Gheldria di Giovanni Knippenbergh 
stampata in 4. a Brusselles i 719. , dove alla 
pag. 237. si fa menzione del Galeno, come 
nominato dal’ Re Cattolico al Vescovato di 
Ruremoi>da , e soggiunge Heiirkuz Cale - 
nus . . . abdicato cyino 1Ó48. qnqa .in Qathe- 
dram Ruremoiulensem habebat f Juré derhdnt 
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1553. Bruxelles defunctus est , ... et in jE de 
B. Cathari noe sacra , uòi o/t'm Curionem e- 
geral , deposi tus Cum hoc Epitaphio : Henri- 
cus Calenus ... ad Cathedram edam Rure- 
mondensem riominatus Episcopus fuit j sed 
honorum , humanorumque omnium contem- 
ptor . . . obiit Bruxelke i< 5 V 3 * &c. in luogo del 
Caleno fu nominato dal Re Cattolico Gu- 
glielmo’ab Angelis nel 1648., ma moiì pri r 
nia di ricevere le Bolle della sua confermazio- 
ne , siccome anche successe a Pellegrino Vo- 
gelio nominato dopo i sopraddetti . 

40. il Re di Spagna Filippo V. nominò al- 
la Chiesa di Siviglia il Cardinal Alberoni , a 
cui poco prima erano state accordate le Bolle 
Apostoliche per la Chiesa di Malaga . Cle- 
mente Xi. in due Concistori tenuti li 24. Gen- 
naro , e xi. Febraro 1718. , differì la propo- 
sizione di questa Chiesa .. Allora il Cardinal 
Acquaviva Ministro del Re in Roma con una 
Memoria stampata in Ispagnuolo , e in Italia- 
no , intimata all’Uditore del Papa , e al Car- 
dinal Vice-Cancelliere , protestò contro que- 
sta sospensione . Affermava egli nella protesta 
che „ dalla S. Sede mai si hanno ritenuto si- 
„ mili grazie ai presentati dai Re , che per i 
loro meriti hanno ottenuto il diritto di pre- 
„ sentanone per le Chiese de’loio propij Do- 
„ minj^ quante volte le Persone nominate non 
„ hanno patito nota , o difetto di dottrina op- 
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„ posta alla nostra Santa Religione y o di ma- 
‘ » li. costumi : di che mai è stata tacciata la 
„ pedona dell’ Emo Signor Cardinal Albe- 
^.roni , anzi degnamente approvata da Sua 
„ Santità colla promozione al Cardinalato , 
„ e alla Chiesa di Malaga» . Pichiara di fare 
questa protesta per non occasionare irrepara- 
bile pregiudizio non solo a S. M. Cattolica , 
ma insieme a tutti gli altri Principi j che ten- 
gono diritto alle Nomine : non dovendosi re- 
stringere la libertà , che hanno ottenuta dalla 
S. Sede Apostolica , di nominare , anco per 
• ragione di traslazione , qualsisia Persona a li- 
bera volontà , quando questa non patisca i di- 
fetti sopra narrati . A questa Protesta con- 
trappose 1’ Uditore del Papa una risposta per 
gli Atti, di Pietro Somier Sostituto , nella 
quale si dice che „ Sua Santità per giusti mo- 
» rivi esposti a bocca all’ Emo Signor Cardi- 
„ nal Acquaviva ha differito la proposizione 
„ della Chiesa Metropolitana di Siviglia in 
» Peisona del Signor Cardinal Alberoni 
•„ Non potersi inferire da ciò pregiudizio al- 
„ cune , che si sia fatto al diritto di nomina- 
■ 5 , re , che compete arS. M. Cattolica \ sì 
„ perchè non si legge che; vi sia tempo alcuno 
„ stabilito , dentro al quale il Sommo Pon- 
,, tefice debba ammettere le Nomine fatte dal 
„ Re , dovendosi questo punto lasciare al 
,, prudente arbitrio diSpa Santità la quale , 
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n be»;Consi derate; le circostanze ; dei qasi pf>* 
n icorr-enti , dà quelle provvidenze , che le 
ri» P^9 no piu spedanti i al bep della Chiesa ^ 
w si perciò il nominato nel paso nostro , dory 
vendo essere assoluto, dal vincolo, spirituale! 
colta Chiesa di Malaga , tyeochè «on ne 
n? abbia ancora, preso possesso y tale ^ssoIpt» 
dipende da una grazia speciale del 
pontefice * la quale non si concede se non 
„ dopq ave re; maturamente considerato la ne? 

cessiti y o il vantaggio della Chiesa, e-al- 
yy tre urgenti circostanze „ . Dichiarasi anco- 

appoggiata sul pregiudir 
zio appreso di S» IVI.,, mentre il S; Padre non 
Intende di innovar niente } • s vuole lasciar sai? 
y<o del tutto , e illeso il diritto di nominare •$ 
phe. compete, ai fte Cattolico per privilegio , 
e -.indulto, dejla §ed^(ÀpQstolipa. , «; 

4 i. ; Prospero Lambertini allora Avvocato 
Concistoriale , poi Benedetto ]£IV. , fece un 
Voto sull’ incidente di quest? Nomin? del 
Cardinal Alberorii . In esso cita la dilazione , 
che vi fu perda proposizione di Pietro de Mar- 
ca nominato alla Chiesa di Conserans , la cui 
Nomina nOn £u ammessa -se' non cinque anni 
dopo , cioè nel 1648. , e traslatato poi egli a 
Tolosa , non fu amm essa questa ?Non»ina che 
«topo, due anni v Inferisce da questo , ohe i 
Komani ponts&cj Qpn sono tenuti, a proporre 
Ì 3 .V «scovi nowirró éaljle Cftfop* piuttosto in 
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un Concistoro , che in un altro , specialmente 
quando vi Concórrono càuse legittime, Che 
abbiano bisogno di qualche discussione , ' o di 
qualche riparo ; Deduce ancora potersi tratte- 
nere le próposizioni in Concistoro non sola- 
mente quando i nominati hanno qualche difet- 
to nel costume , e nella dottrina contro' la Re- 
ligione Cattolica;: ma ancora se hanno* qual* 
che opinione contraria ali' 'autorità , e giuri- 
sdizione Pontificia , éd Ecclesiastica ; come 
appunto era il caso del de Marca . Osserva 
inoltre il Lambertini r che le Nomine tengo- 
no il luogo delle elezioni , e fa’ differenza trai 
queste , e la postulazione > ; la quale ha luogo 
quando si tratta di traslatore un Vescovo da una 
Chiesa ad un 1 altra , secondo il cup. ùlt.</e pò*- 
stulatione Pnriatonim , e cita il Pirringh , e 
1* opinion comune de* jDottori . Del resto es- 
sendo cessato in Ispagtta il ministero del Car- 
dinal Alberoni , cessarono ancora gli impegni 

del Cardinal Acquaviva'sif questo fatto . ° * r 

,i.i- . 1 ■ t i .-irurr.' ’ 

ARTI COIi^Q I I I.*; iv 

hi !.{ K >. :i .J . «.>, »:i no (.? 

' JVaiftine -di Germania h •* 1 u: • >• / 

r. irg^ÀSq ore: S..J :• t ,’v^ìi Ir.: >i > t oqob 

4 ii ‘./alila Chièsa di Lietnieritz in Boemia fu 
“nominato dall’ Imperatore il Conte Ugo Fran* 
cesco dì Konigsegg . Fu esaminati in» unà 
Congregazióne dicinque Cardinali , e di Pre« 
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lati , se poteva ammettersi , o dovea rigettarsi 
questa nomina , a motivo de’ pregiudizj , che 
concorrevano contro il nominato . Prevalse il 
sentimento di non prendere direttamente nelle 
circostanze allora correnti impegno positivo 
di esclusione : ma nel tempo stesso fu risoluto 
di procurare primo , che il nominato prendes- 
se dalla Sede Apostolica la provvista del De- 
canato di Colonia , che senza Bolle .egli rite- 
neva fin dall’anno 1704. per Nomina del Ca- 
pitolo . Secondo , che fosse a nome del San- 
to Padre ammonito il Konigsegg., e corretto 
pel vizio del giuoco , dal quale , anche es- 
sendo Ecclesiastico , si «ra lasciato domina- 
re . Terzo , che il nominato si ritrattasse , e 
si facesse assolvere dalle Censure per le vio- 
lenze da lui usate nell’ introdurre, emettete 
in possesso in alcuni Capitoli della Germania i 
Provvisti dall’ lmperator Giuseppe I* in vigor 
del privilegio chiamato delle prime preci , 
mentre 1’ imperatore non uvea peranco otte- 
nuto dalla S. Sede Apostolica il solito Breve 
per questo privilegio . 11 Conte Ugo France- 
sco diede le desiderate soddisfazioni*, ed esiste 
la ritrattazione da lui fatta in Vienna in mano 
del Nunzio Apostolico colla data io. Settem- 
bre 1710. (1) . 

Tom. ly. ’ io * 

(1) Miscellan. Clem, XI. Tom. III. e IV. Germa- 
nia , al. 171, 17*.: - •= * • 
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Nomine di Polonia , , . 

S # •/. ; , 

imone Logowski Preposto di Miecovf* 
a’ tempi di Gregorio 3 £ 1 H. fu nominato alia 
Chiesa di Premislia a supplica del Re di Polo- 
nia : giacchi j a parlar propriamente, quel 
Re non nomina, ma supplica* È da sapersi* 
che cplla -nomina Regia si acquista nel Regno 
4 it Pplopia il diritto alla dignità Senatoria ; 
onde non ammessa la nomina, anche quel di- 
ritto và a perdersi . Or la Nomina del Lugo-. 
s^s^i. era andata tanto avanti , phe si fece nella L 
Persona di Lui la Proposizione della Chiesa di 
Premislia nel Concistoro d/e* z 5, Ottobre, 1 581. 
Ma questa Proposizione impuntò nel Cardinal 
Corame, ndone, il quale pratichissimo era de- 
gli affari di Polonia • Vòleya Egli astenersi 
prò sua cause ìentia dal dare il suo Vqto j ma 
eccitato dal Papa a parlare liberamente, con 
dirgli , che altri potevano mutar sentimento , 
dichiarò di aver cognizioni. sicure del Sogget- 
to , e della indegnità di Lui , massimamente 
per titolo di simonia, della quale specificò 
certe particolarità . La deliberazion presa fu di 
sospender 1* affare ad effetto di avere p ù accer- 
tate informazioni (1) . il Re di Polonia con 
(0 Act. Concistor. Tom. 114. pag. 2.36. 
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sua Lettera al Papa dei 2$. Febraro 1*82. non 
lasciò d' insistere perchè la nomina fosse am- 
messa , e il Lugowski promosso al Vescovato. 
Insinuò anche la pretensione , che le nomine 
del Re non si potessero' ricusale dal Papa . Ri- 
spose Gregorio XI LI. al Re con suo Breve 
6 . Settembre x ^8z. ( nei Documenti lett. H. ) , 
e rispose in generale , disjmpegnandosi d’ en- 
trare in dettaglio col Re , e riportandosi al 
suo Nunzio, al quale fu mandato contempo- 
raneamente un Ristretto delle ragioni della 
Sede Apostolica per capacitare Sua Maestà. In 
quésto Ristretto si accennano due nomine re- 
centi di Francia non ammesse dal Papa, sen- 
za che il Re se ne chiamasse offeso; le quali 
peraltro non s’ individuano (1). Bisogna di- 
re , che l’ eccezioni p'ropostedal Commendo- 
ne contro la Persona del Lugowski fossero tro- 
vate sussistenti, poiché nell’anno 1583. fu 
proposta , e data in Concistoro la Chiesa di 
Premislia ad altro Soggetto nominato pure 
dal Re ; e fu data come vacante per morte di 
quell’ Alberto , a cui doVea succedere il Lu- 
gowski (2): onde non può dubitarsi, che la 
Noirìin.a di questo restasse esclusa . 

44. Sul principio di questo Secolo il Re di 
Polonia avea nominato un tal Wiowski alla 

, > io* 

J * » • » 

; .(1) Archiv. Varie. Armar. 44- Tom. a 5 . pag. i 63 . 

(a) Act. Concistor. Tom. 116. Fogl. 104. 
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Chiesa di Luceoria , e per la Chiesa di Craco- 
via avea supplicato che sì trasferisse il Vesco- 
vo di Premislia ; Clemente XI. per eccezioni 
Canoniche , che avea contro le Persone dei No- 
minati, si oppose all* una, e. all* altra nomi- 
na . Si sà che , almeno per la Chiesa di Craco- 
via , il Re mutò nomina nel 1706. In una Let- 
tera scritta al Nunzio di Polonia a di ì. Apri- 
le 1702. si esclude I* assertiva, che le nomine 
delle Corone non possono rigettarsi dal Papa ; 
é si citano alcuni esempj di nomine rigettate 
per eccezioni canoniche .. 

DOCUMENTI r ‘ 

' * : A. 

-, •• ..... t 

In Col. Barberino 3032. p. 2. 

« . • 1 ■ • 

» 

Dilectis filiis Decano, et Magistris Facultatis 
Theologi# Sorbonae Parisiensis . 

GREGORIÙS PAPA XIII. 

1 . ' 

• Dilecti filii salutem , et Apostoììcam bene - 
dietionem . 

V. . 

V idimus Biblia , quse ad nos misistis , a Re- 
nato Benedicto tamquam ex communi Latina 
versione in Gallicani linguam. feliciter tranàla- 
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ta„ Cognovimus in iisdem perversa* , et per-, 
niciosas annotationes, vestrasque in ilìud ipsum 
Opus accuratas , et; erudì tas Censuras . Lau- 
damus summopere vestram diligentiani , et 
sincerum Catholicae veritatis zelum cum dottri- 
na, et charitate conjunctum : siquidem bene 
nostis quantam perniciem afFerant piìs animis 
Libri depravati, et prsésertim divìnorura elo- 
quìorum perversa interpretatio . , Corrumpunt 
cium, ut inquit Apostolus, bonos mores col- 
loquia mala . Quamobrem vestram Censuram 
comprobamus , nempe in ejusmodi Opere de- 
prehendi errores , haereses , blasphemias varias, 
atque intolèrabiies , aliaque tum in textu , 
tum in annotationibus , additionibus, et prse- 
fationibus, sumpta, ita ut non ad cónsolatio- 
nem simpl^ciura ,'.sed ad desolationem pptius , 
etruinam , perversa ista versio spectare videa- 
tur . Ne igitur tantum malum in dies latius ser- 
pat , et piarura animarum sensus pestifera le- 
ctione ad pfpfanas vocum novitates adducti 
corrumpantur , et excidant a simpiicitate , quse 
(ésl in Christo , illa divini Prophetac voce ad-?- 
moniti Auferte offendicuta de vìa populi mei , 
Biblia supradicta omnino prohibemus , et ab 
Ecclesia Cattolica sub anathemate rejicimus : 
vestram vero in hanc S. Sedem observantiam , 
sanciaeque ejus fidei f zeli , 'et potestatis vene- 
rutionem , perpetuamque prò Cattolica fide 
pugnani , paterna , ut debemus , charitate am- 
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plectimur . Datum Romrc apud S. Petrum sub 
annulo Piscatori die III. Octobris MDLXXV. 
Pontificatus nostri anno quarto . 

- ‘ Citsar Glorierius . 


t • . • * / »» * \ • • • • f • * 

' 

Carissimo inChristo Fìtto nostro LXJDOVI- 
_ CO Francorum Regi Christi attissimo 


c 


A JL. ÉX ANDER PP. Viti. • 

* . •.**•■"* i f • ■ • ' 1 • < ■' • ‘ 

» * * • 

arissime in Christo Fili noster salutem 


etc. Cu‘m in summoperé metuéndo mortalis 
Tiujus Vitseconfinio coristituti de reddenda Ju- 
dici districto, et pulsanti j demandati» nobis 
in Ecclesia Deisuprem» administratiónis ra- 
tìone serio cogitemus , nostrarurn esse par- 
tiurn omnino ducimus , irrita , atque inani» 
declarare omnia*, quse aliquot .ab bine annis 
in isto Regno Tuo, sive adversus Ecclesjarum 
ejusdem Regni , personarumque , et locorijm 
Ecclésiasticorum jura , sive alias adversus Ro- 
mani Pontifici , Apostolici» Sedis , Eccle- 
siieque universa auctoritatem acta , gesta., et 
respective pronunciata fuerunt ? quoque inde 
quomodocumque sècuta ,• et secutura sunt , si- 
cuti ex.Brevi bac super re edito manifeste ap- • 
parer „ Quia vero nullis concluditur finibus ca- 
ritas, qua Majestatem Tuam fcomplexi sempec . 
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sumus , et somplectimur, susceptam à nobis 
perquam nece^abafn fiujusmódi deliberatio- 
nem bisce T»bi sigdificamus : /Effuso curri pa- 
terni cordis affectu etiam atque etiam a Te fla- 
gitanres f ' ut Ipsaiin «qui , bonique habeas , ad 
ab universis prsedicti Regni tui Ordinibus fide- 
liter servari cure* . Sane ubi id praestes , quem- 
admodum a Fili© suo primogenito pttefata 
Sedes , et Ecclesia jure inerito expectant , con- 
staptem Tibi ab. ilio, perquem reges regnane, 
secundorum eventuum, laustitatem polire eri 
procul dubio poteris : dum nos sóllicitudlnem 
nostrani firma tiac in spe non parum levantes 
Mestati Ture Àpostolicam Betìedictionem 
amantissime impertimur . Datum Romae &c. 

JbJqo i)n «rntJhilsd supx 3% ^ ih. 

C r * '■ * i 

PAP^E SANGTISS1M0 PATRI NOSTRO. 

S ; - *• ••.**.»»* **t \ *; J , 

arictissime Pater . Magnani semper a San- 
ctitatis vestrae ad Pontificatimi eXcdtatione con- 
cepì spem de utilitatibus Ecclesiae , sancise- 
que -Religionis nostite in'crementis. Curri ma- 
gno admoRum gaudio experiorj un inde effe- 
ctus in omni eo , quodBeatitudo vestra ma- 
rgnifice , et utiìiter >in utriusque bonufn prse- 
stat . ld filialem meum erga SanCtìtatem ve- 
stram respectum anget . Et quoniam id desi- 
dera eidem effìcacioribus quantum possum prò- 
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bationibus notum facerc , perlibenter Sancti- 
tati vestr* notifico , quod dederim mandata 
necessaria , ut res in meo Edicto diei 2. Mar- 
tii i 58 z. circa declarationem a Clero Galli- 
cano factam ( quo me conditiones prsetecit* 
adegerant ) contentse no» observentut . De- 
siderans ut non solum Sanctitas ves t tra de meis 
sensibus informata sit ; verum edam ut totus 
mundus singulari aliquo signo cognoscat ve- 
jierationem , qua magnas , sanctasque eju- 
sdem qualitates prosequor . Non dubito quin 
Beatitudo vestra quibusvis paterni sui erga me 
affectus probationibus , et demonstrationibus 
corresponsura^sit,* Et interim Deum rogo, 
ut Sanctitatcm; yestraip conservet annis rrrul- 
tis, et seque felicibus ac optat Sanctissime 
Pater ; * 

V srsalia 14. Sept. 169$. : 

Vester Devotissime filius 
•MV ; . LUDOF 1 CUS 



BEATISSIME PATER, 
uni in, hac tandem exultantis Ecclesise 


-felicitate ingente* C Cristiani omnes paterna 
-previdenti* Sanctitacis vestrx fructus perci- 
•piant ,. facilemque in sinum Clementi* ve- 
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Strse aditum experiantur ; nihil accidere mò- 
lestius potuit , quam quod eo nunc loco res 
nostrse sint , ut aditus in gratiam Sanctitatis 
vestra nobis hactenus interclusus videatur. 
Cujus quidem rei cum eàm fuisse rationcm 
perceperimus,, quod nos Cleri Gallicani Go- 
mitiisanno *<58z. Parisiis habitis interfueri- 
mus ' y idcirco ad pedes Beatitudini* , vestra 
provoluti profitemur , et declaratnus , nós ve- 
heraenter quidem , et Supra id quod dici pò* 
test , ex corde dolere de rebus gestis in Co- 
mitiis pradictis ,, quae Sancitati vesti» eju- 
sque Prsedecessoribus summòpere, dìsplicue- 
runt . Ac proinde quidquid de istis • Comitiif 
circa Ecclesiasticam potestatem , *£i.Pontifi- 
ciam auctoritatem decretum censeri potuit, 
PRO NON DECRETO HABEMUS , ET 
HABENDUM ESSE DECLARAMUS . 
Quin imo a mente nostra alienum fuisse testa*- 
mur quidquam decernere , et Ecclèsiis prao 
dictis prajudicium infètte Prompti insuper 
in profundissimi obsequii , quod Sanctitati 
vestra profitemur , et demissae reverentiae .pi- 
gnus , ita nos gerere , ut de debita nostra, 
quam. ad extremum vitae spiritum Sanetitati ve- 
stra impensissime prastabimus , obedientiaih , 
et de nostro prò ttiendis Ecclesiae juribus zelo, 
nihil unquam powsit desiderar^ His itaque 
perlectis nostris f icteris speramus ,.etSanctita- 
tem vestram humillime obtestamur , ut nos in 
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gratiam , benevolentiamque tandem teeiptctt 
Eoclesiis ,-ad quas Rex zoster Christianissi** 
musnosìiòminaverit* prseficere non dedigne- 
tur ; Quo maturius animarum saluti , et Chri- 
stian» Religiorii utilitari ^ ipsarum Ecclesia- 
rum jùribusy et dignitari,' ut sincere Sancti- 
tari vescr» profitemur , situdium omne no- 
strum , et curam impendamus . Interim Bea- 
titudini vestnetamquam B. Petri Àpostolorutn 
Principi Successori,* Christi Domini Vicario, 
totiusque militantis Ecclesise Capiti , veram , 
et sinceram obedientiam , quam jam prorai- 
simus , iteram promitri mus , vovemus , & ju- 
ramus, *ac multos , et f*elices annos prò bono 
totius Ecclesia ex animo precamur . ' : > • 

, - 4 »*.**■'• vi ; ? .j. » i>: - tri i 

, •• v E* : 'KH1 /')/, oa? 


E 


go iriftascriptus Petrus de Marca profi- 
teor me in omnibus sequi , et amplecti eam 
doctrinam de jiirisdictione , ac immunitate 
Ecclesiastica , cpeterisque rebus, et causis Ec- 
clesiastici*, quam docet Romana Ecclesia, 
eìque fianiiter adhserere; Qusecumque vero 
huic doctrinpe contraria «cripti in Libro de 
Concordia Sacerdotii , et fmperii , et in Epi- 
stola Hyacintho Messades Archidiacono Em- 
puritano Ecclesi* Gerundensis diretta^ k me 
editis , qu* postea Decretis Sa erse Coagrega- 
rionis Indicis danmata sunt, ea quoque etaunc 
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’damfìo , et in altera illius Libri editine me 
emendaturum spondeo ; eindemque Romanae 
Ecclesie doctrinam etiam in reliqua Operis 
pare a me edenda me sequuturùm pròmit'to . 
Pròfiteorque singulatia illa jitra , qiaibus in ne- 
gotiis Ecclesiasticis Rex ChristianissirnUs uri- 
tur , nonnisi ex privilegio Apostolico posse 
exercerj j alioquin non legittime usurparentur . 
PETRUS DE MARCA . 


E . _ ■" 

go Henricus Calenus / Archidiaconus 
Mechliniensis , & nominatus Episcopus Rute- 
mundensis profiteor me obedientem S. Rom. 
Ecclesie , et SSmo Domino Nostro Innocen- 
ti divina provvidentia PP. X. , ejusque Siid- 
cessoribus : et licet èxistimans ea , qua; conti- 
nentur in Libro Rmò Cornelii Jansenii quon- 
dam Iprensium Episcopi, qui dicitur Augìi- . 
stina s , esse ex pura doctrina , et mente S. Atf- 
gustini Magni Ecclesia Doctoris, et jux» 
sensum ab eadem S. Rom. Ecclesia accepturii", 
et appprobatum , huic fundamento innixus 
eumdem Librum legeiim, et defenderim ; 
tamen certior factus postea constantis volunta- 
ris* Urbani Vili. fel. ree. , et SS; D. N. Inne>- 
cenrii X. , piaTatum Librum Iprohibentium , 
déclaro me S.Medis A postoliete, ejusque Snm- 
njotum Pontilìcum mandatis obbedientian* 
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prestare , atquc inviolabili ter deinceps pr»- 
stiturum , ncc directe , vel inditecte contra- 
venturum , Librum supradictum seposuisse , 
seponcrc , nec illum amplius lecturum . In- 
super deci aro me omnes , et quascumque hx- 
resec detestari, ptopositiones omnes , et sen- 
teptia$ damnatas , et damnandas ih quolibet 
Auctore , etiam in prxfato Jansenii Libro, 
cui tituhis Augustinus , pfo damnatis tiabere , 
et habiturum . Ita spondeo , voveo , ac juro 
ego idem HENRICUS CALENUS Archi- 
diaconus etc. * 


JE go Henricus Calenus Archidiaconus etc. 
profiteor me obbedientem S. Rom. Lcclesjx,, 
et SS.. D. N. lnnocentio* X. Pontifici Roma- 
no, ejusque Successoribus i atque ideo me ac- 
ceptaturum , prout de facto accepto debìta- 
submissione , Constitutionem fel. ree. Urba- 
ni Vili. editam anno decimo nono sui Fornir 
fìcatus , , Incarnafionis Dominicx millesimo 
sexcentesimo quadragesimo primo pridie No- 
nas Martii , qux incipit In eminenti Eccle- 
sia , in qua ptohibetur Liber Cornelii Janse*- 
nii , cui titulus Augustinus . Quam Copsti- 
tutionem ego integre accepto , et cum ea in 
omnibus sentio , et consentio . Ac proiprttp 
pie , quantum in me fuerit , curaturum , ut 
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praefatam Constitutionem omnes, et singuli 
acceptent , et in omnibus orni eadem sen- 
tiant , et consentìant . Ita spondeo , voveo , 
ac juro etc. 


H 

D e Proposito Michioviae a Majestate Tua 
ad Prcmisliensem Ecclesiam nominato , no- 
bisque commendato , satisfecissemus postula- 
rioni tuse \ nihil enim est , quod Iibentius fa- 
ciamus . Sed summa tum ipsius negotii gra- 
vitas , turm nostri muneris necessitas efiècit , 
ut dum cogitaremus tanta in re nihil subito 
agendum esse, sed omnia quam diligentis- 
sime exploranda \ animadvertimus multa ob- 
stare , quòminus possimus , salvo nostro mu- 
nere , Majestatis Tuse postulationi satisface- 
re . Exponet omnia singillatim Ven. Frater 
Albertus Episcopus Massanensis Nuntius no- 
stér . Non dubitamus quin ejus verbis omnem 
fidem sis habiturus , ac prò certo habiturus , 
consilium nostrum in hocnegotio ad Dei glo- 
riam spectare magna etiam cum ratione ho- 
noris , et laudis 'fuse . ( Archiv. Ar- 

mar. 44. Tom. zj.pag. 1 «$.’). £! 



Fine del Tomo IV. 




MA 'd€& 
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reimprimatur 

; r r é ’ • • • • • 

Si videbituv Riho P. M. Sac. Pai* * Apost. , 

Joseph Della Porta Patr. Constant . Ficesg. 

REIMPRIMATUR 7 ' 

. . » 

* • * . ' ». » • • 

Fr. Philippus Ànfossi Ord. Praed. Sac. Pai. Ap. Mag* 
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